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PREMESSA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legg2 
~:rul quale abbiamo l'onore di riferire, dise,gno 
di legge inteso a disciplinare la ricerca e 1a 
coltivazione degli id,rocarburi' liquidi e ga.ssosi 1 

viene all'esam.e del .Senato in palese atmosfera 
di attesa da parte de1l'opinione p•ubblica, la 
quale, anche per l'iter già da esso com.piuto 
nell'altro l~amo del Parla·mento, si è resa conto 
quanto urga togliere ulteriori remore allo 
sfruttamento di provvide ricchezze del sotto­
suolo del nostro Paes.e, quali per chiara e re­
cente conoscenza scie-nti!fica e te·cnka, sono a 
disposizione del patdmonio nazionale. Tale at-
tesa è tanto più gi1ulstirficata, ove si pensi sia 
alla lunga .elaborazione che la, mate•ria a di­
sciplinare ha avuto dall'immediato dopo guer­
ra ad oggi, sia ai rece-nti avvenimenti inter·­
nazionali, ehe :proprio riguardano le vie del 
petrolio, avvenimenti che han m·esso a fuoco 
il problema in relazione alla particolare posi­
zione gèografica de1 nostro Paese. ed alle co.n­
seguenz.e economi1che e politkhe che ad esso 
deriverebbero dal sollecito avvio a.l pieno sfrut­
tamento di questa nostra rice~ezza. 

Sorge così per noi, onorevoli senaton, una 
sollecitazione a far sì che .presto si giunga in 
porto. 

E inveflo, dqpo l:a diligente e comtpleta re­
lazione che sullo stesso disegno di legge· ebbe 
a predisporre l'onorevole Dosi per il dibatti­
to alla Ca~mera, .dopo lo studio lungo ed ap­
passionato che la legge ha avuto in quel ramo 
del Parlamento, sembra che il cammino sia fa­
cilitato e possa accelerarsi. 

Ma certamente, onorevoli senatori, è dove­
roso entrare in pr.ofondità nel problema, e per 
·ciò non potevamo esimerci dal dtppresentarvi, 
in modo esauriente, trutti gli elementi di giu­
dizio in ·un lavoro di sintesi, che, pur non vo­
lendo es·se1re un rifacimento ex nov•o di quello 
già predis:posto per la Camera dei deputati, 
contenesse tuttavia i ·motivi concreti e fonda­
mentali delle deliberazioni che il Senato è chia­
ma t o ad adottare. 

Al.lo stato delle cose, intervenire secondi in 
dibattito di tanto rilievo non è agevole, sopra-· 
tutto se (come del resto risponde ad un preci-

so dovere) si è presi' dallo scrupolo di. cogliere 
eventuali imperfezioni del primo elaborato del­
la legge, per fare opera di perfezionamento, 
intesa al miglior avvio di 'Llna disciplina desti­
nata a durare lungamente nel tempo in così 
importante materia. È intuitiva l'alternafiva 
che il problema e la legge già approvata dalla 
Camera dei deputati pongono alla nostra de­
cisione: se, tenuto conto dell'interesse genera­
}e ·che la materia prospetta, ritenere idonea 
al ;fine la legge stessa così co·me è stata elabo­
rata, o se invece, a r?Lgion veduta, considerare 
che possano prati.carsi variazioni . emergenti 
dal nostro vaglio e da una attenta nostra di­
samina e valutazione. 

Ben si sa che ogni estrinsecazione deUa um.a,.. 
na fatica è -perf.ettibile e tanto più la norma 
del diritto scritto, che prima ancora· di concre­
tarsi in un preciso ordine giuridico, affonda le 
radici nello humus generatore del diritto natu­
rale .e dell'ordine morale e: trova alimento per 
il suo aff.ermarsi nel com·une sentire della col­
lettività cui deve servire. 

È sembrato a noi, onorevoli coLleghi, che la 
alternativa si risolva considerando anzitutto 
che è indispensabile che si· apra al più pr.esto 
il forziere in cui giacciono ra·cchiuse le rkchez­
ze per le quali è richiepta la disciplina giuri­
dka posta al nostro esame. 

Ed abbiam-o altresì considerato che lo stru­
mento legisJativo, così con1e oggi ci vi·ene dalla 
CaJmera, si :presenta, neUe sue l:inee gertera1i, 
per sè idoneo all.e finalità da raggiung.ere_~ e 
stl"utturato in .conformità a princìpi informa·­
.tori razionali che tale lo qual1ficano. Dirà il 
Senato .se si possa fin d'ora rècare maggior per­
fezione alla le,gge, o se ciò possa essere fatto 
con meditati suggerimenti e voti in uri prossi­
mo futuro con l'ausilio di una acqui~sita espe­
rienza. 

Per le v.ostre dedsioni, onorevoli senatori, 
abbiamo ordinato la m.ateria di esame seconùu 
la seguente trattazione : 

l) il problema degli idrocarburi - valuta­
zione dei proble·ma in campo mondiale e nazio­
nale; 

_ 2) legislazione ·comparata; 

· 3) precedenti s·pecifici e di elaborazione del 
disegno di legge in esame; 
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l 
4) valutazione ed esame del disegno dj 

1 

legge; 
5) sruggerimenti e voti conclusivi. 

IL PROBLEJVIA DE-GLI lDROCA~RBURI 

Valnta.zione del problema. in carnpo nazio%ale 
e rrwnd i a le. 

Prima che il genio dell'uomo con la scissio­
ne dell'atomo acquisisse al benessere umant-) 
ll'UOV·e immenS€ fonti di energia, capaci di as­
sicurare· il certo soddisfa·cimento delle ere·· 
scenti esigenze del progresso, il settore degli 
idtocarburi rappresentava, nel concerto delle 
fonti energetiche, una potente realtà da indi­
vid~are, a0quisire e difendere nell'inter·esse 
della produzione nel più vasto s€nso. 

Da una tale realtà il motivo del fervore delle 
iniziqtive affermatesi dall'inizio· del se·col.o, da 
ci'ò il lievito cii vaste azioni di natura politica 
ed ecnnomica che sono risultate determinanti 
negli stessi rap.porti fra i popoli. 

N·el riferire quindi su questa p-ri·ma legge 
italiana che vuol€ oon criteri organici ed ag­
giornati affrontare il problema di una legisla .. 
zione . idonea .per la regolamentazione del se t­
tore, non si può prescindere da un sia pur 
sjnteti~co cenno sulle Te.altà produtti:v·e in -gioco, 
sui consumi relativi, sulle risorse esistenti 1; 

pres·umibHi, anche allo scopo di presumere il 
tempo di disponibilità. 

Tanto più necessario il ri:chiamo a nmneri 
di valore mondiale, quando si voglia poi discen­
dere a considerare le prospettive che si profi­
lano a nuovo nel nostro Paese, dove una c.orag­
giosa politica di ricerca e di coltivazione dalla 
liberazri:one ad 0tg1gi ha indubbi3Jmente a·lime·n­
tato un giustificato ottimismo ed ha realmen · 
te. aperto alla nostra economia n'llovi orizzonti. 

Le ~1fre che andrEsmo .pertanto esponendo 
dànno non solo i totali (e non mancheranno al­
cuni parziali signi!fi•cativi) della pro·duzione re­
perita, ma anche le consistenze individuate nel 
corso dei te1npi, costituenti la incoraggiante 
rilevazione delle potenti risorse in atto. 

N el 1900 la produzione. totale del petrolio 
nel mondo fu di 20 milioni di tonnellate. N e] 
1910 essa raggiungeva di già i 45 milioni, nel 
1924 i ·94 milioni, e nel 1930 i 193 milioni di 
tonnellate. N el 1·940 si toccava la quota di 294, 
nel 1950 la quota 521 ed infine nel 19515 la :quo­
ta saliva a 763 mili.oni di tonnellate. 

Ognj decennio un raddoppio! Dal1946 a tut-
. to il 1955 l'arumento annuale si è ag.girato in­
torno ai 25 milioni di tonnellate annue, supe·­
riori alla intera produziqne .che si aveva nel 
1900. 

Dì fronte a queste produz•ioni, cui corrispon­
dono sostanzialmente altrettanti cons-umi, al­
meno nel ritmo degli incrementi, stanno le in­
dividuate consistenze del petrolio nel mondo 
attraverso la ricerca, con gloi scoprimenti di 
sempre nuovi giacimenti, conseguenti non sol·­
tant·o al d.i,latarsi d.eUa rice.l'lca i1n estens,ione 
ed in profondi~tà, ma anche alla acquisizione 
di n1ezzi sempre più perfezionati e potenti e d1 
te·cniche sempre più adeguate per lo s·copri-. 
mento dei giacimenti e la loro coltivazion·2. 

Le stime più recenti delle risorse, mondiali 
del petrolio fanno salire a 25 tniliardi e sei·­
·cento m~ilioni di tonneHate, pari a cirea 3B6 
volte il volJUme della produzione del 1955. 

La cifra di quasi 26 miliardi di tonne1late 
costituisce, per altro, una riserva accertata al 
presente, non corrispondente alla vita di una 
generazione. 

Sinteticam,2nte e c.on riferim.ento sempre al­
l''anno 1955, tali risorse riassuntivamente in­
dkate vanno ripartite per grandi zone inter­
nazionali come in appresso : 
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T4BEJ;:,LA A_., 

Riserve. in Produzione in Rapp. fra l Pozzi 
mi1ioni di migliaia di riserve e in 
tonnellate tonnellate P!'Oduzione Attività 

America Anglosassone: 

Stati Uniti 4.027 332.800 12,1 528.900 

Canadà. 284 17.000 16,7 8.200 

ToTALI 4.311 349.800 12,3 537.100; 

A m erica Latina: 

Argentina 57 4.450 12,8 1.305 

Bolivia 6 350 17,1 58 

Brasile 4 240 16,7 230 

Cile 3 320 9,4 4 

Colombia 83 5.600 14,8 1.893 

Cuba. •' - 40 -- 59 

Equador 3 450 6,7 1.437 

Messico 265 12.800 20,7 1.458-

Perù 30 2.300 13 3.053 
: 

Trinidad 40 3.450 11,6 2.761 

Venezuela. 1.752 111.000 15,8 8.958 

TOTALI 2.243 141.000 15,9 21.177 

:Medio Oriente: 

: 

Arabia Sauclita 4.988 46.800 106,6 VÌ7 

Bahrien 28 1.500 18,7 9-7 

'-

Ù~2 Egitto 21 1.800 11,7 

Iran 3.577 16.000 l 223,6 38 

Iraq 2.674 33.600 79,6 88 

Kuwait 5.499 56.250 97,8 195 
--

Qater '· 205 5.400 38 '31" 

Turchia 9 200 45 12 

TOTALI 17.001 161.550 105,2 770 

Pressoché il 50 % delle risorse mondiali . 

N. 16 5-A - 2. 
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Segue: TABELLA A 
. -- -- l -

l Produzione 
! 

Riserve in in Rapp. fra Pozzi 
milioni di migliaia di riserve e in 
tonnellate tonnellate produzione attività 

Estremo Oriente: 

Birmania 6 220 27,3 74 

Borneo . Britannico . 69 5.300 13 560 

Giappone 3 320 9,4 3.488 

India. 8 350 22,9 565 

Indonesia. 295 11.100 26,6 1.891 

Nuova Guinea 6 480 12,5 49 

Pakistan 3 280 10,7 28 

- -----

'l'O TALI 390 18.050 21,6 6.655 

Europa Occidentale e Africa Settentrionale: l 

Algeria-Marocco . 3 160 18,7 -135 

Austria. 59 3.700 15,9 -

Francia. 17 870 - 19,5 502 

Germania Occidentale 71 3.150 22,5 2.708 

Italia 14· 200 70 24 

Jugoslavia '5 260 19,2 -

Paesi bassi 13 1.020 12,7 280 

Regno Unito l 55 18,2 219 

-------

TOT..lLI 183 9.415 19,4 3.868 

Europa Orientale e Gina: 

Albania - 220 - -

Cecoslovacchia - 140 - -

Cina - 667 - ·-

Polonia - 200 - -

Romania 81 10.575 7,7 -

Ungheria - 1.500 - -

U.R.S.S. 1.375 70.000 19.6 -

TOTALI l 1.484 83.302 17,8 -

TOTALE MONDIALE 25.612 763.117 

l 
33,6 569.570 

-'- --
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Il possesso di questo immenso pa:trimonio di 
idrocarburi liquidi è concentrato in com·ple.ssi 
industriali di grande potenza economica e 

strutturale. Gli Stati Uniti e gli Anglo-olan­
desi, controllano almeno .. la me'tà di tutto il 
petrolio es·istente nel mondo. Furono i gruppi 
economici ed industriali di tali paesi che pre­
sero in mano l'iniziativa delle ricerche subito 
dopo la pri·ma. g'l.lerra mondiale, s:pecialmente 

puntando a sostituirsi per constatata impossi­
bilità di azione adeguata su piano nazionale, 
~gli Stati del Me-dio oriente ed allo stesso Sud­
America. Le tabelle che seguono e che si ri­
:Derisconb alla posizione di questo settore in­
dustriale nel 1952 dànno J'indioazi~one p·er co­
noscere, in ordine di potenza produttiva e com­
m.erciale in atto, le Società ed i _gruppi in 
azione: 

TABELLA B. 

PRODUZIONE DI PETROLIO GREZZO 

DELLE MAGGIORI SOCIETÀ PETROLIFERE MONDIALI 

PRODUZIONE 

LORDA 

Produzione lorda (ba-
rili-giorno) . . . 1.790.000 1.289.000 

Percentuale della pro­
duzione mondiale. 

Totale Nord America 

Totale Sud AmeTica 

Totale Emisfero orien 

14,51 10,45 

30,45 25,52 

50,621 47,89 

1----~----

(Anno 1952) 

l 

887.600 690.000 

7,19 '5,59 

30,44 53,29 

----

30,48, . 7,39 

--.-. -.-

tale. . .... 18,931 26,57 39,08. ; 39,31: 

l 

TOTALE MONDIALE (a) 100,00 l 
~00,00 100,001 

l 

100,001 

(a) Produzione :mondiale di grezzo nell952: 12.337 .SÙ barili. 

Fonte: Elaborazione d~ Wor1d Oi1, l~ agosto 1953. 

608.500 539.900 506.100 

4,93. 4,38 4,10 

52,37 - 49,39 

2,84 - 14,24 
l 

----
,. 

44,58 100 36,35 
,. 

100,00 100,00 100,00 

•i 

6.311.200 

51,15 

32,99 

30,65 

----

36,36 

100,00 
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TABELLA B bis 

PRODUZIONE DI PETROLIO GREZZO 

DELLE MAGGIORI -SOCIETÀ PETROLIFERE MONDIALI 

N ella annata 1955 

(*) Standard N. J. 

(**) Royal Dutch Shell . 

(*) Gulf Oil 

(*) The Texas Co. 

(*) Standard Oil of Ca. 

(u) lhitish Petroleum 

(*) Socony Mobil 

ToTALE 

l 

barili/ giorno 

1.863.000 

1.929.580 

886.186 

433.540 

677.335 

966.504 

607.2ll 

7.363.356 

percentuale della 
produzione mondiale 

14,20 

12,64 

5,8 

2,8 

4,4 

6,33 

3,98 

-48;2 

(*) Da <( Petroleum Engineer >> - May 1956 E 2 (la produzione della Standard Oil of Ca. riguarda 
solo l'attività nel territorio U.S.A.). 

(**) Dai bilanci 1955 delle rispettive Società. 

A fianco di quest-e realtà che riguardano 1a 
produzi-one e le· riserve di idrocarburi l~quidi, 
stanno .quelle relative agli ·idrocarburi gass-o:si. 

La prad uzione nion~a1e di « 1netano » che 
nel 19130 es-clusa la Russia, dava 30 miliardi di 
n1etri ·cubi neJJ' anno, ha ~ag1gi:unto i 283 mi­
li:wdi neJ 1954 ·e .di 350 mH.i-àrd:i di metri cubi 
nel 19·55. Le ri-serve che veng~on:o indicate sal­
gono ;a 6.300 milliardi per i so~i SU1ti Uniti-; 
2.00() ·miliardi per il Venezuela 1€ 1.000 miiliardi 
p·er l'a Russi'a. 

Sèno-nchè nel Medio Oriente, ove il petrolio 
raggiunge riserve accertat.e di oltre-17 miliar­
di sul totale di 25 nel mondo, la coltivazione 
degli idrocarburi gas.sosi, non è affatto inizi~ta 
e qlllindi la indicazione di ogni riserva è al pre­
s·ente i1mpossibile, pur potendosi ritenere pro­
babile che si tratti di in~enti quantità ancora 
reperibilii, 

Di fronte alle esposte cifre, quali le valuta­
zioni. co-ncrete per il nostro P a e s'e? Il li-nguag­
gio delle cifre incisivo, e concreto, val certo più 
di ogni considerazione e le tabe11e che seguono, 
p·ermettono di conoscere i termini. di runa esa t-· 
ta valutàz,ione in bas-e all'esperi1enza de'l pas­
s-ato, sia quanto a produzione, sia ~quanto ad 
utilizzo. 

E mentre opossi-amo vivamente feUcita:rci che 
una politica del petrolio albbia avuto ·inizio in 
Italia dopo la liber-azione ·ed a seguito sostan­
zia•lme.nte del successo del lavoro svolto dalla 
A.G.LP. in campo metanifero, dobbiamo anche 
considerare, quanto vasti siano i problemi in 
esame e ·come per la loro soluzione non possa 
prescindersi dalla altrui esperienz-a, che ha 
avruto agio di OjJe-rare SU quantità ingenti di 
idrocarburi e rea·Iizzar€ prod'uzion·i- di forza 
dell:e quali non è possibi1le non tenere conto. 
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TABELLA C. 

PRODUZIONE ITALIANA DI PETROLIO E DI METANO DAL 1924 AL 1954 

~--------

Produzione di petrolio i Produzione di metano 
in tonnellate 

l 
in migliaia di mc. l 

ANNO l l 
i A.G.I.~---(~) ~ 

Imprese Totale i A.G.I.P. (a) Imprese Totale 
private Il private 

l 
l 

l 

Dal 1871 al 1923 . 
l 

17.800- 17.800 

1924. 5.212- 5.212 l 6.700- 6.700 

1925. 7.896- 7.896 6.934- 6.934 

1926. 5.405- 5.405 l 5.940- 5.940 

1927 . 6.138- 6.138 5.848- 5.848 

1928. 5.994- 5.994 6.397- 6.397 

1929. 5.886- 5.886 6.998- 6.998 

1930. 7.791- 7.791 8.698- 8.698 

1931 . 1.392,8 14.795,2 16.188 12.113- 12.113 

1932 . 2.785,9 24.260,1 27.046 12.879- 12.879 

1933. 2.639,8 23.886,2 26.526 13.783- 13.783 

1934. 2.679,7 17.500,3 20.180 14.991- 14.991 

1935. 1.875,2 14.101,8 15.977 12.354- 12.354 

1936. 1.928,6 14.177,4 16.106 13.048- 13.048 

1937 . 1.337,7 13.013,3 14.351 374- 14.801- 15.175 

1938. 1.205,8 l 12.014,2 13.220 1.719,2 15.391,8 17.111 

1939. 802,5 11.242,5 12.045 4.104,9 16.119,1 20.224 

1940. 988,5 10.178,5 11.167 8.534,7 19.231,3 27.766 

1941 . 2.210,4 10.216,6 12.421 15.921,2 26.246,8 42.168 

1942 ; 2.725,4 11.306,6 14.032 17.661,4 37.037,6 54.699 

1943. 3.251,7 8.522,3 11.774 13.639,5 41.349,5 54.989 

1944. 2.141,2 5.454,8 7.596 12.791,3 36.433,7 49.225 

1945. 2.203,6 4.827,4 7.031 11.943,2 29.955,8 41.899 

1946. 2.653,7 8:565,3 11.219 12.597,4 51.450,6 64.048 

1947 . 2.841,5 8.002,5 10.844 19.641,0 73.861,0 93.502 

1948. 2.554,1 7.209,9 9.764 27.840,1 89,271,9 117.112 

1949. 3.630,0 6.284,0 9.914 106.580,7 . 142.851,3 249.432 

1950. 4.550,9 5.435,1 9.986 305.699,0 203.929,0 509.628 

1951 . 16.369,0 4.314,0 20.683 723.583,0 242.689,0 966.272 

1952. 61.765,0 1.752,0 63.517 1.171.114,0 256.188,0 1.427.302 

I 953 (a) 83.443,0 2.042,0 85.485 2.006.822,0 272.856,0 2.279.678 

1954. 69.lll,O 3.024,0 72.135 2. 700.400,0 266.869,0 2.967.269 

1955 (b) 58.447,2 145.Il7,8 203.5651 3.313.273,0 281.970,0 3.627.243 

(a) Dal 1° luglio 1953 la produzione è passata all'A.G.I.P. -- Mineraria. 
{b) Dati provvisori. · -

FONTE: Petrolio: Annuario 1954 de cc La Rivista Italiana del Petrolio >> completato per il 1953 e il 1954 sulla 
base dei dati pubblicati nei bilanci dell'E.N.I. e dei dati complessivi dell'Unione Petrolifera. - Metano; 
Bilanci dell'E.N.I. 

N. 1605-A - 3. 
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TABELLA D 

RIEPILOGO UTILIZZAZIONE DEL METANO IN ITALIA NEGLI ANNI 1953-54 

E P'RilVII NOVE MESI DEL 1955 
·-

1953 1954 1955 (primi 9 mesi) 
RAMO 

l DI UTILIZZAZIONE Migliaia %sul Migliaia %sul Migliaia %sul 
mc. totale mc. totale mc. totale 

l l 
l l 
l l l i ! 

INDUSTRIA 
l 

l 
\ 

Alimentare 91.119 4- 107.187 3,64 168.747 7,66 

Carta e cartotecnica 77.317 3,4 91.094 3,09 ll0.525 3,06 

Estrattiva 6.749 0,3 10.389 0,35 13.028 0,36 

Gomma 64.879 2,9 65.392 2,22 83.134 2,30 

Meccanica 184.154 8,2 208.421 7,08 221.942 6,13 

Metallurgica . .. 386.068 17,2 500.274 17- 635.380 17,56 

Tessile 259.475 ll,5 290.455 9,88 296.393 8,19 

Trasformazione di mate-
riali non ferro~i , 170.572 7,6 216.304 7,34 278.909 7,71 

Chimica (combustibile) 298.228 13,3 378.198 12,85 485.822 13,43 

Varie industrie 34.699 1,6 42.837 1,46 44.749 1,18 

Totale industria 1.573.260 70- 1.910.551 64,91 2.336.629 64,58 

ALTRI USI 

Sintesi chimica 93.317 4,1 207.199 7,04 267.293 7,39 

Termoelettrici 
\ 

264.541 ll,8 400.428 13,6 503.052 ll,90 

Trazione l 166.804 7,5 185.055 6,28 199.976 5,53 

Usi civili 147.573 6,6 239.582 8,14 310.221 8,58 

Agricoltura zoo tecnica 814 - 790 0,03 701 0,02 . 
Totale altri usi 673.049 30- 1.033.052 35,09 1.281.243 35,42 

Totale generale 2.246.3091 100-, 2.943.603 100- 3.617.872 100-

l 

FONTE E.N.I. - Statistiche sugli idrocarburi e sui vapori endogeni, gennaio-settembre 1955 - febbraio 1956. 
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Le riserve individuate nel nostro Pae'Se nei 
due cam,pi, sono in rapporto evidente,mente 
allo sviluppo della ricerca e de:lla co-ltivazione. 
Mentre infatti ancora nel 1953 si parlava di 
probabili riserve di petrolio per cir.ca 7 mi'lio­
ni di tonneHate, già alla fine del lH616 si pa.rla 
di 14 mili:oni .di tonnellate. Ma hen più ingentt 
-esse dovrebbero essere in ra:pporto ai ritrova­
m'enti successivi, dato che per la sola zona di 
Ragusa la società concessi.onaria dà una valu­
tazione delle riserve di. greggio in 8 li.nilioni 
di tonnellate accertati e di ulteriori 14 milioni 
e 600.000 tonnellate probabili. Per il metano, 
specie nel rapporto con le altre N azioni i dati 
sono ben più confortanti, in quanto si pre.S'Llip­
pongono riserve per cir·ca 100-miliardi di me­
tri cubi che consentono produzioni annuali già 
di quasi 4 miliardi. L'l'Calia è così ai primi po­
sti della graduatoria mondiale dopo gli Stati 
Uniti, i1l V~enezuel,a .e H Ca,ruadà. 

Molto interessante sarebbe il seguire il cam­
mino perco·rso nel ca1mpn degli idrocarburi in 
Italia dai primi te1ntativi ad oggi. N·otizie c.ir·­
co.stanzi.ate ed esaurienti sono state esposte 
da'l re'latore alla Camera onorevole Dosi ·e noi 
pr~sdndi,amo dalla necessità di rifare le stesse 
strade. Non possiamo per altro esim,erci dal­
l'esporre direttamente le linee fonda·mentali al 
rigruardo ed osservare: 

l) N'el nostro Paese;· dato i1l poco fatto nel 
passato, la vastità del lavoro da svolgere ;per 
individuare le zO'ne fàvorevoli alla ricerca e in 
esse operare a fondo è inV<ero riJervante. Le 
zone ·Che presentano strutture e prospettive 
interessanti sono: PIANURA P ADAN·A gran­
de zona di subsidenza del terzi,ario medio fra 
:le Al,pi e l'Appenni,no - VENEZIA GIU,LIA 
Prealpi e pianura -· .VE:RSANTE NORD AP­
PENNINICO - nelle disarmonie delle struttu­
re superiori e in quelle sottostanti aUe argille 
scagliose - TOSCANA nelle ·strutture reperi­
bili dalla superficie ma spesso solo con. l'ai'Ì.lto 
della .geofisica - FASCIA PEDEM10NTA,N1A 
AtDRTA TIGA fra Ancona e Pesaro con buone 
strutture visibili - VALLE LATINA - AIP-· 
PE·NNINO LAZIALE ABRUZZESE cui ne·­
ce.ssitano · a·ccurati studi geologid georfi .. sid e 
sondaggi esplorativi profondi (3.500 metri) -. 

FASCIA PE.DEMONTANA ADRIATICA in 
Lucania Basilicata ecc. eon aspetti per~a'ltro 

p-oco f,elici - FASCIA PEDEMONT~N A JO­
NIGA che merita accurata prosp·ez.ione geolo­
gico-•geofìsic~a con perforazioni già iniziate -

TAVOLATI GAuCAREI P:UGLIESE--HAGU­
SANO - con buone strutture, m~a m-odeste per­
forazioni esegtuite hanno dato ritsuit,ati a giu­

dizio discorde - ,S]CILIA - dove il suc-cesso ha 
arriso in zone limitate e dove la rker·ca do­
vrebbe e'Stendersi. 

2) L'entità degli investimenti per op·erare su 
vasta scaLa ovunque una speranz·a sussiste o 
dove quanto già fatto abbia da;to indkazioni 
ori·entative è ·ca1cO'labile in migliaia di 1mihardi. 
Un pozzo di esplorazione d·el1a profohdità di 
appena 2.000 mt. impone ·una spesa di 300 
milioni in quanto si calcola fra 100 e 150 mila 
lire la .spes·a per ogni metro lineare perforato. 
Una macchina di perfor,azione della potenzia­

lità fino a 2.500 mt. non costa meno di 3150 lni­
lioni. E tutto ciò è preee:duto dagli ingenti costi 
delle campagne_ di prospezione geologka e geo­
fisica che possono ri:sulta-r:e molto forti e .ri­
·chiedere non poco tempo, oltrechè s·budi lun-. 
ghi e del pari costosi. 

3) L'incertezza della rieerca ·e· gli .stessi ri­
sultati dei pozzi, fertili, costituiscono ulteriori 
elem.enti di rischio e dànno l'a mis·ura de1l'one­
re ·che la produzione, anche forl'Llnata, ri.chiede. 
La tabella seguente dà la misura del rappo~rto 
nel nostro Paese tra pozzi esplorativi produt­
tivi e sterili, limitatatmente a quanto fatto dal­
la Azienda di Stato. Ma d'altra parte basta 
riconsiderare le notizie già riferite circa la 
produzione di petrolio nel mondo .per avere 
altri elementi di ~riflessione. Citiamo due casi 
estremi nella gamma dei vari risultati: nel 
1955 -con 528.900 pozzi attivi, gli Stati Uniti 
producevano 349 milioni e 800 mila tonnellate 
di petrolio ; nello. stesso anno il Venezuela pro-
duceva 3 milioni di tonnellate con 3.958 pozzi 
mentre l'Iraq con appena 88 pozz.i prod ucev.a 
~en 33 milioni e 600 mila tonnellate. Ogni pozzo 
ha una sua diversa potenza di produzione e 

-tutto è run rapporto alla consistenza e struttu­
razione delle falde individuate e agenti. 
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RAPPORTI TRA POZZI ESPLORATIVI, .PiRODUTTIVI E STE:RILI 
DELL'AZIE-NDA DI STATO 

Produttivi sterili 

A N N I 
Numero O! 

/ o Numero %· 

--

1943-1948 Pianura Padana. l 

Altre regioni -/ 

1949 Pianura Padana. 3 

Altre regioni 

l 
-

1950 Pianura Padana. 2 

Altre regioni -

1951 Pianura Padana 4 

Altre regioni -

1952 .Pianura Padana 4 

Altre regioni l 
l 

1953 Pianura Padana l 13 l 

Altre .regioni -

1954 Pianur·a Padana 13 

Altre regioni . -

.. 

N o n si fa dunque ·una politica degli idro­
carburi senza potenti mezzi è senza solle·citare 

· la ma·ggiorc somma di forze economiche in un 
coordinamento di vasto impegno. 

La ·storia del lavoro compiuto in Italia, pri-' 
lna e dopo la secQnda gue.l~ra 'mondiale, ne è 
la riprova .. 

Veggasi infatti: 

a) l'A.-G.I.P. dal 1927 ·alla fine della SB­

conda guerra mondiale aveva perforato 372 
pozzi per mt. 188.000 globali, ad una _profon­
dità media per pozzo di 500 1nt. Essa aveva 
operato ·co::ri . rilevazioni gavimetriche su 50.000 
chilometri quadrati di .supErcficie con rileva-

l 
l . . 

l 

100,0 - l -

- - l .. -

l 
100,0 - l -

l - - l -l 
i 

66,6 l 
l 

- 33,3 

- - -

57,1 3 42,9 

- - -

17,4 15 65,2 

4,3 3 13,1 
-- 21,7 

l · 
-- 78,3 

43,3 14 46,7 

l - 3 10,0 . . 
·i ·-- .56,7 

43,3 17 l 56,7 
/. 

- - l -

l l 

· zioni sismiche a . rifrazione aveva operato su 
altri 2 mila chilometri quadrati ; 

b) dalla fine della g\lerra a tutto il 1953 
furono perfo·rati ulteriori 214 pozzi a maggiori 
profondità della media per pozzo, quasi a due­
mila metri e .così fa ·un totalè di mt. 400 mila 
ch·ca; 

c) le spes-e sono state ·complessivamente 
fino · al 30 giugno· del 1953 : 

peli' rilievi geologici e geo- . 
fl.ski milioni 

per pe.rforazioni es:ploràtive » 

per perforazio-ni di ·coltiva-
zione » 

6.480,7 
18,988,4 

18.534,6 
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Un totale dunque di oltre 44 miliardi. 
A ciò va aggiunto, sempre alla data .del 30 

giugno 1953, un complesso di altri 17 miliardi 
e mezzo circa per immobili, i~mpianti, stabili­
menti, · stok di materi•a.J.i, ecc. 

Un totale quindi generale al 1953 di mi­
lia~rdi 61 e mezzo impiegati. 

d) un f·or:ti:ssimo nuovo. ilmpu1so neJ.l'azione 
è derivato poi dal 30 giugno 1953 ·con la costi­
tuz.i·oné · deH' A.G . .I.P. mi·ner:a:r.ia- nell'ambito· del­
l.a ·co~stituzione de:H'Ente· nazionale idro1carburi 
«E.N.I.» ·e lo dimostrano poche cifre nel solo 
ca•mpo del petrolio grezzo: dal 1946 con 11 mila 
tonnellate si ·era giunti nel 1953 a 85 mila ton-

nellate, nel 1955 a 204 mila per il petrolio 
grezzo. Per il metano i termini sono come alla 
tabella g-enerale dalle 3 7 4 migliaia di metri 
cubi del 1937 ai 120 milioni di metri cubi del 
1945, al milia~rdo e 171 milioni del 1953, ai 3 
miliardi e 313 milioni del 1955. 

Il gruppo « E.N.I. » realizzato ·con la legge 
del 1953 consta di diverse formazioni distinte 
ma cooperanti che ne valorizzano ·e potenziano 
l'opera. e deUe quali è ben nota ia funzionale 
attività svolta •negli specifici settori. 

Dal seguente s;pecchi·etbo risultano• le. atti­
vi:tà .svolte dall' A.G.I.P. minera·ria nelle ann::l,­
te 1954 e 1955 re1ativamente a·gli idrocarburi 
.gaS'SOSÌ. 

Pozzi esplorazione 
Numero 

Pozzi coltivazione 
Numero 

Metri 
perfor. 

Drenaggi 
metri 

1954 
1955 

30 
28 

69 
59 

I metanodotti hanno raJggiunto :nel 1955 la 
estensione di chilometri 3.943 di cui 3.082 
della S.N.A.M. con una capacità di trasporto 
di 25 milioni di metri cubi al giorno. I giaci­
menti in produzione som.o s·empre al 1955 n. 18 
con Caviaga che ha raggiunto il 1niliardo e 
300 milioni di met~ri cubi annui, Cortemaggiore 
COO Un miliardo ci.r•Ca di metri •CI!lbi fino ai mo­
desti rendimenti di pozzi co~e !Rapagnano, 
San Giorgio, che non raggiungono i due milioni 
di metri cubi annui. 

Della fortunata azione dell' A.G.I.P., delle sue 
realizzazioni, della tenacia e fede di ·coloro che 
operarono nell'immBdiato dopoguerra il Par­
lamento ha avuto agio più volte di dare la 
espressione concreta del prop1r-io apprezzamento 
consapevole. Ricordare tali benem·erenze, non 
signifi-ca affatto disconoscere la efficacia della 

N. 1605-A - 4. 

184.000 
.160.900 

18.148 
25.000 

iniziativa privata dove essa si eserciti a parità 
di '<:tiritti e di doveri, e, tanto meno impostare 
un problema di esdusione o di totalitari mo­
norpoli. 

· D'altr.a pa~rte m~entr·e I'A.G.I..P. overava, co­
me abbiamo illustrato, la ptresenza della ini­
ziativa privata· è stata ·egualmente fervida e 
in parte anche fortunata. Fin dal 1946 erano 
affluite al Ministero n•umerose domande ·di per­
messi -di ricerca su aree notevoli e nel 1947 
il Consiglio superiore delle miniere unico or­
gano com'Petente in forza della vecd1ia legge 
mineraria italiana del 1927 :nominò uno speci­
fico: Comitato di studio pe1r eseguire le istrut­
torie sulle 400 domande affluite. Al termine 
della istruttoria il Consiglio superiore delle 
minie.re p·roponeva l'accoglimento delle doman­
de dorpo una riduzione de.lle aree così come 
dallo specchio che segue : 
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.A. G. I. P. 

S. P. I. .. 

S.I.R.C.I. .. 

Società Montecatini 

Gru:Qpo Kotlenko 

Società Edison 

S.I..A.R.P.P. 

Società Idrocarburi N azionali . . . 

Società Zingoni 

S . .A.I.C.I .. 

S.E.M.S . .A. 

Società Marzotto 

C.I.O.S . .A ... 

Ditte minori 

• l ••• 

ToTALE (comprese le sovrapposizioni) . 

Cirea 1'80. per cento delle ar·e·e richieste 1P'N' 

un tolate di 33.500 chilometri quadrati veniva 
.così pl'lnp!osto di as·s•egnare a rice·:r:ca. 

La distribuzione delle aree risultava .all'evi­
denza di pnudente ·e·quHihrio : .infatti per il 
33 per ·cento pari a chHometr:i quadrati 11.700 
sarebbe .and.ata ,ad enti statali ; per H 30 per 

Enti statali . . . , · 

Ditte italiane 

Ditte estere ·e a c.apitale misto H 30 per c-ento 
pari .a dtHom•etri quad:r.ati 14.723 con un tot·ale 
di drioloometri ·quadrati 49 .. 325 di territorio s·ot­
top·o-sto ·e da ·sO'ttopo:rr;e 1a ricerche. 

Area richiesta 

kmq. 

26.340 

24.824 

15.266 

4.650 

4.041 

2.035 

1.725 

1.280 

884 

222 

176 

126 

17 

1.042 

82.628 

Area proposta 

kmq. 

11.061 

9.764 

4.620 

2.597 

400 

1.420' 

1.710 

882 

125 

222 

126 

514 

33.441 

c•ento ·pari a c:hil_ometri. quad-rati 10.500 ad im­
pre-se private .italiane e pe·r il 3·6 per cento· a 
Impres-e ·con ·capitale misto s!h·.anie:r.o e italiano 
pari· a chilO'm.etri quadrati 11.900. 

Sommando tali presunte eonces-sdon.i a quelle 

l 
·pf!eesistenti i1 rapporto si .pres·enta lqJuindi come 
segue: . 

il 41% 

il 29% 

pari a Kmq. 

pari a Kmq. 

2.176 

14.426 

.Sorte parbcolaf!e .av·ev.ano .arvuto le eon0e·s­
·sio.ni di pe:mne:ssi di ·ricerca e di coJtivaz.ione 
in Sidha dove in c-o.ns:egue.nza deU' ap1prov.a!. 
zione deHa l·e,gge region,aloe ~iciU.ana dei 20 mar-
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zo 1950, n. 30, vi fu uno sviluppo immediato di 
attiviot~ ,che .aHa data del 31 ottob~e del 1955 

N. 21 permessi: 

di società private italiane. 

N. 14 permessi: 

di società a capitale preyalentemente straniero 

N. 11 permessi: 

ha consentito J.e :risultanze seguenti per quanto 
.ri,guarda i.a ricerca: 

ha. 685.187 (50,85 ~~) 

)) 306.170 (22,75 %) 

a società controllate dall'Ente nazionale idrocarburi )) 355.912 (26,40 o/0 ) 

Le ~concessioni di sfruttamento e pe.rrrnessi 
di rkerca ver ,idrocarburi liquidi e lg,as~s.o·si 31C­

co~d.ate :nel · te.ròtorio :peninsula:re alla data 

Gruppo «E.N.I.>> .. 

Aziende private nazionali . . . . . 

Aziende miste con partecipazione di capitale 
straniero .. : ........... . 

Con le ·concessioni suecessive la :posizione di 
fatto si € dimensionata ·SU :basi peralt~o di'V~e·r,s.e 

e dò a ~eguito .appunto di quanto aeco~dato 

Gruppo E.N.I.: 

Totale ha. 1.347.269 (100 %) 

d~l 31 ottobre 1955 suHa base della leg,ge mi­
neraria del 29 ~ugli;o 1927, n. 1443, sono le se­
guenti: 

N. 2 concessioni 

N. 15 permessi di ricerca 

ha. 656.391 29,6 o/0 

N. 42 concessioni 

N. 284 periD.essi ha. 1.372.367 61,9% 

N. 2 permessi ha. 189.460 8,5 o/o 

Totale . . . . ha. 2.218.218 100,0% 

·al.l'E.N.I. » con l'a le.wge istitutiva del 1953 e 
sempre aHa data del 31 otto.b~e 1955 ed ecco 
i.l complesso definitivo: 

Ettari Totale ettari 

Zona di esclusiva «E.N.I.», in base alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, su terraferma (esclusi 500.000 ettari sul mare) 5. 000.000 

N. 2 concessioni e N. 15 permessi di ricerca nell'Italia peninsulare 
ottenute sulla base della legge mineraria generale del1927. 656.391 

N. 11 permessi di ricerca ottenuti dalla Regione siciliana!sulla 
base della legge regionale 20 marzo 1950, n. 30 . . . · . . 355.912 

6.012.303 69,6 o/0 
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Ettari Totale ettari 

.Aziende private nazionali: 

N. 2 concessioni e N. 284 permessi di ricerca ottenuti nell'Italia 
peninsulare ·ed in Sardegna sulla base della legge mineraria 
generale dell927 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.372.367 

N. 21 permessi di ricerca ottenuti sulla·base della legge regionale 
siciliana del 20 marzo 1950, n. 30. . . . . . . . . . . 685.187 

2.057.554 23,8 o/0 

.Aziende miste ed a capitale estero: 

N. 2 permessi di ricerca ottenuti nell'Italia peninsulare in base 
alla legge mineraria del 1927 . . . . . . . . . . . . 189.460 

N. l concessione- e N. 11 permessi di ricerca assegnati dalla 
Regione siciliana sulla base della legge 20 marzo 1950, n. 30. 379.648 

A fi·anco di tanta .intensa attività sta .tutto 
quanto realizzato nelle im,prese di raffinazionè 
che se :alla -data del 1938 esprim·evano una ca­
pacità comp·lessiva di lav-orrazioni :inferiori ai 
3 1miolioni di tonne.Urute annue, al l 0 s~erttembre 

del 1955 ra1g:giungevano i 28 milio:ni di tonneHa7 

te di grezzo -con irrugent:i investimenti, sia di ca­
pitale :pr:ivato na·zionale ohe di ·C:a!Pitale privato 
es.tero, in ~ni,sura· anche mrug,giorre. La posizione 
deH'Itaha ~n mez:z!o .ai meridion'e iSUU.e :rrotte 
del pet~oli·o p·:r:oveniente · dal mediiO oriente ha 
creato questa !potente industri,a di raffinaz.ione 
con tre ·raffinerie in Piernom.te, 6 in Li1guri1a, 
10 in Lombardia, 4 nelle Venez,ie, 5 nell'EmiH.a 
Romagna, 4 in Tos·caJna, l nei La-z.i,o, l nclle 
Mar.che, 2 in Campania, l. in Puglia e 3 in 
SiciUa. 

LEGISLAZIONE COMPARATA 

SUL PROBLEMA DEGLI IDROCARBURI 

Conosciuta ·Che siala somm·a delle ric·chezze, 
degli interessi e delle iniziative oggetto di esa­
Ine, indicata oon ,equilih~ata v.aluta•zione 1a con­
dizione del nostro Paese nello spe·cifico settore, 
è ri·chiesto che prima di addentrarci nell'esame 
della legge ·che viene presentata al S~nato dopo 
la s-ua approvazione da parte della Camera 

569.108 6,6% 

Totale generale . . . 8.638.965 100,0 % 

dei deputati, sia data una s-corsa alle leggi che 
regolano la materia nei va~ri Paesi del mondo 
con particolare riguardo alla ~posizione assunta 
daH'intervento dello Stato 'in quanto e·s-so espr,i­
me la sua rivendicazione economica sulla ric­
chezza di cui trattasi. 

La legislazione sugli idrocarburi nei vari Pae­
si del mondo che q•uesto problema hanno affron­
tato per realtà o per fondata ·speranza di pro­
duzioni petrolifere,. risente evidentemente delle 
singole impostazi.oni di sistema €Conomico sul 
piano nazionale. 

Si possono così distinguere tre gruppi di 
Paesi produttori in rapporto alla diversa im-

. postazione legislativa fondamentale del par­
ti,col,a;re ,problema, ·e cioè: 
· Gruppo di Paesi a regime coHettivistico-. nei 
quali la disciplina del settore dipende dalla 
impostazione totalitaria della pianificazione 
ecooon1ica e dei rapporti fra Stato ed economia 
con esclusione quindi di ogni impo~tazione na­
zi<>nalizzatrke, in ,quanto tutto. il mondo eco­
n·omico ope.rante in tal'e regime f,a carpo aHo 
Stato. 

Gruppo di Paesi nei quali pur esistendo un 
regime che ·conserva sul piano produttivo le 
linee della economia di mercato, hanno ntenuto 
di dover- realizzare nel setto~re petrolifero un 
monopolio ·statale attraverso speciali •enti pub­
bli-ci. 
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Gruppo dei Paesi che ainmettono il regime 
competitivo fra le aziende nella ricerca e nella 
coltivazione degli idrocarburi. 

Una situazione di eccezione è rappresentata 
dai .Paesi .del. rM·edi.o oriente nei 1qualii. l'attività 
petrolifera si svolge in base ad acco~rdi oon­
trattuali fra i Governi di ciascuno di essi e le 
g.randi compagnie petrolifere. 

Per una ·esatta valutazione di quanto si è 
stabilito nelle leggi dei vari Paesi, bisogna 
te:ner presente il modo con cui lo Stato conce­
dente partecipa nella concessione per lb sfrut­
tamento del petrolio~gas e la forma con cui 
avviene questa partecipazione. 

Al riguardo si può fare questa distinzione : 

a) Pa·esi in cui lD Stato partecipa alla pro­
duzione con. 1n.is1Ura D.s:sa incidente sulla. pro­
cl Llzione netta del ·giacimento; 

b) Paesi in ·cui lo Stato partecipa con royal­
ty crescente in relazione alla produttività del 
giacimento; 

c) . Paesi in oui lo Stato partecipa con 
royalties in scala crescente in relazione alla. 
piroduttività di dascun pozzo·; . 

d) Paesi in cui lo Stato partecipa con 
royalbes ·in n1isura variabile, inversamente 
proporzionale alla. distanza dei centri di P:ro­
duzione dalla •Costa o dai principali .centri di 
consumo; 

e) fonna ll.nista di parteci:pazione-statale 
attraver.so l'imposizi.one di una royalty e di 
un successivo -conguaglio - da eff.ettuarsi a 
fine an1;10 - sicche gli introiti dello Stato 
(sotto fonna di royalty, tasse, di~ritti :dDga­
nali, imposizioni dirette ed indirette) siano 
pari all'utile del ·concessionario depurato da 
tasse, royalty, ecc. (fifty-fifty); 

f) Paesi in cui. si applicano sistemi, con 
diversi ·criteri di applicazione nella royalty,, 
a modifi·ca di quelli p!recede!ltemente ~·sposti. 

Gruprpo ·a) 

La partecipazione in rnisura fissa sulla pro­
duzione netta del giacimento è la fonna più 
estesamente ·_!lsata dalle varie 1e·gislazioni € la 
misura della roya1ty .normalmente a1pplicats. è 
quella del 12,5 per cento. 

Tale forma hanno adottato, nella fase ini­
ziale della ri·cerca tutti i Paesi, anche quelli 
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più ricchi di petrolio, di cui alcuni hanno poi · 
modifi·cato (una volta accertata la ricchezza 
dei giacin1enti) la fonnula iniziale con altre 
più approprciate all' ambi·ente. La misura fissa 
della partecipazione .statal·e alla produzione net­
ta del giacimento è applicata, ogg_i, nei se­
g•uenti Paesi: 

Austria, Isole Bahamas, :Colombia, Costa­
dca, Cuba, Danimarca, Honduras, Honduras 
Britannico, Haiti, India, Indonesia, Iraq, Nica­
ragua, Nigeria, Nuova Zelanda, Pakistan, Pa­
nama,. Papuasia, Qatar, Spagna, Tur-chia. 

Gruppo b) 

La ~royalty in scala ·crescente, in relazione 
alla produzione del giacimento, è .stata appli­
cata in Australia (dal 5· al 15 .per cento). 

La Francia, con la disposizione legislativa 
del 6 ottobre 1955 (la più rec.ente legge petro­
lifera), ha adottato questo criterio con una 
s·cale :per trarrtches che fissa la mis•ura delle 
royalties dallo O al 14 per cento sulla produ­
zione del giacimento. 

Gruppo c) 

La legge canadese è stata la prima a fissar€ 
la royalty S·calarte in rapporto alla produzione 
per singolo pozzo, .stabilendo tre royalties (a 
seconda della ·capacità produttiva del pozzo): 
il 5, · 12, 16 2;3 Jper cento deUa produzi:on:e 
netta salvata; e si è giunti a fissare la ròyalty 
del 16 2/3 per cento quando ìl prodotto net;to 
salvato superi i 4.050 barili mensili, corrispon­
denti a 643.950 litri. 

La situazione dell'Alberta è particolare, in 
rappo~rto agli interessi speciali che hanno gli 
americani ad accaparrarsi giacimenti in Ca­
nadà, ·nonchè alla particolare ric·chezza di quei 
giacim·en ti. 

L'afflusso di dor.aande di p·erllnetsso in C~nadà 
ha :r-e.so p.ossibile, infatti, a quel Paese di ele­
vare la ;royalty al 16 2/3 per cento. 

Sicilia.- Il disciplinare aggiunto alla Legge 
Sicìliana, prevede la pos-sibilità di una royalty 
scalare per tranches dal 4 al 20 prer cento, 
ma lasda alla disetrezione della R€gione di 
fissar·e effettivamente quèsta royalty in rap­
porto alle particolari .condizioni d€1 giacimento. 
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Tale scala, che indlllbhiàmente è la più. one­
rosa di quante fin qui applicate in materia di 
legge petr.olifera, dovrà essere certmnente mo­
dificata; altrimenti, ove veniss·e applicata (non 
lo è n1ai stata, finora), costituirebbe una bar­
riera insuperabile lJE!r la ricerca e la coltiva­
zione degli idrocarburi. 

Grup,po d) 

Appartengono a questo gruppo le royalties 
fissate in Columbia ed Equador, royalties che 
variano tra il 3 ed il 12,5 per ·cento per la 
Columbia ·e tra il 5 e 1'11 per cento pe·r l'Equa­
dor. 

Gruppo e) 

·Questa royalty è qusHa ·Comunemente deno­
minata del fifty-fifty. AppHcata nell'Iran, ne­
gli Stati Arabi, nel Venezuela, ad essa si è 
giunti dopo un :pdmo periodo in cui la royalty 
e-ra stata fissata in misura fissa sulla produ- . 
zione del gia·cim·ento nel 12;5 per cento. Questa 
formula · ha trovato applicazione nei Paesi a 
grande produzione. 

Grup:p:o- f) 

Rientrano in questo Gruppo po·che altre for­
me di royalty : ad esempio, quella in uso in 
Arg,entina, Cuba, ecc. 

Ma conviene lmneggiare brevemente quella 
in uso corrente negli Stati Uniti, in -cui, per 
quanto. :riguard·a i terreni privati, è ~c.onsue­

tudine applicare la royalty del 12,5 per cento 
S'Ul prodotto (1'85 per cento della produzione 
statunitense proviene da tern·.eni privati). 

Anche per quanto r1g•uarda i terreni dema­
niali,. la royalty ·COrrent~e è quella del 12,5 per 
cento. Vi sono, .però, dei ·casi in cui, in relazione 
a strutture con pr.oduzioni già a·ccertate, la 
concessione ·può essere praticamente « messa 
all'asta», c.on variazioni in più della royalty 
a quella nonmahnente in uso. 

* * * 

La soci.età operanti negli Stati Uniti, come 
quelle Op·eranti in Ve:nezuela, · Turchia, Fran-­
cia, -godono di particolari. agevolazioni fiscali. 

l 

La più nota e normalmente applicata anche in 
altri Paesi, è quella in uso negli Stati Uniti, 
chiamata « depletion allowance », che è una 
esenzione della dochezza ·mobi:J.,e nella mi,sura 
del 2'7 ,5 per 'cento su,gli utili e ~ooe è considerata 
çJOrrn·e un ammortamento delle 1ngenti.ssitme 
spese ehe richiedono le ricerche :petrolifere. 

* * * 

.L'esame dei vari s~stemi di royalty o di 
interessenza da parte dei vari Stati, consente 
di trarre indicative considerazioni: 

l) in tutti i Pa.e,si, in una fase iniziale, 
si è applicata una royalty in misu.ra fissa che, 
al massimo, ha raggiunto il 12,5 per cento 
anche laddove si potevano prevedere serie p-os~ 
sibilità; in nnoltissilni Paesi, invece, è stata 
fissata in misura ~più •ridotta, del 5 per cento ed 
anche del 3 per cento; 

2) in alcuni Paesi solo dopo che si è potuto 
constatare una ~ricchezza .straord.inaria nei gia­
cimenti, si è arrivati a modifi,care le leggi ini­
ziali apportandò rettifiche all'interessenza sta­
tale, ed in questi casi si è giunti a fissare la 
royalty nella misura fissa, mai sup.e·riore, al 
1>6 2/3 per oento o .la formula del fi,fty-ififty 

Solo . i.n Canadà ~ed i:Ìl q~àlche z.ona (l)arti~o­
larmente ricca ·degli Stati Uniti, si è giunti 
alle aste s•u territo!l"i in ·cui la produzione era 
già stata · accertata in maniera sicura, arri­
vando allora a delle partecipazioni .statali - in 
aliquota S'UJper~or:e :a quella del 16 2/3 ·per 
cento; 

3) le più recenti leggi petrolifere .sono 
quelle turca e francese, ed esse hanno potuto 
godere dell' esp·s·rienza che si etra formata i:n 
altri Pa·eJS.i. Parti.c{)Jarmente in Francia- ov-? 
si è iProvv.eduto -con definitive disposizi,on.i solo 
nell'ottobre scor'SD- nonostante che nel Pa·e.se 
s:i fors.s.ero 'già rinvenuti im1poTtanti giaeim.enti 
di idnocarburi, allo scopo di accelerare- la pro­
duzione nazionale· 'e dei territori olt:r~emare, si è 
giunti a f.ormtLllar·e una legge che incoraggia 
particolarmente la :ricer·ca ·e fissa nella misura 
per tranch·e·s· la royalty, in r.appo.nto ,alJ.e p-ossi- · 
bilità dei igiacimenti, tranches :che nei ocaso più 
eJ.ev.ato raggiung.ono ~hl 14 per icento ma preve­

dono esenzioni per le basse produziDni e royal­
ties adeguate per quelle intermedie. 
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Inoltre, la legge francese prev·ede varie for­
me di sgravio : in forma diretta od indir.ett.a, in 
rapporto alla tecnica di esttrazione, con un'esen­
zione fiscale, e si giunge p·erfino a prev·2dere la 
possibilità di ridurre ~e royalties ove la pr,es­
sione :fis·cale venisse ad aumentare oon altre 
leggi. 

* * * 
Tutto ciò prem.esso, ci s·embra che senza pro­

cedere ad una analisi di dettaglio delle singole 
legislazioni ·come sopra riassunte possa essere 
utile allegare alla nost1ra relazione (vedi alle­
gato) uno srp·e•cehio as,sai a:0c·ur.ato che rias­
:sUJne e pone in :c,ompar:az.ione [,a « di1sciplina 
giuridica della ricerca e della coltivazione degli 
idrocarburi liquidi nelle legislazioni straniere ». 

Il quadro sinottico che mette in compara­
zione le varie norme è stato arpprontato dal­
l'« E.N.I. » e realmente costituisce una pre­
ziosa guida per chiunque voglia -coglie1re in 
a,rgomento anche le più minute differenziazioni 
delle varie legislazioni onde trar:ne indirizzo 
e giudizio per .la via riten'Uta più idonea per 
il proprio Paese. 

PRECEDENTI. SPECIFICI 
DEL DISEGNO DI LEGGE IN ESAME 

Allorchè si è chiamati all'esame e formula­
zione di una nuova legge, dopo che si siano 
resi evidenti e la situazione di fatto degli inte­
res1S·i cui· si vuole apprestare un appropri·ato 
ordinamento giuridico ed i v.alori economici e 
sociali che richiedono particolare tutela, dopo 
che si sia disposto uno studio di leg-islazione 
comparata sulla m,ateria, occorre rifaTsi ai 
precedenti legislativi che già eventualmente 
esistano. ' 

Pertanto occor~e preliminarmente accertare 
se la ricerca e la estraz·ione degli idrocarburi 
liquidi e gassosi è nel nostro Paese già oggetto 
di specifica· regol.amentazione e, se· mai ciò non 
fosse, se esistano almeno precedenti di studio 
dis,posti con intendimento legi•slativo. 

L'Italia ereditò dagli Stati preesistenti alla 
unifieazione diverse leggi attinenti in Q'erÌere 
all'att:lvità m:ineraria, ma -da quel temp;' nulla 
di o~ganko corns1entir.ono, :Ìln .sede legis<l.atiJVa, i 
tentativi !V'ari intervenuti fino .wl 1927 intesi a 

formulare una :legge che valesse ~per l'intero 
territorio nazionale. · 

Solo in quell'anno si ebbe una legge (regio_ 
decreto: 29 luglio 1927 n. 1443) intesa a rego­
lare in ·modo unita,:rio la intera materia della 
co1tivazione delle miniere, compreso implicita­
mente l'assetto gi-ur·idico della ricerca degli 
idrocarburi ;Liquidi e ~gass·O:Si (art.· 2, •comma a). 

Oggi, quindi, finchè la legge in €same non 
sarà opera compiuta, la mater.ia trova anco:r:a 
il suo regolamento giuridico nella legge mine- . 
rar1a del 1927. 

Tale legge, cui intanto va fatto riferimepto 
per gli idrocarburi, accetta il principio della 
demanialità, cioè della proprietà riconosciuta 

' allo Stato dei prodotti del sottosuolo; così come 
esplicitamente riconobbe ,più tardi l'articolo 826 
c.c. che ha dichiarato le miniere patrimonio 
indisponibile dello Stato. 

Sul presup,posto del principio di demanialità 
la legge dispone un sistema di concessione ai 
privati per l'estrazione dei prodotti e detta 
norme, che oggi, alla stregua di raggiunte 
esperienze, si palesano indubbiamente inade-, 

1 guate. 

Si deve convenire anzitutto che la legge mi­
neraria vigente, come giustamente ha ricordato 
il Mini1stro Cortese nel suo· discorso alla Ca­
mera dei deputati, a chiusura del dibattito sugli 
idrocarburi, pecca di evidente incertezza del 
diritto. 

Tutta la legge è dominata da una larga di~ 
screzionalità della pubblica amministrazione 
da un necess.ario :e continuo intervento buro­
cratico anche con .potere di decisioni « insinda­
cabili » (art. 15). 

Tale carattere della legge non asseconda 
certo, ma piuttosto,comprime e scor.aggia l'ini­
ziativa privata. 

La legge del 1927 distingue, come quella in 
esame, la fase d·ella ricerca da quella dello 
sfruttamento, ma non conferisce al ricercatore 
il diritto conseguent·e .allo sfruttamento, non 
delimita l'estensione del permesso € lascia alla 
discrezione dell'amministrazione statale ogni 
possibilità di proroga del pe.rmesso iniziale nel 
periodo m.a,ssimo di tre .anni. 

Anche la concessione di sfruttamento è ac­
cordata dal Ministero dell'industria con poteri 
d.iscrezionali quanto all'·estensione, durata e 
condizioni (.art. 18) e (quel che è più) quanto 
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al soggetto, che, come g,ià ricordato, non è di 
diritto di colui che ritrovò il giacimento, ,al· 
qual,e, inveee, .rim,ane .solo una ipote~ioa p~ela­
zione in rapporto ad eventuale riconoscimento 
di idoneità tecnico-finanziaria. 

Il concessionario dovrà un canone in ragione 
di superficie ed una eventuale partecipazione 
dello Stato ai pT'ofitti. 

Presenta dunque l'attuale regolamento giu­
ridico minerario, nel quale è costretto quello 
specifico del settore degli idrocarburi, H difetto 
grave della mancanza di una norm.a chiara e 
precisa ehe a priori definisca .i dir.itti ed i do­
veri degli opentkori. 

Da ciò I'oipportunità che, alla luce delle pro­
spettive che in tempi recenti si sono presen­
tate per gli idrocarburi, si ponesse mano ad 
un adeguamento ·dell'ordinamento g.iuridico sta­
tuito eon l.a lerg,ge del 19'27, che, per lo ·speei.fic.o 
settore, riparasse alle deficienze della legisla­
zione vigente. 

Il· primo accostamento al problema ebbe 
luogo nel novembre del 1947 ad opera di un 
Comitato ristretto del Consiglio superiore deHe · 
miniere. 

La relazione el,aborata da detto Comitato e 
presentata il 20 aprile 1948 infatti, mentre. 
formulava proposte per la ripartizione delle 
aree fra le numerose richieste di permessi 
intervenuti già dal1946, proposte quindi intese 
a m-ettere ordine nella incerta situazione con­
seguente all'eccesso di discrez.ionalità determi­
nato dalla legislazione in atto, avanzava richie­
sta di emanazione di nuove norme· di legge, 
che, derogando :alla legge mineraria del 1927, 
regol.assero a sè H settore de-gli idrocarbur.i. 

In esito all'indirizzo dettato dalla ~predetta 
relazione il Ministro dell'industria preparava 
un disegno di legg-e, che passato nell'aprile 
1949 all'esame del Consiglio dei M,inistri, non 
otteneva tuttavia !'.approvazione necessaria. 

Fu solo nel 1950 che si ebbe un primo rego­
lamento speciale della materia. 

La Regione siciliana in forza dei poter.i .attri­
buitile dallo Statuto regionale p-rovvide con 
l~egge 20 "marzo 1950, TI. 30, a r.e,go~a.re il S'ettore 
idrocarburi in deroga alla legge minera1ria de:l 
1927, con chiaro intendimento di incoraggi1are 
la messa in valore delle riso·Dse di petroli e di 
gas metano di que-ll'isola. 

A tal fine, rflentre da un lato re·golò i per~ 
n1e,ssi di 6cer·ca .e di 1sfruttarmernko i·n -modo da 
evitare la formazione di situazioni di privi­
legio, provvide, per prima, a stabilire il diritto · 
del ricercatore ad ottenere la concessione dello 
sfruttamento, assistendolo altresì con efficaci 
ga~anzie, così da alimeptare rea.Imente negld 
operatori, italiani o str9-nieri, l'inte~~esse alla 
iniziativ.a. 

La struttura della legge secondo la duplice 
fi,nalità è pa:le:se neHe n·oTme che regolano sia i 
p-erm,ess:i di riee:rca, sia il ~regime delle con­
ces•sioni. 

I . permessi hanno la durata non superiore 
a tre anni, sono prorogabili per due volte per 
altri tre anni, sempre che il ricercatore abbia 
ottemperato agli obblighi connessi al ,perm·esso. 
I singoli pe:rmessi non possono esténdersi ad 
area continua superiore ai centomila ettari ed 
H limite vale sempre anche quando trattasi di 
più permessi ad uno stesso concedente. 

I due periodi di proroga corn,portano .auto­
maticamente ogni volta la riduzi·one del venti 
per cento dell'area. 

Il~permissionario deve presentare il prog-r.am­
ma di lavorp indicando l'impegno finanziario 
minimo, deve impegnarsi aH'dnizio dei lavo-ri 
di esplorazione entro due finni dalla puòbUca­
zione del decreto ed entro tre dei lavori di 
perforazione in profondità; deve corrispondere 
- . l 

in via .anticipata lire cento per ettaro quale 
diritto: se egli ha adempiuto- ai suoi ·obblighi 
ha diritto ad ottenere la. concessione dei gia­
cimenti scoperti e di quelli che pure -~uccessi­
vame,nte ~s:co:prisse :nell'area di c-oncessione. 

La concessione ·è data per venti :anni ed è 
prorogabHe fino a trenta. 

Un disciplinare tipo assiste la concessione 
circa i progranuni di sviluppo del gi~cimento. 

Dal · concessionario è dovuto un corrispettivo 
annuo di ].ire cinquecento, per ettaro ed . un 
canone annuo in natura .od in dena·ro (royalty) 
compreso tra il quattro ed il venti per cento 
della .produzione netta .annuale del giacimento. 

In concreto i livelli della royalty in 8-icilia 
.sono fissati nel 12,50 per cento fino ad una 
produzione di quattrocentocinquanta tonnellate 
per pozzo-mese, nel sedici per cento fino a nove­
cento tonnellate, nel diciotto per cento fino a 
milletrecentocinquanta tonnellate e nel venti 
per cento oltre detto limite. 
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Così, a grandi linee, la prima legge sugli 
idroe;a~burì : :ma è ~l,eg:ge li'mitata ad una sola 
regione. 

Solo nel 1951, salv.o una pro:posta del sena­
tore Montagnani del 1950 intesa alla istitu­
zione di un monopolio degli idrocarburi che 
non ebbe seguito, rsi ebbe da 1pa.rte del Gorverno 
la presentazione .al Parlam·ento di una nuova 
disciplina giuridica in materia, con .tre disegni 
di legge del Ministro dell'industria onorevole 
Togni, coordinati al fine di una completa siste­
mazione. 

Sono i disegni di ,l,e,g1ge n. 2092, n. 1840, -:e 
n. 1201. 

Il primo disegno di legge riguardava la ri ... 
cerca, da effettuarsi su superfici superio·ri ai 
tremila ettari, H secondo provvedeva a disci­
,plinare la costruzione e l'esercizio degli o~eo~ 

dotti e dei metanodotti ·e le concessioni réla­
tive, il terzo infine prevedeva l'istituzione del­
l'« E.N.I. » : di un ente pubbl~ico eioè al quale 
riferire tutte le attività deLlo Stato nel set­
tore ·per g~an parte della pianura padana. 

Prima che scadesse· la precedente ultima le­
gislatura, arrivò in porto il solo progetto di 
legge riguardante la costituzione deH' «E.N.I.» 
e però, come si vedrà rin appresso, il disegno 
di 1egge 2092 costituirà il fondamentale puntò 
di partenza della legge che è ora al nostro 
esa•me. 

La legge 10 febbr:aio 1953, n. 136, dà vita 
all'« E.N.I. », Ente N azionale Idrocarburi. 

L'Ente av·ente personalità giuridica di diritto 
pubbl,ico, ha ~il compito di promuovere ed at­
tuare iniziative di carattere nazionale nel set­
tore, con l.a riorganizz.azione di tutte le .prece­
denti aziende pubbliche già operanti. 

L'« E.N.I. » ha 1'esclusiva per la ~ricerca e la 
coltivazione degli idrocarburi in tutta la pia­
nura padana, ad eccezione della zona del Po­
lesine. 

T,rattasi di superficie com~plessiva di cinque 
milioni di ettari in terra f.erma e di 500.000 et­
tari sul mare. Con ~la costituzione dell'« E.N.I.» 
il primo passo in sede nazionale per un n uovo 
assetto giuridico del s·ettore degli idrocarburi 
in deroga a:lla legge mineraria del 1927 era 
fatto. 

Ma il seme gettato con il progetto di legge 
To,gni n. 2092 .non dovev,a Timane·~e ,sterile e 
l'iter legislativo che il progetto seguì fino all.a 
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fine dell'ultima legislatura, servì a porne in 
ev,idenza le linee costruttiv·e, a dete~rminare 

orientamenti, ad inerementare gli studi. 
La pregevole relazione dell'onorevole Qua­

reilo, in sede referente alla Camera, pose in 
ev:Ldenza i criteri informativi del progetto so­
stanzialmente intesi a .ridurre la discrezionalità 
de:Ua ~pubblica ammin~straz:ione, così come in 
atto in forza della vigente legge minenLTÌ.a del 
1927; a stimolare ed incoraggiare il progre­
dire delle :ricerche con H concorso quanto mag­
g,iore possibile di :imprese attrezzate ·e di ade­
:guati ·mezzi finanzi.ar.i in modo che- sii accen­
desse una utile emulazione fra le stesse e si 
ev,itass·e ad un tempo accaparrramento di pos.i­
zioni, senza ver.a vo-J.ontà di acquisire, ne1fd.n­
'teress·e eonTune e nel ~modo più soHe·dto, la 
nuova ricchezza. 

Tali i. criteri informatori del progetto di 
legge, non disgiunti da una finalità coordina­
tric·e dell'iniziativa ·privata, con l'attività stessa 
dell'Ente di Stat~ («E.N.I.») titolare de~ mo­
nopolio in atto nella Pianura del Po. 

Con la relazione QuareUo, l.a decima Com­
missione i·ndustria de.Ha Camera, 'ebbe a chiu­
dere i suoi lavori per la trasmiss.ione in Aula, 
e, come già avvertito, la legge decadde per 
fine della legislatura. 

Il progetto fu ripreso dal successivo Go­
verno con il Ministro dell'industria onorevole 

· Mal vestiti di concerto con :i·l Ministro di grazia 
e giustizia onorevole Azara, al punto di esame 
iri cui era rimasto con la chiusura della legi­
slatura .ana data del 17 novembre 1953. 

L'elaborazione della Commissione della Ca­
mera in sede referente non era pertanto rima­
sta vana. Il ,p,rimo progetto Togni nella nuova 
edizione p!resentava ·eonsoEdati ,quei caratteri 
di organicità, di certezza del diri~to, di coor­
dinamento dell'esigenza deH'ente di Stato con 
quelle della iniziativa privata, caratteri distin­
tivi tutti rfchiesti perchè fosse stimolato al 
massimo il concorso delle imprese, ·perchè real­
mente · potesse prendere avv,io .senza pericolo di 
ulteriori attese l'opera di ricerca. 

Invero, abbandonando H criterio forse da 
taluni ritenuto preferibile, della istituzione· di 
un monopolio di Stato anche a rag.ione della 
in:Tponenza dei mezzi che sarebbero occorsi, 
mentre appariva di indubbia utilità valersi delle 
esperienze e dei risultati ragg,iunti dal1'ente 
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di Stato, solo un contemperamento d~lle due della discussione del bilancio del Ministero del­
possibilità, l'iniziativa privata e quella del- l'industria nella s-eduta del 28 gennaio 1955. 
l'Ente statale, dava ·affidamento di ~ag1g.iungere · Tale rielaborazione, che si compendiava in 
i md.gliori risultati. un testo di emendamenti, véniva portata alla 

Il nuovo cammino del disegno di ~egge n. 346 conoscenza della 10a Commissione della Ca­
riprendeva ancor.a alla 10a Commissione della mera nel novembre 1955 e praticamente costi­
Camera in sede referente nel giugno 1954 e tuiv.a un nuovo elaborato . 
.proseguiva prima della sua trasmissione in Tale nuovo testo, con le ulteriori .modifiche 
Aula oon lungo rie.sa,me che termi'Ilò solo mel che .si ebbero a seguito dei lavori dell.a 10a Com­
giugno 1956. . missione, come progetto della stessa, costituì la 

,Le conclusioni di principio cui la 10a Com- base della dis-cussione in Aula dell'altro ramo 
missione dell:a Camera pervenne nella nuova del Parlamento. 
elaborazione furono: "la conferma che la Valle Or è a chiede:r.si: la nuova formul,az.ione ha 
Padana f!estas!se 'r:iservata :aU'1« E.N.I. » e che sostanzi,a1mente innovato in ·confr.a.nto al pri­
nel resto del P.aese fos·se istituito un regime m;i,tivo' progetto di le.g:ge? 
di concorrenza fra le aziende private e lo stesso Le ~princip;ali innò·w~:z·i.a.n.i ohe .si .appal·esano 
«E.N.I.»". dal ~confronto dei due testi dgua:rd.ano: 

Intanto nel Paese i ritrovamenti di giaci-
menti nell'Abruzzo al,imentavano sempre più l) :la conferma 13:lJ'Ente nazionale idrocar-
l'interesse alla ricerca degli idrocarburi, e le buri deHa 1s:ua p.artieàl.1are posizi·one. 
polemiche sorte nell'opinione pubblica per la .2) iJ regilm·e :fi.scal,e deHe conce·s.sioni; 
maggiore .attualità che il problema andava as- 3) .i limiti .territoriali pef!mes,si; 
sumendo, determinavano una p.iù sentita ur- 4) i limiti 1terrìtoriali ·delJ·e oonc.ession:i .ed 
genza ~che al fi,ne f·OS!Se 1posìf;a in ~chiara line1a la 

critm~i !per H ior:o rHas'Cio ;; 
politica da seguire di fr·onte :all'incalzare delile 
richieste di 

1
nuof\lli perme.ssi di ·r:i,cerchte. 5) la reversione obbligatoria aUo .Stato 

Pur di fronte .al faticoso cammino della d~Ue .aree ·inte·~c·edenti tra a_,e oonee.ssioni e la 
legge il Governo aveva ritenuto di sospende·re 'adozione deJl,a. v:roc.edura .deJ :pubbli·co in10anto 

1per J,a loro nuova ,3J~giudkaz.ione. 
il rilascio di permessi richiesti in conformità 
alla vigente legge miner:aria: tale fatto certo, DaJl. nuovo tes.to :p~oposto dal ministro Oor-
non giovava .ai fini di mettere in gu-ado l'ini- · .tese, l'·« E.N.I. >> vide accentuata la sua pre­
ziativa privata di oper.are, con danno evidente , minent·e .posizione: l'« E:.N.L » infatti non è 
per la nostr:a eeonomia. Di conseguenza, il Cori- vincolato a:i [imiti relativi al mrass.imo delle 
siglio delle miniere propon~va che si conti~ aree e .ad es·so in·oltr.e Jo Stato può assegnare 
nuasse il rilascio di .permessi di ricerca in ade- le a~ee retrocesse :sen~a il ricor:so .aH'incanto, l·e 
renza ai nuovi ·criteri pr2visti dalla stessa legge quali are·e poi, in caso .di di:serzione deU'asta, 
di elaborazione, con l'obbligo pe:r i permis~ vengono senz'altro ac·cordate all'« E.N.I. » . 
. sionar.i di ~ae,cettare tutte le nuove disposizioni Circa il limite dei permessi, il nuovo testo 
che fossero intervenute di poi in forza di essa. . reca norme atte ad evitar-e collegamenti tra 

Rimaneva invece impregiudicato il problema perso-ne e società ·e, introducendo i·l principio 
delle concessioni per lo sfruttamento che, come deHa non contiguità dei permessi ottenuti da 
ebbe a precisare il Ministro alla 10a Commis- un medes1m'o titolare (oons.idera ~contigue le 
s.ione deUa Camera, .non sarebbero .state accor- aree a distanza .inferior-e ai ·cinque chilometri) 
date fin tanto che non fosse stato risolto .con vuol~e ;imp,edi:r·e ·che sia elusa ~l,a norma ehe de­
ulteriore esame il problema della fissazione te~mina :il Ji1mite dei pem:ne·ssi stessi a 150.000 
delle ~royalties. ettari ~per re,gione ed a 300.000 per tutto il 

Senonchè l'iter della legge non si er:a anco.r.a · terl'litorio naziontal.e. 
completato 1per una dis0ussi~one politi,ca, tanto 1Per le ~concess.ioni sono pur·e fissati dei li­
che il Ministro Cortese poneva mano ad una. · miti, cioè il massimo di 3.000 ettari per con­
rielaboraz.ione. del progetto e ne dava comuni- oessi,orn:i ed iJ massimo di 80.000 al concesiSii!o­
cazione alla Camera dei deputati, in occasione nario di più concessioni. 
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È 6c.onfermato il principio deUa non c.onti­
gui:tà, .com·e :già per i pemne:ssi, iftssando la di­
stanz•a minirma di un chi·lometro ed infine è 
stabi-lito ehe J'area deU.e concessi·oni deve es­
sere di hen definHa -con:figurazion.e geo·m·etrka, 
rettangoJa~e o quadrata. 

Sono riservate allo .Stato le are•e compre.s·e 
fra queHe date in eoneessione e :si dà ral:lo Sta­
to di p.oter:ne d~soporr.e per ag1giudicazione me­
diante :pubhli·ca asta od a Enti pubblici. 

Tale ris·erva •cosbtui.sce ,per vero una sostan­
ziale innovaz·ione, perchè toglie 131Ho scopritore 
del ~gi,acimento 1la po·s,sibilità di sfruttam.ento 
p·er la sua ·completa .estensione, .mentre altri 
operatori ,potr.anno ·essere chiam.ati ad ·agir-e 
in esso, come c.onseguenz,a del ·sistema delle 
fasce. 

La :r:et~ocess.ione obbhgatoria deHe aree in­
tercedenti tra J'·una e i' altr.a -concessione inno­
va pertanto 'sensibilmente, .in confronto .al te­
s·to or1ginario. 

Indubbiam·ente :gli em•endamenti del ministro 
Cortese :giustifi·car.ono :l.a Tic:hiesta, ehe in sede 
di Commissione alla Camera fu fatta, perchè 
fGsse riaperta l.a di.s.cussiohe ;general-e. 

Essa v·enne evitata, tenuto eerto conto del 
f.ati.eoso iter ·che ·la le:gig·e ,già 'av-eva •Comp.iuto, 
e fu invero provv,ido :cons-iglio, mentr.e .si prov­
vide meglio ~con l.a costituzione !di un Comitato 
ristretto, ·eui f.u commesso di ~predis.po:rr.e un 
testo ·coordinato .a v·alel"e :p·er le definitiv·e de­
C·iswn,i. 

E.sse furono ·confortate da un 1prezioso ;pa· 
rere della 43 Commissione finanze e te.s:oro che 
valse a riportare il Tegime fi,soa1e al si,st·errna 
delle !Toyalties a tasso progressivo, in relazione 
aHa p:r.oduz.ione :giornaliera di cias-cun pozzo. 

Onorev·oli .se-nator.i, ·pur con ·la maggi·or br·e­
vi.tà eànsoell'tita daHe fasi con h·astanti di un 
affati.cato cammino, del Jqua.le 'si son volute co­
gliere e le ansi·e toT!m·2ntose ed i pensosi silenzi, 
er,a ne.ce.ssa:r:io Ghe :r.appresentassimo a v·oi la 
via fin qui percorsa della legge, ·prim:a di ad­
dentr•arci ad un esa~me di dettaglio. 

Solo conoscendola è possihile .pas.sar·e a de­
dsio·ni di m·er.ito: }a comparazione del·le i~mpo­
stazioni :inizd.,ali, con le .finali ~condusioni de.i 
lavori dell'altro ramo del Parla.:nento, può 
oden tare il nostro defin:itirvo :giudizio. Esso 
prima anco.ra di riguardare .la norma singola 

dovrà attendere ai principi infomnativi della 
legtge, alla s·ua struttura ed ~alla idoneità che 
essa d·imostri per il,soUe.cito eons•egui.mento de'l 
fme p:reci,puo ·che .sembra indiscusso doversi 
ravvisare neHa .ordinata ed efficente acquisi­
.zione deHa ·spe·cifica ·ricchezza, ·cui il Paese 
guar.da con :pal·e.s:i speranze. 

VALUTAZIONE ED ESAME 
DEL DISEGNO DI LEGGE 

Conrfidano ;i relatori che quaJlto fin qui espo­
G·to s.i.a V•al.s-o a determinare una ·esauriente 
cognizione di :elem2nti di fatto, capace di con­
·fi~gurare la somma degli inte-r•e:.ssi e dei va1ori 
da ·considerare e regolare, ~così ·che resti conse­
guente la valutazione de:l.la legge in rel,az.ione 
alle finalità :che essa si pr·efiwge. 

Per tale valuta·z,ione e 1prilma d eH' esame di 
detta·gli·o oc,corr·e ·indugi.ar.s:i, sia ;pure breve­
mente, •a ·considerare le rti:piche strutture. de1La 
leg1ge stessa, i suoi tratti caratteristici. 

·Quali dunque le linee fondamentali deHa 
legge? 

l) non è stato a0cnlto il pri.ncipio di fare 
degli idrocarburi u1n mar~op10~1·.o dello Stato, 
n.az.i·nnaliz.z.ando i,l s'ettore. 

2) 1La lergg·e •attua ·un contemperamento tra 
La iniziati1Jia pri'vata e Z:'1_"niziativa delt Ente 
pubblico, e tenuto conto per alrt:r:o della si•tua­
zi,one giuridi.ca !già in atto Oeg!ge 10 febbraio 
195·3 ·costitutiva dell'•<< E .. 'N.I. ») eonserva il mo­
no:po.l·i.o a1J' Ente di Stato per la pria.nura P a­
dana (Art. 1). 

3) La l·eg,ge .sottrae Ia m.ateria alla discrez.io­
nalità della pubblic-a amminis·trazione quale 
inv·ece era neHa le•g1ge mineraria del 1927, e:he 
forma tuttor:a J'u:nico reg·ol.am•ento ~egislativo 
in ~a~g·Om·ernto, :e dà quindi la ce:rtez~z.a del di­
ritto, dettando per :gli ·Oip.era.tori economici nor­
·me e rg.aranzi·e che dilminuiscono :i ·gravi r;i,s·chi 
di una i.mpresa ehe sempre richiede irr.iponen­
z,a di mez:zi e di ongan:izzazione. 

4) La ~legge ha palese carattere di a'derenza 
a fini .produttivi·stici e, .innovando in ciò. deci­
·samente ·in conf~onto .a-lla oleg,ge ·mineraria del 
1927, ·seguendo anche l'esem'Pio della ,legge .si­
c.i.li.ana, dà ,al titolare dei permessi di ricerca, 
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la certezza eli poter provvedere p1oi nlla colti­
azione del giacimento. 

5) Tale diritto ~al rkercatore oosbtuisoe un 
evddente incentivo produtti,vistko: tuttavia, 
J'attivita degli Òpe:ratori eoonomid resta se·m­
pre di~stinta dana legge in due f,asi": quella di 
ricerca e quella di coU.iv·azione, h:: quali, 1pur 
a ve.ndo un regolamento analqgo per ciò 1che si 
attiene aHo svo~gersi del lavoro ·ed al oorntrollo 
dello Stako, 1si disNnguono poi per i1 div·e~rso 

contenuto owgethvo. · 

6) Il reg.i1me fiseal·e adotta.to è queHo deU.a 
royalties, eioè deUa corres~ponsione .aHo Stato 
di una parte deUa produzione ìo:rda, a:-:imanendo 
·per altro dovute, in ade~enza al princip:io deJl.a 
generalità dei •tributi, ,le ordinarie imposte. 

7) Ri:s·erva allo Stato aree :prefìissa•te e de­
termina una fo:mna -p.re.stahHita (vebttango~a:re 

o 1qua·drata) :per le aree da ·conc~edersi, così 
ereando una disponibilità .anche ì.a~ga, di are·e 
che lo Stato rid~s.trihui:rà con ~a forma dell'in­
canto, o 1potrà .aocordare all'« E.N.I. » ne.l oaso 
di diserzione deHe . 3.JS'te. 

8) T:ien conto deol;l';inte.~e:sse deH'e R-egioni, ri-
. servando un terzo deUa ro~altie·s sulla produ­
zione di idrocarburi effettuata in territori in 
cui op,era la Cassa p1er il M ezzo,giorno a:lla Re­
gione iin oui i territo~~ si trovano 1pe.r .essere 
nb1izz.a t.i dalla Oassa nel se,ttore dell'indus,tria­
Iizz:azione in a~ggiunta agli interventi o~dinari. 

9) Al ,fine di stimolare l·a. concorrenz,a la leg­
ge detta norm~e atte ad evita~e ~'a·ccumul.o di 
penmessi ·e di oonc·ession.i in eapo ad uno .s.tes:S·O 
titolare ed introduce i·l principio della non con­
tirgui·tà delle .aree: prevede anche .proroghe 
dei termini, sia 1per i ·perm·e.ssi di r.i,cerca, sia 
per le concessioni di ·co.lti~Vaz.ione. 

1-0) Detta norrme pa;rtioola;ri rper l'« E.N.I. », 
richieste dalla esi1genza di coordinare ~la sua 
attività, r·egolata daU.a apposita Jegg·e isti•tu­
tiva, con le nuov·e norme. 

11) Istikuis.ce l'UffiC'io naz.ionale m.inerario 
deg,Li idrocarburi alle dipendenze del Ministero 
dell'industria, ·Con sezioni territoriali a Bo­
~ogna, Roma 'e N a'poli ed il Comitato te·cnieo 
degli idrocarburi, qua1·e ortgano di oornsulenz.a 
t·ecniea; disp·one la pubb1i,oazione di un hol'let­
tino, peY" as.si·curare ·la pubblidtà deUe 'richieste 
di -concessione e di turtt·i 1gli ,a,;tti a1mmini:stra-

tivi in m~atJeri!a., •evidente sarvalguàrdia della fi­
nahtà di alimenta:r·e la ooncorrenza e di con-­
sacra~e :la s·erietà deH'operato dell-a pubblioa 
a.mministr,az.ione. ' 

T:a].i le 1i:ne·e fondamenta.U della l•e:gcre oo.:. 
' o ' 

'me s.i evincono ·daH':e,s.am·e di dettagl·io dei sin-
goli artieoli. 

Da ,quell'esam·e .non ~emei'!g.ono ·elementi che 
·cont~astino ·con i principi informatori de~l pro­
getto. 

CAPITOLO I 

OGGETTO bELLA LEGGE 

L'unito artkolo del ca;po I (Art. l) deter­
mina 1'og:getto .deHa di:sc.ipLina .rgiuridiea ·CUi la 
le~ge provvede. 

I:nd:i,cando .in ~modo ~espfles.so che essa T:i,g'luar­
da Ja rioe:r~ca e ·ooHiv,azione degli ~idrocarEmri, 
ne fissa :l'·Oi~getto .te.nendo oonto deHa situa­
zione ,gi!Uridi,ca 'in. atto nel Paese .in v,ivtù della 
leg,ge 10 .febbraio 1953, n. 136, eon la quaJ.e è 
stato ~costituito r.« E.N.I. » e di qureHa della 
Regi·one .Sidl:iana 20 1m.arz.o 1950, n. 30, che l"e­
rgola l'.atti'Vità !Specifioa in Sicilia. 

L'.articolo infatti, in modo e·s:plici.t.o, richi.a-
1ma la le.~ge irstitutiva dell'« E .. N.I. », eonfer­
·mandone eosì l'·escl.usiv.a neHa zona 1ad e!SSO ri­
servata, menrtre, .affermando che .J,a r:ioe:rca e l·a 
coltivazione resta·no s·empre sorwgette, àltre che 
alle disposiz.ioni di que·sta leg;g·e·, a quelle con. 
essa non contrastant'i, eont.enut.e neU.e leg·gi e 
n·ei re:gola:menti minerari attualment·e in vi­
,gore, .impHcirtamente ri-conosce ],a validità délla 
l·e:g1ge .sicilitana, che tpe± le finahtà che si pro­
p.one ,e 'P'e.r :i ,p6ncìpi ~che l.a infonnano non è 
oerto ·in contrastò ·con rl.a l·eg1ge in esame. 

.A!ppare così del:ineata nel pri~m.o arti,colo la 
appUcabHità territoriale deUa legge. 

L'es:pre.s·sione .letterale deH',arbeolo iha tro­
vato a·cco•gHmento neU'a:ltro r:a:mo dei Parla­
'mento, ·così com·e presentata da ·quella 10a Gon1-
mi:ssione, ~anco.flchè un riJievo di notevole im­
portanza fosse stato mosso daH'onor.evoi~e Scoc-a 
nel pa:flere ste.so per Ia Com1m.is.sione finanz.e 
e tesoro. Potrebbe d.nf.atti la for:rnulazi·one del­
l'articolo, f.ar .r:itenere ·che· ·es.so val.ga non solo 
e tanto per riconferm,are fa esdus.iv~a del­
i'« E:N.I. » ,per la Va:Ue .Padana, ma altresì ,pe:r 



Atti Parlamentari -25- Senato della Repubbhca 1605-A 

LEGISLATURA II ·- 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE. E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sottrarre detto territorio all',a!pplieaz;ione dl 
tutte le .Iior,m~e de-Ha le~ge in es·ame e pure 
quindi determinar~e P'er l'« E.N.I. » .una e,c,ce­
zi,one per quanto ri:guarda gli oner,i fiscali. 

R2almente J'es:press.ione p.otevà f.o.rse essere 
più pred,sa, per modo che la riconf~elìffia del­
l'esdusiva dell'« E.N.I.» per la Valle Padana 
app·arisse, con tertmini indicativamente 1posi.tivj 
c non interpretabril'e eon ampiezza maggi.ore 
di queHa ~consent.i,ta dal contenuto prop-rio di 
queU;i usati. 

Si può conv•enire tuttavia, che tutto il oornte­
sto della le~ge esduda ogni interpfle.tamone ·del­
la •riferita .fòrmulaz.ione del primo articolo, di­
ve.r.sa da 1q:ueltÌa di rvoler es's'a, :solo, ~ieonfer­
lnat~e I'e.sdusiva territoriale delil' <<E.N.I. » per 
l·a V.ahle Pada'!Ia, nel quadro .generate del nuovo 
regol,amenrto giuridko deHa materia. 

CAPITOLO II 

DErLLA RICERCA 

La ricerca, primo aspetto del,l'owgetto della 
leg~e, trova nel capo sec-ondo la sua di,sdp:l,ina 
;particolare quanto .ai SO•g'lge.tti, quanto ai limiti 
territo-ria:li, quanto ,a}}e condizioni tutte di svol­
gimento deH'attività s.teos.sa .. 

Il per:messo aecordato da•l Mini,stero de1l':in­
dustr.ia e eomrrnercio è i1 titolo previsto dalla 
le:gge :per l'inizio de·ll'arttività· di rloerca. 

,Esso è THa~sda.to solo a •Ci!tt:adini italiani, 
od a società av,e:nti s~ede· in Ita.Jia, ehe · dhno­
str.ino, anche eon il pro:gra,mma di lavoro che 
intendono svolg.er,e, di possedere ,adeguata ~ca­
paeità. tecnica ~ed e~co.nomica. 

La Camera ha .accettato il p:r-inc.i1pio di esdu­
dere .gli opeDatori .stranieri, m~entre 'il testo le­
gi:s1ativo originario ('pr-ogetto M.a,lve~stiti) p:re­
vedeva il 61ascio di p~ermess;i ane:he ad essi. 

Invero è da ritenere dò par.ti,coJarmente 
opportuno al ·fine di ervi,tare ·che ~la diver;sa 
·posizio11e giu:ridi.ca degli .stranieri, ,(I,i fronte 
alla leg1ge itahana, potesse costituire m·ot.ivo dj 
'gr,av.i 'problemi 'di .dirritto e de,te'l~minare re­
·more aHa ,attività di ri:cerca. 

.L'ar.bcolo 2 al secohdo comma risolv~e il pro­
b] ema del concorso de H e doma:nde e, inno­
v,ando .in oonfronto :al1a prassi . s~empre seguita 
per i p·el"mes.si .in ,c,anipo mi11er.ario, basata sul 

·Criterio della priorità di pres~entazione delle 
domande, .stabilisce ehe la preferenza venga 
acc·ordata ai riohi,edente ehe ~pre,s,enti un p-ro­
gr:anl!ma di 1più solled,ta ,attuazione, con parti­
co~·are rif,erimento alla entità delle per:Borazioni 
ed aLle garanzie offerte P'er 1'~e~ecuz:ione. 

È ,garanzia che J',e.spr,essJ.one usata dalla leg­
·ge non eonsent,a l'attuarsi di una discreziona­
lità ne:Ua oonc~e,ssi•one dei ·perm·essi, la ~condi­

zi,on·e dehl'e:SHime ·e del parere ,s,ul pr-ogra(J:rurna 
di lavoro· da· parte del Gorrnit.a,to te0nieo rpe.r gli 
•idrocarburi che la le·gge stes,sa dstitui:s,ce. 

Con ·eJne·rìrdam'lento :a.Jg:giuntivo ~al testo della 
Commissione, l,à Camera introdus,se per altro 
11 criter:io della priori,tà deHe domande nél C•BJso 
di par.ità delle aUre condizioni. 

L' o.rbicolo 3 deU:a le1gge negola i limiti di s ;J­

p·e:rtficie del ipt€'r'ffi:f'IS.SO ( COiffiffia 1), ,i limit1i dl 
a;re:a per c:iascun :ps:rmiss.iona;rio (comma 2) ·2 · 

là eontig-uità d'ed perme:s:si. 
Il ~permesso di ricerc!l non può es:sere rila·· 

sciato .per aree s;up·eriori a 50.000 ettari, e ad 
una stessa penso n a ·fi.sica o giuridica non posso­
no essere acco-rdati direttwmente od iiÌdir'eitt:­
mente ·permessi di rieerca, p-er area com'Ple:s,c;,i­
va:mente 'sUip•eriore ai 300.000 ettari per l'inteTo 
territorio nazionale e ai 150.000 ~n una stessa 
:regione. 
··Al liimite di ogni sing1o1lo- ,permersso (50.000) 

è tenuto anche l'« E.N.I. » ·mentre non s:i appli­
cano all'« E.N.I. » i li~m'iti territoriali p·er regio­
ni e :per l'Intero territorio ~sta~tale (articolo 35 
s•e,condo cOiru.n·a). 

Il COIIT1'll1.a 2° ;preved-e espr:essamente che i 
pefln·e!S'Si non po,s.s:a:no ess·ere contig~ui, ri ten e n­
do talì quelli •che distino fra loro meno dj 5 
ohilorm~etri. 

L'« E.N.I. » è pure escluso dalla applieazio­
ne della non contiguità dei perm:essL 

La nor1na deUa. non contiguìità, che ha T'l­
scontro in legislazi,oni estere, mira evid,e:nte­
.mente ad i'Lnpedirc aocD.Iparra,menti di aree com~ 
bgue nei territori ritenuti più partieolarmu1-
te buoni. 

I li:m:iti territoriali dì 150.000 pe'r negionc 
e di 300.000 ·ettari per 'il territorjo nazionale 
:put:reb~ero, come ognun s'avvede, essere faci]­
mente !elusi qual,orra nom fos:s8' chi1~uito daLa 
legge stessa, in mo.do non -e•quivoco, che le im­
prese r'khiedentli per:mess,i siano effettiva:m~n­
te indipendenti. 
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E ,pertanto di pal,ese riEevo l'·esam.e dei :r:ap­

;porti che pos:samo intercorrere tra i diversi per­
missionari. 

PeT tale •esame soccorne· il eomma teil"Zo del-­
l' articolo 3 che ha to1lto ogni possibile· incer­
tezza, quale 'sarebbe· ipotuta der:ivare da esprP~s­
si~ani ;gtme,dche ~che solo indicas's1ero un vincolo 
di controllo ·O di collegamento t1ra le imvcr-e;;e. 

È' ben vero ohe l'articol1o 2359 C.c., al crupo­
verso, quali1fka ·e .S!J)iega il tertm1ine di « s.ocie·­
tà eontrollate » e .però non si può e·scludere che 
senza una 'Specifioa·zdone ad ho1c 1la stessa d~f­
ficoltà di derbe·rm~nare in eoncre·to .gli element: 
cui l'articolo 2359 C .. c. fa rifeòmento (la mag­
gioramz:a dei vorti nel.le :asse~mblee· ord'i:narie e 
l'infliuenz!l.. derr.rante da v-incoli contrattua!Ji) 
non :protesse lascia;re adito ad ~evrusi'o'ni ed ahu­
:si, in contravvenzlione ai limiti che la legge 
fissa. 

Per il eomtputo dei limiti crnaslSi:rni fiss:ati dal­
la le,gge si dovrà pert:anto tener c01nto ded· per­
messi ·Concessi a ;per-sone o società che siano 
titolari depa maggioranza del1e azioni delia 
società ·richieid!ente 10 cO!ITifunq ue d i un numero 
di azioni ·che assicturi la mag1gioranza nelle a.s­
semblee ordinarie .CUeHa stesiSia soch~tà; si do­
vrà altre:sì ten~er con:to dei' permessi concessi 
a società di {~ui il richiedente tposse'gga J.a mag­
gioranz.a delle azioni o neHa qua] e egli sia si­
euro della maggioranza dei voti nell-e asse~m­

bJ.ee; infine dovranno essere computati i pe:r­
m·e.ssd c1onceSisi ra 'Persone o società che per par­
tieola11-:i aecordi ·contrattuali esercitino specia'.i2 
i:nfluenza sul riçhiede·nte o :Siano sotto la di lui 
dominante influenza e dei rpérmes,si rilasc.ift.ti 
a :soc,ietà sprgget,te aHo stesso controllo cui è 
sottotp01s1:io il richie-dente. 

* * * 

Gli articoli 4 e 5 de.Jla le·gge m.ssa:no le, moda­
lità atte ad assicu1,are l' o.s.s1ervanrza d eli€ dis;p,o­
.sizi·oni dettate· ·dall'articolo 3 :sui limiti dei per­
messi, obbligando il richiadente, sotto pena di 
revoca. del pe:r:messo, senza alcun indennizzo, 
a d:iehiaTare oontestua1mente· aHa domanda di 
non trova1rs.i nelle .condizioni /Previste dalJ'!8r­
ticolo 3 e ad indicare i 'P'ermessi dei quali nei 
suoi confronti debba D1p1erars:i il eomputo per 
il cumulo. 

Anal.oga di,c.hi:arazi'One deve ess,ere fatta du­
n:trrte il godimento del ;permesso, q:nal10'ra si 
ver1fichino condizioni che •modifichino il c:ot.n­
puto. 

* * * 

L'articolo 6 determina ,la configurazione del­
f,are!a di ri:Cierca: ad evitare ohe una coillfiga­
razionc irregolare dell'area di r-icer.ca :pos::..a 
eonsentire il C10inseguimento di permessi solo 
per are.e geolo!gicam·ente ritenute più intere:s­
·santi, ·così .os.taooloando le operazioni di rker~ca 
sulle a;ree adiacenti, la legge stabi-lisce cìhe r.a­
rea debba essere di fornna quadrata o rettan­
golare; e in questo cas·o, che il lato minore non 
s_:.a inf~riore ad -un quarta. della:bo1 maggiore. 

Un si:mile dettato della legge ha dato luogo 
a non poche disc~ussiond, ritenendosi che il l~l­
gore della fonma ,geometri·ca IPOss:a costitui:--e 
una ·g.ravo.sa }junitazdone eon conseguente SC'O­

rag.giamefllto dell'attività esplorativa. 
Le difficoltà 1potevano forse es.sere superate 

stabilendo, com:e in alcmne legislazioni stra­
niere, che 'l'area dov-esse avere· configurazione 
ge'Ometrica più 'regolar1e :possibile, S'P'ecie se 
tr.a~tas:i di aree residue ·ed anche ro~rse stabi­
lendo un orientamentt:o :obbligato :per evitare il 
form.ansi di zone· morte. 

Solo l',e·srperienza specilfka che verrà fatta 
per il nostro Paese :potrà forse, in pr:o1sieguo, 
dire .se 1possano ~meglio valere alt:rre fJQ!rmule 
adobtate in Pa,esi nve, è indubbio, esi,stono ~i­

tuaz:ioili geodisiche diJVef\&e e dov·e· la dis,ponibili­
tà di vaste l'legioni, norn ancora eonosciute, con­
·sente una mag~giar-e lamghez:za e libertà dri in i­
ziativa. 

F:a eccezi,one al rigore della forma la coin· 
ci-denza p€r un solo lato con la frontiera dello 
Stato. 

È opinione :peraltro dei relatori ehe in que­
sta materia, senz1a novare il testo del:la leg­
ge co1SÌ coone ci perviene dalla Camera sia nel­
la possi1bili tà de H' kmministrazi01ne c~nceden­
te i :permessi di ottenere , che ·gli stessi risuJ.­
rino al ,mass.:iJmo po&sibil<e imtpostati con un 
orientamento paraUelo deHe ar,ee. 

Irufatti gli Organi deU'!Arruninistrazione con­
cedono i penmessi do;po una istruttoria tec­
nica, ·ed il diritto di ~precedenza e di priorità 
in rapporto aHa data di ri.chi·~sta7 op,era soltan-
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to quando l'Ammini.strazio~Tie ri·conosca ed af­
feY~mi che esiste una. parità di condi zio n i e non 
esclude un coorcEna:ment~o e condizwnam•ent.o 
dei permessi s.econdo sia s:ug.g.erito da chiara 
esig.enz.a di car.atte,re tecnico. 

N o n possono mancare in · concreto possibilità 
di intervento persuasivo al fine di ottenere, nel­
l'interesse della razionale di.spos.iztione dei per­
iiTle•ssi di conces:s•ione, che iJ. parallelismo in so­
stan:zra :Si ·concreti e si realizzi. 

Gli arbicooli 7, 8 ,e 9 rego'lano i li!Initi di te\rn­
po dei iperme:s,si di ricer-ca. 

Il 1pN'IIne,ss'o è accordato a:JeT tre anni e può 
essere :p·rorogato ver due v.olte., · [p•er •tm biennio 
ciascuno, .se il ~Jlermi·ssionado ha assolto agli 
obblighi deri~anti .dal poermeBso. 

Pie'r la p:roroga è previStto run maggior rigo-re· 
quanto ai prtOigrarnmi ohe dev10no essere più 
partJ.colareggi,ati, ciò eovidentemen.te in roel!azio­
ne alle acquisite es:pe,rienze, deUe ip·rime· rioer-

. ·che, . ·ed a prova che realmente il rice•rcatore 
ha Qtpe!rabo ·con intendimenti se•ri. e eoncluslvi. 

Le modahltà di dettaglio n·ssate negli artico­
li 8 e 9 hanno la ·ch]a;ra ·fìnal:ità di far sì che 
il .permesso non re.sti ·un ·seilljplice titolo nomi­
nale, tma diventi l'o' ,strum,ento eff·ettivo di una 
iniz.iativa eui è legato· l'interesse sostane;.inl·e 
deH'.economia nazionale, acquisire cioè la s.i­
cura conoscenza dell'esistenza di ri·cchezza da 
sfru tta·re ne!ll' interesse coolllun e. 

Le modalità in detti a:r.ticoli rego·late s•ono da 
ritenere, ad avvi·so dei rela:tori, adeguate allo 
scopo. 

Così .s.embr!a ai re l a tori s.ia da ritenere con­
.grua la m1sUira dei canoni .fis,si da corrispon­
dere .a'Llo Stato per il perm,ess,o come lfiiSJSatc 
dall'arti,colOt 10. 

Gli rur.tiCJo1li 11 e 12 ·r:egol!a:no la riduzione , e 
1·e Tinuncie alle aree. 

L'alìgomento, ohe già ha arvuto grande ri­
lievo nella !Prima ,elaborazione della leg~e, è 
indubbiamente di notevole importanza e se pu.­
re il principi~· è acc:à!Jto dalla maggio~ 'PJart:= 
delle ].egislaziol!lJi in materia, si fPresen tano cer­
to non hev.i diffico:l'tà nella c<mereta ap:plica­
z.ione·. 

La ·riduz.i,one del 25 pe.r oento dell'area per 
ogni :p•roroga stabilita per aree continue (2° 
comma art. 12) 1può effet~ivame:n1te oostirbuir~ 
una restrizione, a volte gravo·sa, specie se le 

prirrne ricerche avess·ero resi evidenti 'Punti d1 
particolare interesse, lontani ·tra di loro. 

D'a:ltra 'par.te, SIPeci.e .per quanto riguarda lP. 
rim:un0i1e noo .si ;potrebbe prescindeTe dalla esi­
genza della riduzione ~per aree continue che àa 
una gwranzia .di r·egolaJrità nella gtenerale a-:­
tività di ricerca. 

CAPITOLO III. 

DELLA GOLTIV AZIONE 

Già si € pto.srto in rilievo la i>:rnpostazione tu~­
ta nuova dell'wttual'e legge in confronto a qruel­
la minem.ria del 1927, con la qua:le si statuì­
sce il diritto del ipeTrrnis.sionario, ·Che sia stato 

· fortunato :ne.J :ritrovamento di un giacim€nto,: 
alla concessione della col:tivazione. 

Cade in proposito, con la .nuova le,gge, la di­
screzionalità dell' An:mninistrazione e l'operato­
re econmm1co .troverà nell'àecettazione dei nuo­
vo :princiipio un inJdubbi1o i·ncoraggiam.ento ad 
una iill/pr·esa., che, nella fase della ri·cerca, è 
dominata dal solo riischiiO'. 

L'articolo 13 ifissa le condizioni per l"ottenl­
mento della eoncessi'o1ne. ·Prima condizion2 è 
·Che il rin·venimerrto degli idrocarburi liqruid i 
o ~assosi .s:i ;preisenti in quantità commerciali. 

Si ipot:rJenbe obiettare al riguardo che la va­
ltutazione 's·ulle « quantità oommer<Ciali » ·pos­
sa prestarsi ad un ritortno di diserezionali tà 
dell' Amm.inistrazione. 

N o n sembr.a ad avviso dei re la tori oh e la 
.obiezione .abbia oo111sistenza, ver-chè la es!pres.­
si.o.ne non può che indicare una entità e~conomi­
ca che a ragi·on veduta e sulla scort;:t di es·pe­
ri.enze tecniche be:n ,conosciute, possa gi1ustifi­
care una utUe oTganizza-zione industriale e 
eorntinerciale. 

Seconda e<mdiz.ione .dettata dalla leg·ge nel­
l'ind:Leato arti·co-lo· è il termi:ne di :poresentazio.~ 
ne della domanda di conce.ssione dell'area, 120 
gi.orni dal rritrovamen.to. 

È un termine a rpena di decadel1Zia, nè po­
trebbe e·sisere diversrumente, sol che si pensi che 
la ric·chezza rivenuta non è del ricercatore e 
che •quindi . è i:nterBBISe della collettività che 
venga al ;più ~presto me,ssa a disposizione del­
la stessa. 

Infine ·è pure condizione per 1a conoes:si1one 
della coM;ivaz~one ohe il . riehieden:be abbia 
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adempiruto a tutti gM obbJi:ghi che ~il ·pe~m~es.so 

comporta 'Va. 
Per la conoessione di coltivazione, come per 

·il per.messo di r~·Crerca .si ;prorpone il problema 
dei h1niti territoria;li. 

Gli artic•oh 14, 15, 16 e 17 vi :p~rorvvedono in 
anaLogia co:n quanto di1sposto per i pe:mnessi. 

La concessione di col.tiva'Z~ion.e non dev.e es­
sere sup;e,riore ai 3.000 ettari e rnon è amm,es3o 
il orumulo di concessioni ad una stessa perso­
na, e:nte o sòcietà direttamente· od indiretta­
merute !p·e-r una estensiro1ne di oltre 80.000 et­
tari. 

Come per i permessi è prev:Usta la forma 
rettangolar.e o quaJd:rata, salvo che rpe:r il lato 
che coincide con la frontiera ~d!eUo Stato, ed il 
computo del c:um:urlo ,e le relative modalità dj 
ac~ceJr:tMnento (art. 15, 16 e 17) son regorate 
allo stesso m!oldo. 

L'a;1'iicolo 14 al terzo "'on1una, r€lgola chiara­
mente il .problema delle aree intereedenti tra 
l'e conc:ess:ioni. 

Il ;problem·a, è statO' :dsolto ciQin l'adozione 
del iprinciJpio d·elle fa:s.de. È. riservata infatti 
allo ~Stato la fwscia 001ntinua d:i l Km. dj.~ lar·­
ghezza adiacente al pe:rimetro della conces:sio·· 
ne, la!ighezza -che 'Vi,ene rido.tta proporz.ional­
fn·e·n~te ·qtla,n-do· l' a:r~e~a ~della co~n.c·es,s:io~ne· è infe~ 

r1ore a:i 3.000 ettari. 

* * * 

L',ar:bcrolo 18 regala i limiti di te~m1po dellA 
concessioni : v·enti .anni prr01rorgaJbili fino a 30, 
se già so:R decorsi i due terzi del primo perio­
do e ,g,e il conce:ss:io:nariro lua provveduto intera­
mente ai ·programma di coltivazione. 

Le norme di carattere tecnico sono pure fìs·· 
sate in analogia a quanto stabili:t:o ;prer i per-
1messi ed in 1partico.J.are è stabilito che la eon-· 
oerssione possa p:rev·edere obbli.ghi speci1fici re­
lativi !alla ·coltivaz~one degli idrocarburi ga,s­
sosi a cautela di ev:entua'li !possibilità future dj 

col:bvaz.i,on.e di idrocarburi hquidi. 
Gon 'gli .artiool,i 21, 2.2, 23, 24, 25, 26, 27 e 28 

la legge provvede al regolwmento degli oneri 
fisca:li. 

Q·uamto' es'Posto tr.a;ttando la l,e:g]slazione com­
parata e quanto ricordato in sede di esame dc· 
precedenti Je,gis.l,ativi del .dise,gno di leg1ge, .co-

s:tituisce l:a ·premerssa utile pe:r valutare la stra-· 
da .scelta ,per l'ordinaJmento 1fis.cale della ma­
teria. 

GertaJm,ente ne.l tema, quando si giunge a 
fissare la natura, il t~po ·e la misura degli on:;­
ri mnanz,iari, il dibattito si fa rpiù serrato e 
comrpJteS!SO. 

È in questa sede: che naS·CIOino le diffico'ltà d i 
trovare un equilibrio ohe va~ga a non compro 
1nettere l'ip.teressre· del :pubblioo bene e nel cot::.­
telill\p,o a non ~scoraggiare la privata iniziativa. 

Sopratutto la misura de11a parte~c~pazio-w.: 

dello Stato al prodotto deUa coltivaz:ione accen·­
de l·e discussirollli ed a volte si può a·vere l'im­
.pressio:ne, seguendo il tema anche sulla scorta 
delle di1scussioni intervenute nell' a1tro ra:::n.;: .. 
del Prarlam·ent.a, .che 01gni tesi .presenti aspetti 
e eonsiderazioni ac·cettabil:i. 

Solo l'esperienza potrà dire, Sip,ecie quanto 
la misura, se I:a legge abbia fis!Sati limi:ti rE 
equilibrio, tenuto ·Conto ohe per l'Italia tr:atta .. 
si di un 1priuno !Ser:io estperini<entol, che· nel Pa,e­
s.e rgià opera su vasta z,ona un E:rrte di Stato, 
~che in Sichlia :già vi1ge una ~ergisla·zione ·regio­
nale, che infine, rpur nella fondata s:peranz:a 
che 'per i chiari indici acquisiti si ;può avere sui 
risultati di una intensificata ed accelerata at­
tività di rioer,ca, non 1possiamo eonsiderare il 
nostro Pae,se, ,tmttroppo, a pH.ri di altri, all'evi­
denza, rirccihi del pr•eziroso elemento. 

Il ;sistema 1fis,cale ado.ttabo1 daHa legge è quel­
lo delle royalties in natura oltne .al canone fis­
so di L. 1.500 tpe'r etta:ro all'anno. 

Le royalties sono determinat2 in scala pro­
greSisiv.a baJsata sulla 1produzione 1giorna1iera 
per :pozzo, tonnellate-gio.rno. 

Il Governo aveva, originariamente proposto 
una .misura che La Commissione della Camera 
ritenne nella sua maggioranza eccessivamen·· 
te onero:sa, specialmente per gli scaglioni più 
baSISi. 

Non 1sono mancate Ire voci rper rilevare, pur 
dctpo le riduzioni a1p;p,ro'vate nel testo che v~e­
ne a noi dalla Oamera, che le royal1t:ies sono 
ancora alte. e for1se il rilievo non è co~mpletu­
mente info.ndato, se si tiene conto degli altri 
oneri fiscali cui pure le im·prese saranno sog­
gett€·. 

Ma ad avviso dei relatori non piUÒ ciò co­
stituire un serio ostacolo per u:n sollecito av­
vio all'op~era di ricerea e di co1tivaz~onc. ch2 
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in prosi.eguo, potrebbe forse es:sere anche fa­
cilitata con il favorire ,fis.cal!lllente i reinvest:­
menti di utili nell'ulteriore opera di ricerca e 
colti va·z·ione. 

Ed invero, la 'constatazione che la legislazio­
ne italiana, ~nche ,se ultima nella serie de'lle 
altr'e ohe i'hanno ;prreeeduta p.re~ssochè in tut­
te .le 1parti del .mondo, sia dal 1punto di visto. 
degli interessi dello St.a.to .la più rigFardosa, 
non può .non motivare qualche riflessione nel 
srenso ch·2 ne· -ritsulti meno incoragg.:ato lo sfor­
zo di rioerca che de'v(~ preccden~ lo stadio della 
o:Jtivazione. 

Tanto tp,iù questo i!l qua.nto, cmnè già accen­
nato, non può nessuno a priori asserire ~che H 
terdto:rio nazionale sia partioola~n1ente ferti­
le di ingenti risorse di idrocarburi liquidi. 

Le esi,genze quindi di sbrnolare al n1•assimo 
la ricterca in tutto il territorio nazionale no:n 
può non suggerire ehe siano adoi;tati determi­
nati aceorogi1rnenti ìfiscsJi intesi a consentire ehe, 
senza gli oneri . abituali,, 1g1i utili derivanti dal­
J.e im·pres.~~ 'P'etrolifere :pç-s,sano essere investiti 
in ulteriori sforzi di ricerca .:.orne elemento di 
certo i:ncoraggia,mento. 

È evid.ente che nom. in questa lregge, il pro­

blema !pOtssa e debba essere dsolto .con e~m~n­

darn.enti ,od a:ggiunte ·e petrò sia lecito formu­
lare l'aus:picio che sin considerato al . più pre­
sto questo ;particola-re as'Pe·tto del problEma per 
farne o1ggetto di a;p1po'Sita legwe·. 

* * * 

L'a;r.ticolo 24 dis-ciplina la destinazi: .. Jine aJln. 
Gassa del Mezzogiorno della ter~a parte delle 
quote di ;prodott·o spetto.nti al1n Stato, perchè 
ne risulti una d~estinazione a favorP della eco­
nomia d~~Ila regione nella quale trovansi i gia­
eim.enti cO'ltivati. 

L'articolo 25 prevede la piQissibllltà che con 
decre·bo del M.inistr.o dell'Industria e Gmn­
mercio sia imposta ai concessionari l' adoz.io­
ne d:i un bilancio tipo. 

La norma, 'Per vero, ·era ·conseg;uente al prin-. 
ci:pi.o della r~partizione degli utili tra Stato ~ 
concessi'Oin:ario ·Come previsto nell' ori1ginario 
tprogetto governativ:o·, ;ma non è. male che siH 
rimasta, al fine di dis;porre di un mezzo di uni­
fo:tm1e trattaanento dellre società Oipcranti di 

fronte nlle l·e1ggi :fiscali: 1più di ogni altra ùn­
presa 'quelie che opera:no- nel settore devoni) po­
ter essere c-onosciute da.llo Stato beneficiante del 
p:roclotto in ogni ·e.lerrnento che concorra ai ri­
sultati di g·estione, lo ·devono essere più e me­
glio eli quanto :sa,rrebhe .poìstsibile con una diffor'­
lnità di 1m;p.ostazioni di bilancio d.a porre al 
cOinsueto esame !fiscale. 

Lo stesso artkolo prevede un disdrplinare 
tilp.o 'per le condizioni e modalità conseguent: 
aJl'a1pplicazione della legge, come è nella prati­
ea di altri paesi e della Sicilia.. 

Sempre. per la · più sicur.a salvaguardia del­
l'interesse pubblico è dettata la norma dell'ar­
ticolo 26 che dà al Ministero dell'industria e 
commercio la facoltà di imporre particolari 
prescrizioni per la. tutela del giacimento : an­
corchè vengano .adempiuti tutti gli obblighi da 
parte dei concessionari, possono sempre veri­
ficarsi situazioni tecniche di :reciproco pregi u..; 
di:zio ·dei eonc,essionari ohe .si risolrvano, aJl.a 
fine, in danno dei gia·cirnent~i. 

Del resto in proposito ·può valere quanto già 
Dsservato in tema di parallelismo delle are·e. 

Solo l.a possibilità di un intervento direttQ 
del Ministero interessato può rassicurare· al 
riguardo. 

L'articolo 27 regola con un qualche rigore 
il problema delle -rinuncie di parte dell'area 
avuta in concessione. 

L'articolo 28 affida a.ll' « E.N.I. » la gestione 
degli idrocarburi corrisposti allo Stato dai con­
cessionari. 

Tale gestione sarà regolata da una apposita 
convenzione tr.a l;Ent-e di Stato ed i Ministeri 
del teso.ro e dell'indlJistria e commercio. 

~CAPITOLO IV. 

DELLE AREE RISERVATE ALLO STATO 
E DEiliLE AOGIUDIGAZION1 M;E;DI:ANTE 

PUBBLICI I.NrCANTI 

Gli artkoli 29, 30, 31, 32 e 33 provvedono 
a regolare l'attività di coltivazione per le aree 
che· ai sensi dre1l'ar1ticolo 14 ·sono ri,se:rvate, allo 

. Stato (,le fasce) e di quelle che s:i rendono di­
sponibili per effetto di revoca, decadenza o sca­
denza del termine di concessione. 
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.Per tali aree · l'articolo 29 (comma primo) 
prevede la concessione a mezzo di pubblici in· 
canti, con offerte in aumento sul diritto base e 
sem.pre con l'osservanza delle norme che gli 
artiColi pre-cedenti dettano per le concessioni. 

~Quali i sogg.etti ammissibili alle gare? , 
La domanda doveva evidentemente propor­

re, in sede di prima elaborazione, non pochi 
problem·i,. i:n vista soprattutto di non mortifi­
care l'iniziativa priv.ata la quale, inveoe, sareb­
be ris'Lllta:ta potenziata da un chiaro regime 
con co rrenzi al e. 

Tali problemi ebbe presente la Commissione 
della C'amera e·, ·Così come in Commissione fu­
rono risolti, trorr1a:rono il conse'n!SIOI dell' Assrelm­
blea. 

In primo luogo fu stabilito che un unico 
eguale procedimento dovesse essere adottato 

;per la a1ssegnazione deUe fa1sce e la ria:s1s·2gna­
zione delle aree re1sresi di,srponibili rper rinuncia, 
revoca o scadeliza. 

,Fu quindi risolto in senso negativo il pro­
blema della possibilità o meno che possano es .. 
sere .a.Tnmess·i aUe gare i oon0es.siona.ri pe:r la · 
fascia circostante alla propria concessione. 

Forse è _prevalsa in tale decisione la consi­
derazione di un presunto pericolo di accapar­
ramento di vaste aree in concessione e però 
solo l'esperienza potrà dire se lo stimolo com­
petitivo non ne risulterà limitato con minor 
vantaggio per lo Stato in quanto è indrubbio 
che il concessionario, che, per le es'Perienze 
co~mpiute, ha motivo di· ritenere che il suo gia­
cimento si estenda nella zona della fascia~ s·a­
rebbe dis:posto ad off.ert-e più ele·vate. 

Il secon.do comma dell'arti.colo 29 precis·a 
chiaramente gli ammissibili alle gare, esclu­
dendo in modo espresso l'« E.N .. I. » e l.e socie­
tà il cui capitale sia interamente dello Stato 
o di Enti publblici. 

L'esclusione dell'« E.N.I. » e deHe Società 
·con capitale pubblico dalle gare è spiegata € 
giustificata dal :proposito di impedire l'a·c_cen-­
tuazione del monopolio dell'Ente di Stato, ma 
particolarmente di evitare ·che ad una gara 
disciplinata dallo Stato ·partecipino enti ·in cui 
sono evidenti gli interessi statali. 

Per le aree subastate devono valere (nè po­
teva essere diverso) tutte ]e norrpe della legg€ 
ohe regolano l'attività dei concessionari. 

-La fon.nulazione dell'arti·colo 29 appare in­
dubbiamente coerente al fine di attivare la 
coneor~renza; ma è lecita la domanda : non 
potrà forse derivarne in s2de di prati.ca -appli­
cazione una situazione tecnicamente difficile? 
non potranno forse derivarne comp·lesse situa-· 
z.ioni giuridi·che per la molteplicità dei conces-­
sionari che potr-ebbero venire a circondare una 
medesima :concessione? 

In sede di regolamento, si potrà certo ovvia­
re con i dovuti accorgimenti, favorendo la 
formazione di Consorzi o cereando le vie dj 
op-portuno coordina·mento e di saglge integra­
zioni fra le attività dei vari concessionari. 

L'articolo 30 ed i successivi 31 e 32 dettano' 
le norme specifiche della pro~edura d'asta, 
norn1e che si presentano adeguate al fine di 
consentire agli as·piranti alle concessioni la 
più completa cognizione ~egli elementi di giu­
dizio sull'oggetto in gara. 

N el caso di gara deserta (art. 33) il Mini­
stro industria e commercio può .alternativa­
mente ridlllrre la bas-e dell'asta, od aecordare 
la concessione all'« E.N.L ». 

Il testo ·governativo del progetto prevedeva 
invece che senz'altro le concessioni in caso di 
gara deserta fossero accordate aH'« E.N.I. ». 

iii te.sto approvato dalla Camera è indubbia-· 
mente preferibile perchè per·m·ette di correg-­
gere eventuali errori di valutazione della base 
minima di .gara iniziale senza che l'error-e stes­
so possa costituire in concreto la ragione di un 
suceessivo accumulo di aree in capo all'Ent~ 
di Stato. 

CAPITOLO V. 

DI1SPOSIZIONI PE'R ·L'« .E.N.I. » 

I precedenti di elahorazion.e della l€gge han 
posto indubbiam·,:mte in luce la particolarità 
della situazione gi,nridka che nel nostro Paese 
~i è determinata per effetto della esistenza di 

, un Ente di Stato, costituito con apposita legge, 
che da tempo •già opera nel settor.e con vasto 
campo di riserva. 

(L'articolo si com.pleta con l'·indicazione della 
base ·d'asta che deve essere determinata dal 
Ministero dell'industria e comm.ercio in som- · L'articolo l della legge, impli.CJita:m.ente con­

f·ermando l'esclusiva, nel mentre chiaramente ma non inferiore a cinque milioni. 
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dimostra di accettare posizioni di diritto ·e di 
fatto in atto, pone come conseguenza che la 
legge in esame abbia a dettare norme speciali 
che regolino la posizione dell'Ente di Stato 
nel quadro del nuovo e più vasto ordinamento 
giuridico. 

Gli artko1i 34 e 35 del capitolo quinto hanno 
pertanto una tale finalità. 

·Il cammino percorso dalla legge ha visto il 
problema «E.N.I.» oggetto di· particolare di­
salnina e di attenta riflessione e la posizione 
dello stesso E·nte è venuta via via modifican­
dosi dal primo progetto governativo al testo 
finale della legge così ·Come pervenuto a noi 
dalla Camera. 

Iniziamente con i progetti di legge Tngni 
(dei ·qruali, come è risaputo, solo quello costi­
tutivo dell'« E.N.I. » arrivò in porto), conce­
dendosi l'esclusiva della Valle Padana all'.En-
te di Stato, si statuiva per il resto del Paese 
una situazione giuridicr.. concorrenziale nella 
quale pure l'« E.N.I. » poteva intervenir.e come 
un .operatore privato. 

Nella successiva elaborazione da cui scaturì 
il progetto Malvestiti, 1invece, l'« E.N.L » ebbe· 
•una posizione diversa quanto ai limiti territo­
riali, non per esso ritenuti vincolanti. 

L'Ente pubblico risultava così preferito e non 
è 'a; dire 1quale ,po;ì;·ess~e es.sere l'effetto per gli 
operatori privati. 

Con la formulazion'2 attuale l'« E.N.I. » a p·· 
pare con una più marcata accentuazione dei 
suoi compiti JJUbblicistici, volti al fine di stimolo 
e controllo della attività del settore. 

.Ciò è confern1ato ·dall'articolo p4 che esclru­
rle che l'« E.N.I. » possa agire anche :attraver­
so società con capitale misto (dell'Ente di 
Stato .e dei privat~) essendo accettato il pr1in­
cipio ·che ancorchè l'« E.N.I. » agisca attraver­
so società e non direttamoent'e, il ·capitale de:Ue 
stesse debba essere inheraamente dello Stato 
o di enti pubblid. 

Si è obi1ettato che l'orienta~mento potesse fre­
nare l'aff.lusso d·el risparmio privato alla in~-­

ziativa d.eU'Ente pubblico, facendogli così man­
care quella maggiore massa di mezzi finanzia­
ri che l'espansione dell'attività dell'Ente . po·· 
t·ess·e richiedere. 

Ma si d.ev.e osservare che anche al di fuori 
del rapporto societario i mezzi possono nel ca­
so affluire ed infatti la possibilità di emissione 
di obbligazioni (già del resto .autorizzata per 
60 miliardi), corile più a:derente alle stesse pre­
ferenze del risparmio più picco1o e minuto, 
consente ·che l'Ente di Stato possa avere i ca­
pitali ne·c·essari. 

:Molto opportuno è da ritenere il contenuto 
del secondo comma dell'articolo 34 (emenda­
m·e·nto aggiuntivo wpprovato dalla Gamera) che 
prevede che ·l'« E.N.I. » possa invece valersi 
d.e1 contributo tecnico di imprese spec'ializzate 
per le ricerche petrolifere, con remunerazione 
non legata a forme di p.artecipazione del pro­
dotto. 

Era conseguente che la particolare posizio­
ne c:he la legge riserva all'« E.N.J. », cnmpor­
tas~e una sp2ciale procedura per il rilascio ad 
·esso dei ·permessi e delle concessioni (art. 35). 

L'« E.N.I.» i11 virtù della legge 10 febbraio 
1953, n. 136, è controllato dal Comitato dei 
Ministri previsto dall'articolo 10 della stessa 
legg€ e pertanto si è ritenuto ·che i permessi 
e le concessioni per zone diverse dalla pianura 
Padana siano accordate dal Ministero dell'in­
dustria, previa deliberazione di detto Com,itato 
dei ministri. 

Con le stesse modalità le aree a di,sposizione 
dello Stato (fasce, rinunce, ecc.) possono e~s­

se~re concesse all'« E.N.I. » in deroga, alla pro­
·cedurà delle a·ste. 

Fu questa una inno:vazione sugge.rita dalla 
•Comrmissione indru:s.tria della Camera e fu ac·­
C·ettata dall'Assemblea in palese aderenza a 
quanto previ·sto dall' art1colo 29 dellìa l~agge 

( com1'Tia terzo) che esclude l'« E .N. L » dalle 
gare. 

Così si è salvaguardata la natura pubblii~·~a 
dell'E-nte di Stato, che, •2videntement~, ne sa­
rebbe uscita sna~urata ·da una situazione di 
concorr·enza ·con i privati nelle gare. 

L'articolo 3-5 conferma per l'« E .N .I. » la de­
roga ai limiti massirni ·2 per i pern1es.si e per 
le concessioni, con rispetto però dei concetti 
della non contiguità. 

Questo principio è stato opportunam,~nte 

messo in evidenza ·Con er.r1endam,ento agg~run·­

tivo approvato dall'Assemblea. 
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CAPITOLO VI 

DISPOSIZIONI COlVIUNI 

Le disposizioni ~comuni provvedono: 

a) a .stabilire ·che le controversie che pos~ 
sano nascere in sede esecutiva od interpreta~ 
tiva dei rappo~rti sorti ·con i permessi ·e le con­
cessioni, trovino soluzione a mezzo di arbitrato 
a sensi deHe disposizioni del c.p.·C. 

Trattasi di norma evidentemente giustificata 
ed atta a contribauire alla sollecita definizione 
di vertenze che costituirebbero certo motivo 
di remare dannose all'economia del settore; 

b) a fissar·e le modalità atte a prevenire i 
danni all'agricoltura (rurt. 37); 

c) a regolare il modo ed i casi di de~ca­

denza . dei pennessi e delle concessioni (arti­
coli 38-39). 

Le nortne di detti articoli sono indubbia­
mente severe·, ma non si può disconoscere che la 
decadenza è una necessità inderogabile quando 
l'operatore con il suo comportamènto metta in 
gioco gravemente, come nei ·casi previ·sti dagli 
articoli stessi, l'interesse della collettività. 

Poichè il settore degli idroca~rburi {;,on l'as­
setto giuridico dettato dalla legge in esa1ne 
viene a costituire ·un .campo di attività parti­
colarmente qualificato come di pubblico· inte­
resse, era necessario che fossero •Costituiti per 
legge degli specifici organi minerari. 

A ciò provvedono gli articoli 40 con la isti­
tuzione dell'Ufficio nazionale minerario per gli 
idroca~rburi alle dipendenze del Ministero in­
dustria ·e co1nmercio (Direzione gene.rale delle 
miniere); l'articolo 41 con l'istituzione sem­
pre presso lo stesso Ministero del Comitato 
tecnico per gli idrocarburi che deve essere sen­
tito (art. 42) in tutti i casi in cui la legge lo 
prevede espressamente, sui programmi pe1r i 
permessi, concessioni ed in g·enere su tutto ciò 
che attiene alla regolare osservanza delle nor­
me dettate dalla legge a tutela del migliore 
svolgimento dell'attività specifica. 

Già si è detto della pubblicità che dell'atti­
vità del S·ettore è affidata al Bollettino JUfiiciale 
degli idrocarburi previsto dall'articolo 43. 

CAPITOLO VII 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

L'anplicazione della legge ai permessi ed 
alle c~ncessioni i:n co-rso· è !regolata dagli ar­
tkoli 44, 45 e 46. 

La legge si applica anche ai permessi· ed 
alle concessioni in corso. 

Un nuovo dec.reto pertanto dovrà,, su istanza 
de·gli interessati, .confermare i permessi. e _le 
ooncessioni, ed il decreto varrà a fissare 1 ter­
mini di tempo, tenuto co:nto di quello già tra­
scorso ed i limiti territoriali.· 

L'arcticolo 46 approvato dalla Camera cmne 
emendamento aggiuntivo opportunamente con­
sente :di .derogare al .rigore della forma geome­
trica prevista dalla legge, per quei per.mes.si 
e concessioni che· all'e n t rata in vigore della 
legge non risultassero di fol'lma geometrica­
regolare. 

Sem;pre per i permèssi di ricer·ca e per le 
concessioni anteri·mri all'entrata in vigore del.la 
presente legge ·con l' àrticolo 4 7 si p1~evecle il 
caso di pe.rm·essi :per profondità diverse (si in­
tende maggiore). 

Può avvenire infatti, che chi già gode di un 
permesso o di una ~concessione, senza che ne 
sia fissato il litmite di profondità non possa o 
non voglia ;compiere lavori di maggiore pro­
fondità; il Ministero dell'industria e ·Commercio 
può allora acco1rdare permessi e ~oncessioni 
per profondità maggiori. 

Invero trattasi di nnrma, che -se è giusti­
ficata dalla esigenza di no~n arrestarsi di fronte 
alle maggiori e più progredite possibilità tec­
niche capaci di dare i migliori risultati, crea 
indubbiamente problemi gravi sotto ogni aspet­
to nei ~ra;pporti tra i titolari di diversi pe.r­
messi nella stessa .area. 

· Si statuisce ~un principio nuove). che ammette 
le .soprapposizioni la cui applicazio:ne dovrà 
richiedere la maggiore vigilanza e studio da 
parte degli organismi tecnici che la legg.e ha 
previsti ed istituiti. 

Riteniamo a questo punto di avere fornito 
ai colleghi JUn esauriente qua·dro della legge 
nonchè la giustificazione delle disposizioni della 
stessa. 
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Il Senato ancora una volta può accoglie.re il 
principio di affrontare ·COn rapidità e conci­
sione ·gli elabo!rati legislativi apprestati per 
disciplinare determinati settori della economia 
del Pa~se poichè è indubbio che, se esso volesse 
dedicare alla materia il lungo tem;po che la 
Ca1nera vi destinò sarebbe necessaria altra no­
tevole dilazione prima che la legge si renda 
applicabile. 

L'orientamento dei .relatori è stato quello 
·di non favorire emendan1e:nti alla legge giacchè 
essi non hanno mancato sin dal primo esame in 
C01nmissione di sottolineare l'urgenza di una 
legge organica, sia putre perfettibile, ma attesa 
dalla intera economia nazionale ed in specie 
da·gli operatori ·econo1mid del settore, compreso 
lo Stato attraverso l'« E.N.I. ». 

Certo, di fronte a qualche disposizione che 
più a lungo ha tenuto vivo il dibattito all'altra 
Camera e che ha suscitato nel Paese polemiche 
contrastanti, è affiorata anche in essi la tenta­
zione di prospettare· e motivare possibili varia­
zioni ai testi pervenuti. 

Ma, pur no:n volendo p!T·elJlere sulla volontà 
d·ell' Assemblea, i relatori ritengono, t•utto con­
siderato, ·che sia preferibile ·sacrificare taluni 
immediati perfezionmnenti della legg·e, alla fi­
nalità di raggiungerne l'arpplicazione sollecita. 

D'altronde, quando dete.rminati pr.oblemi so­
no attraversati da opposti interessi, è sempre 

arduo contenerce i limiti di una ripresa di di­
battiti. 

Si aggiunga che s·u taluni punti i quali hanno 
dato luo·go a più vasto dibattito o che hanno 
costituito motivo di maggiore incertezza- spe­
cie nei rifless_i dell'intervento dello Stato, pre-­
visto in questo settore (quale la mis-ura dei 
royalty) i relatori non hanno mancato di segna­
lare la possibilità di utili ac-co.rgin1enti proce­
drurali, così come hanno auspicato che in una 
prossima legge di natura fiscale si possa tem­
perare l'eventuale eccesso di onere çhe la ~royal­
ty italiana ha fissato, suscitando più intenso 
interesse e pfù diffuse ric-erche. Inoltre l'attuale 
m01nento, in cui vibrano situazioni di urgenza 
e diffi·coltà internazionali, intensifica il bisogno 
di nostri idrocar-bur.i e ·colp·1sce la opportunità 
di a:ff.rettarci, fungendo da srprone. 

N cm deve quindi sembrare stirano anche ai 
colleghi, che sono su posizioni di resistenza o 
ùi riserve, che da parte dei relatori si concluda, 
come essi fanno, perchè la leggé sia approvata: 
nella sua attuale form'll.lazione, non escluden­
dosi del resto, che a seguito di discussi,oni, si 
p-os.sano formulare ordini del giurno di in­
fluenza attuale e di autorevole indicazione per 
il futuro. 

BUSSI e TARTUFOLI, relatori. 
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prletà pe1·petua 
dell a miniera. 

l 

l l 

1 ' 

i 

~iacimenti di petl'o lio 
sono pl'Oprietà impl'C­
~cri ll ihilf! del lo Stato. 

HEI'CBBLICA PO­
POLARE POLACCA 

SIRIA ~'ANGETII l TUNISIA TURCHIA U.S.A. 

~- 1-----1-------1-----~~-~-~----1---·----~ --~ -1--~----1-------11 

Il sottosuolo appa r­
tiene ;:div Stat o. 

! 
l 
l 
i 
l 

Le sostanze miner a li 
souo cons iderate 
proprietà d e l l o 
Stato. 

I minerHii sono ben i I gincimenti petroli- Le m iniere costituì- Le J' iSOl'Se petJ'Olife- Terreni privuti: il 
d ella Nazione. Ùtlll feri appa rtengono scono proprietà r e 30no proprietà propl'ietario d e l 
decreto del 12 di- allo Stato. demaniale. dello Stato e ~ono suolo ~ Imipripta~ 
cembre 1D:'i2 souo da esso mmnini- rio del svttosuolo ; l 
stati p rovvis0ria- stL·atc. la ricerca e la col-
m e n t e riservflti 1 tin1zione sono li- ! 
allo Stato, in tut berarnente con-
to il territorio na- t r attnte. Terreni l 
zionale, gli idro- fedemli : la pro- ' 
carburi Il qui d L prietà ùel sotto-
C o n successi\· o suolo appartiene 11 
proYVedimento del allo S t ato. 
23.D.1934 detta r i- l 
serYa provvisoriu 

I giacimenti petroliferi 
uppnrte np;vno a Il o 
Stnto. 

l -----~--1-------- ---------------1-------~--- - --·~ -----,-- 1----~-1---

Esdusi: Siati este- i Escluse: persone fi-
----------+-:s-·_o_n_ p-,.-e-,-,-,,-e-.----l Espressmnt>nte a~~~ ~;~-c-h-,-"-. -, -s~;~~tti ~-v-l-­l 

è stata pJ·,wogata l 
fino al H1.12.19Gfl_~ 1 __ ___ ___ 

1 

________________ , _ _ _ ___ ___ i_ ____ , l i 
Esclusi : SD·cietà e~tere ,l _,;_o_n_ p-,-.• -,-~;-,-,-,.-. ---+ ->J-s_c_J_u_s_e_:_ Jce_p_e_t_·s_o_n_e_ 

2 LTIII1TA7.IONI 
:'rEI CO'fFlWè\'1'1 

IIEGT.I .ST!lAX I El:I 

ri società non co- siche non domi-
stitllitH in Argen­
tina o ('.Jn p el'SO­
na li tà giuridica 
non ri t'llllmwiu t a l 
nel Paese, stt·a­
niel'i non effetti­
ntmi•nte tlomi ci ­
liati. 

ci liate e soden't 
non costituite nel 
Oommo1J10 e alt h 
nus tn tl inno. 

Esclusi: persone fisi che 
e giuritliche stranie1·e 
per i t•!nito l'i entro 
un rag;,2:io di 30 K ru. 
dalla frontiera; i go­
,-el'n i, p:li Stati s tm­
nìeri t' g li enti da 
essi cli11endenti anche 
se in qualiHL fli soci. 

x~m PI'CYistt~. ~ono ammesse le socie­
tà. straniere, purchè 
costituiscano nf!l cir­
condario di Bogotà 
un:1 filial~ o succur­
:o;alP., OSSei'Vando le 
fo1·mali tà del Ndicc 
comm. 

l 

Esclusi : go•verni, Stati 
strind e L'i ed ent i di- i 
pendenti : compagnie 
strani ere, non a>cnti : 
do111icilio legale i11 
Equatore. 

Escluse.; società non 
costituit e sotl,J il re-

1

1 
gime della legge fran~ 

cese; so c i età con 
maggloranzn degli 
nmministratori o ge­
l'ent i f di nazim-ialità 
stnmif'r<t. 

Kon pt·eviste Non pre \·iste. Non p1·eviste. l :\o-n previste. 
messe persone fi. 1 te-posti al con noi lo 
siche e ~<ocietù 1 <li1·etto o indiretto 
straniere. j 1li persona o sode-

l Ut di p aesi le cui 
. le-;:::;:::i o commetudi-~ 

ni non pe rmeU~:~no 

a dttmlìni o sv-
cieh\ del l'akistan 1' 

di posseclerP dirit­
ti petroliferi con 
la osserYanzn di 
eonc\izioni non va-

ehe non s iano hwritte 1 1 fisiche stmniere c 
nei r eg-istri puhhlid l i le sneieth r·om· 
1lel Perii, ehe non ab- l 1 mer ciuli non co-
lliano sctle soci n le nel- . sti tui te e n o n 
la eapitale e non no- aventi la sede so-
mini no nn manrlata- dule in Siria. 
t· io pent\'iano; Go-
ver ni este ri. e società 
che ne dipendano; 
perso-ne fisiche e so-
detà stranierp per le l 
t<)llCCSSiOili in terri-
tori s ituati a fiO Km. 
dalla fl·ontiem, salvo 

Escluse: persone 1ì- Non previste. Non previste. Esc lusP-: le socii'tà f~sc l usi: st1·anieri i Esclusi: governi o Stnti l'l 

siche e società non m·enti perso- cui Paesi non am- esteri , società du essi 
strani ere. ' nnlità g iuriùiea e mettano reeipro- eontl.'ollutP, anehe in-

li capitale tlelle su ~· società, anche se l eitit a favdl'e del dirt>ttamen tf', e socie-
ci età spagnole de- aYenti pers,malità l ei t farlini e delle t h non (]omiciliate Ie-
n•nppartenerept ~r J.,"iuridiea, con pm·-

1

. soci et 1'a s tntuni- gulmente nel Vene-
il 7;)% a dttadini tec ipazione di uno tensL zuela. 
spagnoli, ovvero Stato este1·o, dil'e t-
pel' il Gl o/o }:H t amente n indiret-
autm·izzazioue go- tanwnte inffuenza-
vernativa e per il te. 
100% se la ri-
cerca e la coltiva-
zivne riguardino 
m inerali di spe-

----- ---i----~--- 1--------- 1~~-

Lo Stato nazionale 
1
1
1 

Lv Stato puù cser- Lo Statd ha il di rit - l ?\on IH'i'Yisti. 

_ _ _ ,l ___ _ _ 

l J'itetich e con quel­
le 1wevistc ùalla l 
legge pakishma. il easo fli necessità cin le interesse pf·r 

nazionHle diehiarnta la difes~L 
con legge. 

--,1 ----~--- ~ ------ ~--- l 

3 E-:"1'1'1 l'l'I:HlLICI 
E PATI:TECli'A7.TO­

l\']_ STAT,H.r 

e gli Stati pro- l'itH t'e la rkerca to tli rkt•rcare e 
virwinli possono e In ('Oltivm-:ione l sfrntt:J l' e c\in~ttunlell · 
esplonue e sl'l'Ut- sui terreni dema- te icll'tiCarhuri per 
tare i giacimenti niali vacanti e su mez:;o;o eli enti autm·-
llireUamen le. a quelli ('OH('essi dnl chic-i nnr.ional i o di i 

me;-.zo di'·gli « Ja- IJemanio con ri- socie t:ì miste. 
cimientos Petrvli- serva del petrolio. 
fen1s F isc:1les », 
o ind i rettamente 

1 con soeietù miste 

-----~----1, __ e_o_n_h_·,_Jllate. l ~--~ ------+-----
4 RICEHCA 1\'nn pi'PTist'i. ' Prf!VlS1.1. P revisti. 

41 Prospe::-ioni- -

~--- ---------

. 1-;.~YiHti. 
Rsnm-i geofis·ici 

~on previsti. 

~-------

Non previst i. 

Non pl'evi sti . 

II « BurE>nn cles rechcr­
dJes d~ twtrole » -
ente pubblico.- ehil~o­
ra plognumw na;-.w­
mlli ~ rli r ieerche, vi 
sovraiutenùe e ('Once­
tle aint-i fimmziari. 

,-- ~------~-----
l PreYisti. Prev isti. Xon previsti. 

;.;:on pre\·isti. «Commissione per il 
petL'OliO », e n t e 
puhhlico, con fun­
zioni cùnsultive 
per il Governo. 

:.l'on p l'et·isti. Xon p1·evistL Xon previsti. Ente statale, costituito 1 Il diritto di estm-
sullil hase dcll'lmpo- zione dei minerali 
sta Petrolifera Fisca- è eselusiva pn~ro-
le, con capitale non gativa dello f'.ta-
inferiMe a GOO.OOO.OOO t o. Possono tutta-
di soles oro. Anto- Yia essere :mtoriz-
ri~utzione a ll'Impo- zate società, coo-
sta Petrolifera Piscl:l· perntive o pe1·sone 
le d i prounwYere so- non esecutrid di 
dctù miste con capi· plani et·.mornlCJ 

l tHie s t a tale de-l 40%. nazio nali. 

i--~---1---~---1------ -~~~--1------~~----!-~-----1-~-----
Previ slL Non v •·evisti. Kon p;·e v~isti. l l';·e'' '"· p,.,.,·ist i. Xon p •·ev isti. Pl 'eYiSti. 

L'« I stituto G(Wlogi- Non previstL 
co · e )Iinerario » 

Lo Stato e le Im­
wese Pubbliche­
vossono intrapren­
dere attività mi­
nen trie. 

foi'UJU!a i piani 
generali ecl eseglle 
lavol'i di riccrcn. 

1 Lo Stato può ese1·-
, i'itm·é la cole- ·t­

z ione. 

l 
--~-----~~-------~~~--

:Kon previsti. La pro· l Non p r eYisti. 
spezione, senza ri-

Kou p revisti. 

sen·a di esduRivH, 
è libera. 

« Società Anonima 
dei Petroli di Tur­
chia » con capitale 
di t5o.oon.ooo cti 
Lt. , d i cui il 51% 
è posseduto dal 
Tesoro clellv Stato. 

Pl'evisti. 

P ossibile esercizio di- i 

rettamente da parte 
dell'« E seeutivo Fede­
rale». 

i 411 E stensinnc Non pre\·ista. 

1- - -·-~-~---
Noo infPl'iore ·a l l' t•ecisata nell a do- .r;on prevista. 

---~·-, ,-,-, -1-n-.,-"-~i-s-ta-. ------~-~---, 0~ ~,-, -p-re-v-is_t_n-.------ I-N-.-,-n-p-,.-,-. ,-s-ta-~ --~---- I-N-o-,-,-P-,.-e-v-is--t-a-.----r Pl'eci snta nella do-

i m:nHla. 
Preeisata nell'auto­

rizzazione. 
Non prevista. 

l - - - ---
Non pl'evista. Da 100 n 5.000 mi­

;rlia QtUHlrate. 
A discn~zione (lei 'àfini­

stro del l'Economia. 
Non preYìstn. 400 Kmq. nel mas­

sinJO. 
Non prevista. Non prevista. Non prevista. Stabili ta 11el per­

messo. 
Non prevista. 

P1·evis ti. L'esplorazione 
geofisica e geologica è 
libera, previo consen- 1 
so ciel p1·oprietario 1 
del suolo e salvo veto 
de ll'F.secut ivo F ede­
rale. 
---~-11 

412 Durata Non prevista. 

--·~------

413 Ohhliglll Non previsti. 

11- -------- ----~ 

414 Oneri 
zìarì 

finan- Non previsti. 

1.000 mig:lia qua- ·l 
ilr:m~. 1 

Hltln1\a. 

- ·-- - --- --

2 anni. PJ•oro.l!;he di 
12 mesi ciaseuna. 

Cawr.ione di 1.000 
sterline. Inizio ri­
lievi entro :1 mesi. 
RPlnziciue trime­
~tnile. 

! Fino u un anno; pro· 
roga 1wr ugual tempo. 

PrPvisti dal H.egola­
mento ;Iella Dirczi,)­
ne UPIH'rtile del Pe­
trolio. 

Rapporti trimestmli. l 

-------~----~-. ~~~-~-1---~-~---

Dalla data della licen- Non IH"eYista . !'{011 1wevista. i Non prtvista. 
nl :n nmnm succes-
Ri\·o. 

P roroghe 
di Jl ll ri 

d iscr ezionali 
durat a. 

Comuni(·azione del rl- ,,i Non previs ti. 
snltati all'autorità. 

Non pre\· isli. ~on prtvisti . 

l ; 
l ~- ~ 1--------- - 1------ 1-

Non pre\·ist i. Xon previsti. 

~o n p revista. 
~~--1------ - - --1-~-----
Fino u 2 anni. Due Non previstn. Precisata nell'auto- ::'{on p1·evista. 

eventuali rinnovi 
di 1 a 11no dascu­
no . 

rizzazione. 
Xon p1·evista. X o n superi ore n ,) 

anni. P roroga di 
l:! mesi. 

A <liscre~iOn(' del Mini­
stro dell'Eeonnulia. 

Non p1·e~· ista. 1 :mno, rinnovabile. Nou previstn. 
-------------1------------ ------------ ----~--~---

Non p 1·evista: X 0n prevista. Stabilita nel per­
messo. 

Xon prevista. Xon prevista. 
l 

-~~---- 1-~~----1~~----, -~~---1 

Non prev i8ti. Deposito d i fiO J'U­
pie per ogni 100 
miglia qu:1d1·ate, 
con minimo di 2 
mil a rupie. 

Non pl'eYis t i. Precisati nell'auto· 
rizzazione . 

N o n previsti. Non previsti. Condune e.m ilili­
genza le opera­
zioni e ndewpi ere 
all'impegno mini-

l 
! A discrez ione del :\Iini-

stJ·o dell'Economia. 
1\~on pre,·i sti. 

-,_-.-, -n-p-,-. e-,-~,-,·,-,-. ~---- ~ -N-o-,-,-p-,.-.-,-,,-,-,-. --- - _l<_o_n_p_re-v-is_t_i_. --- I-_-N-o-,-, -p- ,-.e-,-,-. ,-,-,.---- l--~-. o-n-~-,-, .• -.,-,-,,-,-,-. ----l -,..-,-o_n_ p-,-.• -,-,,-,-,.-.----l- N-, '_o_n_p-,-.• -,-~,-,-,-L-----

mo di spesa di 
Rs. 5.000 annuali 
per ogni 100 mi-

:Kon previsti. 

' ----------1 glia quadrate. 

Tassa di 1.000 rnpie~· , !çon previsti. l'1·ecisati ·~-ell 'a uto- Non previsti. ~on Pl'e\'iRti. Rs. 100 per ogn i 100 r\,) Jl }WeYiSti. IOO Ls. per i1 1° 
Can.:me a nnuo di l rizzazione. miglia quadra te. . anno e ~00 Ls. per 

Non lH'eYisti. 
- ---- ---- ~ ------1-------1 1 

:\'on p1·evisti. Non previsti. :Xon Jll'ev isti. :Non previsti. 
i l Ncn pmi,ti. :Son m·ed" i. Det"""" tH $ 1~000 . l l'on v•·ev;sti ~ 

ll--~-~~~--~-~-l-~------l----.-~~-ll-'~--~~-~~--~---l-~~-----'--·--1------
;\'on previ: te. ~on p1·eviste. i 416 Yarie Non preTiste. N umero illimitato PJ·ospezi.mi libere per 

il petrolio di proprie­
t:\ nazionnle; previo 
avviso a( proprieta­
rio (ehe non può op­
porsi) per quello di 
proprietà privata. 

Xon p1·eviste. ;'\on p~dste. 

rupia per miglio l ogni ann,) di pro-

--------------- l-~qu~a~d~ra~t~------1-------------'-l---------------i---------------l-~------------l---------------l---------------- ---------------1--~ro~g~a~. ---------I-----------~-- 1--------------- ~=-=====------~~~----~------JI-:----~~-----I-~--------------·~ 
In Rass:~ Sassonia Il titolare di licenza Non previste. Preei s:Jte m~ll':mlo- Kon previste. ~on previste. ~on pret· iste. Non previste . ~ Non pt·e\'lste. i Lo Stuto ha diritto Non p reviste. l .Kon previste. Kon previste. Kon preYiste. Non p1·eyiste. :Kou pre,·iste. 

de-i p('l'messi attri­
buibili allo stesso ! 
sogget to. 

' 

il permesso di pro- di prospezione ha rizznzione. 1 l \ d i intraprendere 
spezione preeede il diritto esclusivo al lavori di prosp<~-

permesso di 1·icer- permesso el i ri- zione, ricerca e 
ca. Altrove sono cerco. coltivazione. 

. 

11------1- - - ---- 1---- ~ -

previsti permessi 
provviS<Jri dl per­
fm·azione . 

---- 1 -----~- - ----- --1----- - - - - 1 -------+-------l---=~=-~- l-------l--:------1--------l-~--------l- ----~---
l 

--------1---~~--+------l------i-------1------ -~-~~------1--~--~----1------------- 1 

l 

42 Penncsrw di ri­
cerca 

421 Estensione 

42'2 Forma 

P revisto. 

:!.000 ha. di 1 un itù 
nel raggi.:J ili ::i 
KnL tla Jln poz­
zo produttivo; tli 
·n nnitù continue 
f uori di taiP 1·ag· 
gio. 

Hegolare, delimitata 
da 4 linee rette ; 
lungllPzza non s u­
peri~1re a 2 volte 
la largher.za. 

~-------1--~-----
423 Cumulo Xon p iit tli fi per-

messi cntJ'O cia­
SI~H lla J-:<ona com­
presa in 1111 r aggio 
di GU Km. eia un 
pozzo pl'Odntti \'O. 
Non pii1 ùi 10 
pet'lllPSSi in l p ro­
yinda o governa­
ttwato nazionale. 

------------~--~~ 

424 Dura ta 

425 Proroghe 

3 a nni a p a r tire da 
() mesi da l ri la­
sdo clPl pt' t'messo. 

2 di l anno eia­
senna. 

Previsto. 

Xon ~mpel'iore n 200 
migliH quatlrnte e 
non inft>t·iol'f' a 
H miglia quadrate. 

Previsto : pel"lllesso di 
ricet'('a e SUI'eessiva 
concPsi<ione di sfrut­
tamento. 

1:)0.000, 4!10.000, 750.000 
lw. r ispetti\'<l lllente 1 

3 '· ne l! a 1 ', 2" e , a zo-
na: i·omunque non 
infi-'riure a i':i.OOO hn . 

-----~-- ----
' Rettangolo vrientato 
l !\onl-:-: 11d m;trouOnli­

co e01 1 lati diret ti a 
Xora-:-:ud ed Est­
Ovest. 

Previsto (attribuito a 
mezzo asta nelle Hi­
serve della Corona). 

Non superiore a 100.000 1 

<l('J'i (lh-i~llta nel lmu­
do pet• le Riserve 
della Cm·onn) . 

Luughezza non superio­
re al triplo della lar­
ghezza. 

l 

Previsto: contt·attv di 
ricerca e s frutta­
mento. 

Per terreni superiori a 
.1.000 ha., non meno 
tli fl.OOO e non più ai 
iiO.OOO ha. Zone nd 
Est e Sud-Est della 
Cordigliera OJ·ientale, 
200.000 ha. 

Ceomctrka, con lun­
ghezza maggiore non 
superiore a 2 volte e 
mez:;o;o la la t·ghezza 
media. 

Nlln previsto, come isti­
tuto autonomo. 

N.;H prevista. 

N.m p revista. 

_" ___ o_n_r-,r·;,-~ ,-,-t<-,.-- -- I ~-N-'_o_n _ _ T_>i-,-, - ,-l; -·-,-,0- 0- .0-;, -N-· o-,-, -p-;,-,,-~-i -2 p-e- ,-.,-.,-.-,-,-, 1 -_-,-,-,-~ ·~-,-,e-,,-,-s-lo-.------ ~ -N-,-,-,-~-,-,.e-,~-is_t_o_. _ __ _ 

1.000.th~!l, 3.000.000 di eonteHJpllm neamente . 
h:t., r i spt~ttiv:nm'nte l, 

nell:1 1" 2~ e 3a zona. 

Non p l'e\·i s t a. 

p1·eviste. 

------- - 1--------- - l 
4 anni. --!, 4, ( i a n ni, rispetth·fl- 4 UH-'i'ii (6 mesi ver :J a nn i. Zone nd J;Jst e 

mente nella 1·', 2a e \p -HiserYe della Co- Sud-Est <le i la Corrli~ 

3·' zona. rona). gliel'a Orientale : 71 
anni. 

1

2 di l :UlJI,) da- r~ ~onu: -:-e-.s-s_u_n_,-, -, - 2-.- l - ,-,-a-,.-,-,-h-il-,--,ll--,-.e-l_n_z_l_o_n_e_ 1 
__ -,-,"n°w".".,cli_fi_'_"_'_a_l_l_U_a_s_s_i-- Xon 

seuna. 7.0ila: 1 ùi 2 anni; all'attività e alle dif · mo di :J anni. 
, ! i:P zow1: 2 ili 2 anni. fieoltù (;'i rinnovi di 
l 6 tnt>Ri cinscu no per 1 

! l le Hiserve della Co-

1 '1----------- 1----------- ~ --~--c-------- 1 ---- rona) . 

426 Presupposti ed 
obblighi 

427 Oneri 
ziari 

finan - l 

Att ivitl't adeguata e 
impiPg-o di una 
sonda. 

1 peso per ha. 

r Cauzione non infe.. Deposi ril, I>Cl' lw., tli l 
l'i ore a 1.0UO ster- 1 S: 0.20 nella P ~ona: . 
line. Iniziare, en- O.lù ndla 2u ~ona; 

tJ·o 11 me·si, i ri- O.O."i m' Ila 3' zunu . 
l 

:\Iinimi d i perforazi one l' 

in relazione a ll'esten­
sione. 

lievi geologici. Di· 
vieto di iniziare 
perforazioni e tri-
Yellazioni senza 

P1·esentare piani di Ia­
nH·o e<l attenet'Visi. 

F'omire dati al Gover ­
no. Petrolio di pro-

l prietù della X azione: 
deposito di $ l per 
ha., ma nel totale 
non inferiore a 2:'5.000 
dvl iari. 

~- -~ l tle ll'autori t it. 1 

Non previsll. 

- - - ------------- - ---------- 1!-------
D il'itto nnnuale di pa- ! Diritto fisso ùi S 2Ci0 l Esenzione <la ogni Im- 1 -,_-.o-,-,-p-,-.e-,-~,-.,-,-;-. -----l " anno: da .) seell. 

a 1:! sterline e 
IO ~i'PlL IWr mi­
gli,:~ quadrato; an­
n i successivi: da 
IO sc:Pl\. u 2:) ster­
line . 

tente. per ha. di $: per permesso (anche posta. Terreni ad 
t).O:J n;olla P znnn; per le Risene della Est e Sml -Est della 
o.o:-; 
O.ù2 

rwlla 
nella 
fl,::::-ni 
IH'lla 
ne lla 

2" zona; Cvl'ona). Deposito di Cordigliera ÙJ'ienta-

}'Pl' 
0.0;) 
o.ua 

zona . 
j)l'Oroga: 

2a z0na; 
3a zona 

per la 1" proroga e 
0.04 JW l' la 2" pl'O­
l'ogn. 

$ z.;;oo ogni 20 mila le: canoni superficia-
aeri (cuno11e di $ ri per ha. da S 0.10 
0.:!-l per aet·o per in su progr essivi con 
le Hisene della Co- il de('ol'l'ere del tem-
rolut). po. Altri terreni: 

idem da 0.20 $ in su. 
Riduzione a metà se si 

impieghi alme no umJ 
1

. 

attrezzatura di pel'­
forazione. 

Proroghe: idem rhl 1 
peso o 20 cent. ad l 
ha. dal 6" annv in 
SU, progrt-'SSiYi POJl il 
lleeorret·e del tempo. 

l'revistl: l) permesso 
non ~elusivo; 2) pel'­
messo esclusivo. 

l're.-isto. Previsto. Pui) essPre l'revisto. 
concesso solo su 
autori zzazi.me del 
gove1·n o centrale. 

Previsto·. Previsto. PreYisto. Per il pro- h·evisto. 
pr~etario del suo~ 
lo: non necessa-
rio. Per i terzi: 
consenso del pro-

T-'t·evlsto. Pre\·isto, Previs to . PreYiStV. Previstv. Pre\·isto. Pt·evisto. Xon p revisto. Previsto. 

pl·ietal'i0 o auto-
rizzazione gover-
natlnì , sentito il 
proprietnrio. -1------l-------+-------l-----~~-------~-----~----

l 

Pcrme~o e8clusivo di Discrezionale. 
rkeiÌ,'L : n discrezio-
ne. iduzione del 50 
per : ento dell'area 
ori gi~ uJ·ia al l~ rin-
n~)vo ~ riduzione del 
25% dell'nrea resi-
dua al 2" rinnovo. 

l'~:rmèsl;o esclusi,·o di Non pre\·istn. 
r iee1·&t: non prevista. 

J>t·ecisata nella do­
manda. 

-~~-~-

Precisatn nella ùo­
mnllila. 

P1·ecisata nell'appo­
sito d isciplinare. 

P1·eeisata nel l'appo­
si to discipli nare. 

400.000 « c\unam » 
nel· mnssi mo-. 

Are a eonti nua e 
corupat t a; lun­
ghezza UJassima 
lwn supel'iore a 7 
vol te la larghezza 
massima. 

P rescritt a nel rlisci- Non prevista. 
plin:ne. 

Non prevista. .\"on p r eYista. 

1 .\ree allm ionali: 
non s uperiol'e a 
1.000 miglia qua­
flrate ; altre aree: 
non superion~ a 
100 miglin qun­
llrnte. 

Cou1pa ttu, l imitata 
d:r termini lìsici o 
li nee r ette, ade­
_trn :nn a lla strut­
tura g:e,Jlogica. 

20.000 e iiO.OOO ha. nel 
massimo, a seconda 
clelln zona. 

Hettangolare, eon i luti 
i n pt·oporzione da l 
a 1 fino a 1 n 4. 
Ol'ientati da Xonl :t ! 

Sud e da Est a 
Ovest. 

~nh·o casi neeessari tli 
d i v P r s :l f"<mfigm·a­
~ion P. 

Precis<Lta dalle nor­
me de l diritto mi­
net·ario, in quan­
to pt·e,·ista. 

l'1·ecisata dalle nor­
me d el d it·itto mi­
uel'arì o, i n quan­
to pt•evista. 

30\1 Kmq. nel mas­
s imo. 

Non p re-vistn. 

Non in f~rim·e a l.({JO 
« pet·tuwnze » con­
ti~"lle ( « JWl'tinen­
ze » solirli .di 
base quadrata \di 
100 m . di latn e 
d i pt"Ofondità illi­
mitata). 

Vedi: estensione ... , ,l 

L a t i orientati 
Xord. 

4- Kmq. 

Quadrnto di 4 Km. 
di lnto, orientato 
Nord-Sud ed Est ­
Ovest. 

ì\"ou prevista . 

Peri metro formn t o 
da uno o più peri­
mett'i elementari, 
con lati costituiti 
da porzioni di pa­
l'al leli e meridia-
ni e con vertici 
et~ iueiflen li eon le ~ 
coo1·dinatf! geogra­
fiche scelte. 

iiO.OOO ha. nel mas­
simo. 

L imita ta da r ette 
ori entale N or d­
Sud ed Est-Ove:-:;t. 

No-n preYista. 

Non preYista. 

JO .OOO ha. nel massimo. 

_j 
Rettangol() orientato ! 

ì\01'{1-Snd ('OH lnti 
orientali Xol'd ·Sllil f ~il 

E st-0\'est. j 

~ ------------ 1-------- --- l-----------l-----------l-----------j;--------- i 
l - -N,-o-,,- p- , .• -.-,,-,~sto .----~~----------~-- ~- 1--------1--------1 --- ---~- ~ - 1 

T'e1:mcffo f'Sclus ivo tli : Xm1 previsto. 
rJ(·ere:t : illimitato. 

Non preYisto. Pl'ed satv nell'nppo­
sito dis-<:iplinal'€", 
in quanto p1·evisto. 

Non pit1 d i 3 per­
rness i in u no st-es­
so distretto pe1· 
un'area superiore 
a 1 m ili o ne di 
« dunam ». 

Permesso esclusivo di 5 anni. 1. Non oltre 3 anni. Precisa ta ne ll'appo- 13 anni. 
ricerca: 5 anni nel s it o disciplina re, 

1 wassilno. in quanto pre-vi-

Non p1·evisto. 

l anno. 

Xon previsto. 

2 anni. 

Xon p 1·evisto. 

::\'on :-i UJi e r i on~ 

anni. 

~ou pii! tl i 20 permessi 
in o.:.mi zona. Le su­
pet'fi(•ì eccedtmti pos­
sono essere assegna­
te. a mezzo asta, allo 
Ntesso permissiona-
rio. limitatamente pc-
l" i'l ·a 10 o 20 pennes-
si, a sec0nda della 

I'J·ecisnto tlaliP r~o) J'­

me del di ritt o mi­
nerario, in QlULH­

to Jll'f'Vi:i;IO. 

::s-on preYisto. 

-~-~-- 4 zona. --l------------ ~ 

:1 4 3, Il, G anni, a seeouda P t·ecisa ta dalle nor- anni. 
delle zone. me del diritto mi­

nPral'io. in quan-

- Non più di 8.000 ha. Non preYisto. 

3 anni. 3 anni gregoriani. 5 ann i gregoria ni. 

l . 

Non pilt d i 8 licenze 
in lll lO stesso cli­
stl·etto . 

G anni. 

Non previsto. 

Non prevista. 

1 
'----------------------1---------------------l--~'o'a~. --------------l---------c-----------1---------------

' 
I'cl'lness11 esdusivo eli 1

1 
Di 3 11 nni ciuseuna 2 discrezionali di 1 Precisate nell'nppo- >''no a "< ann' ,· ln n· · 1· 

-- - - - --- to p r!>vlsta. _______ ____ __ - 1-----~----1---------1---------1---------1--~-- -----

12 mesi. 4 anni. 1 di 3 nnni. :: anni. , L , Iscrezwna l. 
rieerc::t: 2 di dirittv eccetto elle in Ba- anno ciaseuna; 3 sito dlseiplinare, L:aso tli scoperta, 
di 3 , anni ciascuna; viera. anni, se il per- in qunnto previ- fìùo a 2 anni; 

2 tli 1 o 2 anni, a se- 1 P1·edsate dalle nor-
i t•uula (lelle znne. JUe del dirittn mi­

nerario, in quan­
to previste. 

l 2 facol tative per un messo copre 2 o s-te. 
massilllo di 5 anni. più aeee gevlogi-

Pt- l'll lCSS<l esclllslvo di Esercizio contiuuati-

camente affin i. 

Deposito di garan­
zia di 50 rupi e per 
m iglio quudra1o, 
con minimo dl fi 
mila rup ie . Forni- l 
re informazioni :11 l 
Governo. 

--~---~---------------~!------------ ------------ : - ------------~-------------- l------- ---- 1 ----------·--

p,~~~::.~;~~~;!~·~;;: ~:::,~:sei~~,~~:~~: lj Non previsti ln;;l~:,f:~ ~~:Fii~; C~~~:::~~~~n:;:~~~~:~;: ll1~!~\::~·~:evb· z~~~ ; ~~ p,~:~:.~i),,'~(~~~~~:]: ~~ Pt~~~t~;ni~~~~;;!~~) di 

Tni7.iO clei lavori en­
tro 6 mesi. rif'erè'a: impegno ad \"O e impiegn di al-

un programma mini- meno un impianto 
1110 di IHYOri : d imo- ùi perf.:Jrazione. In i 
strazione di eapacità 1 BnvieJ'a: formula-
tecuic;J e finanziaria; 

1
1 zione di un pro-

domantlm·e Ii{'enz:J di grnmma minimo. 

di scoperta. zioni entro 2 o 3 l 
mesi clal permesso. 

i 

vérfonJ7.ioni entro messo. l'impegno minimo Proroghe: nuov0 depo- to p 1·evisti. 
2 :mni; intervalli tli spesa di Rs. sito pari al .10 %. Al-
nùn superiori a 4 

1 
JO.OOO per ogni tri obblighi imposti 

mesi fnt nnn per- 100 m iglia <1na- l clnl regolamento. 
forazi011e e l'al- <lrate, riducibi li u 
h·a. Hs. 2:).000 per 1 

aree inferiori a GO l 

sfrutt:nnento in caso l I nizio delle opera-

~--------- ~-------------1--- i---- - ---1--- - ---i- - - - - --

Xon IH"e\·isti. l ln \Vii rttf-lmherg--Ra- Tassa fissa di 2.000 
1 

Precisati datr·appo-~ G 

miglia quadrate:- 1'----------j~-----~- ---1------ ----1-- - ----­
lls. fiOO iniziali ; Rs.

1 
Soles 01'0 2, 4, f) pet• Preci sati tl:Jlle nor- D a 1.000 a 12.000 I\ o n superi,n-i alla 

den : « imposta di rupie; tassa an- sito d isciplinare. 
campo» di l mar- n naie da 8 annas l 
co ogni 3 ha. ! a 1rupia per acro. , 

Tn Ravi era: ('anono 1 ProNghe: l rupia 
di 10 marchi ogni per nero nel mi-
Kmq. n imo . 

Ii1·e ismeliallP. al­
l'anno p~>r ogni 
1.000 « dunam ». 

D i rit to specifkato ~o n previ sti. 
nell'annesso p l'imo 
alla legge. 

l o l d 1 1· •tt ~ 1 metfl dr•l etlnone .)00 per ogni anno h a .; ovvero , ... , ,, , ' me e c l l'l o nn- .s. 
della rlu rata ini- twvet·o 0,30, 1, 1,.)0, ne rH rio. in q un n- l superficiar io stabi-

n 11)()0 l l · t t 1 l p .,.., •.. ,,,. lito per la conces-:d a le e 8. . 1• a se-con( a ere st-ra- -. 1, . • 1, . • 

per ogni anno tli , ti del peritJdo iniziale sione . 
ri nnO\'O _pee miglh1 ' o delle tluP proroghe l 
quad1·a to. Royalty e u secomla delle 
del 12 e uwzzo per zone. 
cento sul valore 
greggio, con,-erti- 1 
bile in clanaro 
ogni 40 gall. ill 
misura stabilita 
annualmente dal 
Governo, con hase 
minima di 8 an-
nn s ogn i 40 gall. 

1 d i 3 anni grego· P lurime di :3 anni 
rianL ciascuna. 

Svolgere atti\" il:\ uti­
le all'indiviclunzio­
ne del giacimento. ! 

Con formarsi agli or­
dini delle autorità. 

Tassa fisstJ «li 500 
fr.; 
rinnovi: 1.000 fr. 

l Di1· i tto fisso per 
ogni pel'imetro ele­
mentare staililitll 
con decret,1. 'l'aRsa 
fissa per ha. JWl'i 
n 1/10 del snlario 
mi n imo orario dei 
manovali giorna­
l iel' i ordinari. 

2 anni a lla volta fino 
a 10 nd mat->:,;imo. 

l n caso di ritroTa­
mento, non pi ii di 
5 anni. 

Non previsti. 

Canone snperfidario 
ann uo p1·ogressivo 

1

, 

per ha. da Lt. 0,5 
a Lt. :~ . 

Non previste. 

Non prevh; t l. 

3 a nni. 

Non previste. 

Fc(li: Sfruttamento. 

-~--------1 1 

Imposta a nnuale super­
fici n le d i 8 bolivtll'l'S 
per ha. 



La disciplina giuridica della ·• ricerca e della coltivazione de~li idrocarburi nelle Iegisla~ioni straniere (quadro sinottieo comparativo) 
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DEGLI ISTITUTI 

AUSTRALIA 
OCCIDENTALE 

----------~l----------l~----------l------------------------l-------------l------------l-------------l------------1-----------l-------- --------------
428 Varie 

5 SFRUTTAMEN'l'O 
51 Cvncessione di 

sjntttamento 

511 Estensione 

Il permissionario ha 
diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

2 concess~onì di 500 
ha. ciascuna per 
ognt 11ermesso. 

1 Il permissionario ha 
diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

Non superiore a 100 
miglia quaùrate 
nè inferiore- a 4. 

E' ammessa, in deter­
minati casi, l'aggiu­
dicazione per asta 
pubblica. 

Previste : l) concessio­
ne di sfruttamento in 
seguito a permesso 
di ricerca; 2) conces­
sione diretta di sfrut­
tamento. 

Per la concessione di 
sfruttamento succes­
si va al permesso di 
t'! cerca: 75.000, 200 
mila, 375.000 ha. ri­
spettivamente nella 
1 .. , 2 .. e 3a zona e co-
munque non o-ltre la 
metà dell'area di ri-
cerca. 

Per la concessione di-

Sui terreni privati, le 
ricerche sono libera­
mente contrattate. Il 
permissionario ha di­
ritto alla concessione. 
Le fasce di 1 miglio 
di larghezza che dr· 
condano le aree cvn­
tigue- per vertici e le 
aree non prescelte dal 
concess.ionario ed al· 
tre zone designate 
dall' Ammihistrazione, 
cootituisrono le Ri­
serve della Carema. 

Prevista (a seguito di 
asta per le Riserve 
della Corona). 

Nvn superiore al 50% 
dell'area di pP..rmesso 
ricadente iri ciascuna 
« town-ship » (23.040 
acri). ; 

Non previste. 

Pr-evisto: contratto di 
ricerca e di sfrutta­
mento. 

Vedi: P ermesso di ri­
cerea, estensione. 

Non previste. 

Previste: concessioni di 
ricerca e sfruttamen­
to: 
1) « per m n tratto »; 
2) «per denuncio», o 
dichiarazione di sco­
perta. 

Concessioni «per con­
tratto » : da 400 a 50 
mila ha.; 
concessioni «per de­
nuncio»: da 4 a 80 ha. 

l re-tta: iùeru e comnn· 
que non inferriore a 

l--------------l-------------!-------------1 ~~1~.o~oo __ h~•·--------l------------~~l--------------- l ------
512 Forma Quadrata v rettan­

golare (con Il lato 
minore di l Km.). 

Rettangolare: in ca­
so di necessità 
anche· irregolare. 

Per la concessione di 
sfruttamento succes­
siva al IJermesso di 
ricerca: liberamente 
scelta; per la cvn­
cessione diretta: id. 

'Vedi: Permesso di ri­
cerca, forma. 

Concessioni «per con­
tratto »: prevista da­
gli articoli 24, 25 e 
26 della legge gene­
rale sull'industda mi­
neraria; 
concessioni « per de- l 

nuncio »: idem. j 

Le- rice1·che senza pe·r­
mess" esclusivo sono 
effettuate: dal pro­
prietario del suolo, 
previa comunicazione 
all'autorità; da terzi, 
previa autorizzazione 
del proprietari v; in 
mancanza, previa au­
torizzazione ministe­
L·iale. La s·coperta del 
giacimento non dà di­
r itto alla licenza di 
sfruttamento. 

Previste: l) licenza di 
sfruttamento; 2) con­
cessione di sfrutta­
mento. 

Non prevista. 

Licenza di sfl'Uttamen­
to·: a discrezione; 
concessi,me di »frut­
tamento: a discre­
zione. 

In tal uni « lander :;, 
fra· più richiedenti 
non ha preferema 
il primo istante. 

Prevista. 

In Bassa Sassonia, 
Nordrhein - West­
falen, Renania, 
Palatinato, Assia, 
4.400.000 mq. nel 
massimo. In Ba­
den e Wtirttem­
berg - Baden, 400 
ha . In Baviera 
340 ha. 

Non prevista. 

n permissoniario ha 
diritto alla conces­
sione. 

Prevista. Può essere 
attribuita solo su 
approvazione del 
Governo Centrale. 

Precisata nella do­
manda. 

Non prevista. 

Precisate da ll'appo­
sito disciplinare, 
in quanto previ­
ste. 

Pre>ista. 

Ved'i·: Permesso di 
ricerca. 

, Vedi: Permesso d'i 
ricerca. 

Il permissionario 
scopritore deve, 
prima di ottenere 
la concesosiòne 
produ..rre petrolio 
come un concessio­
nario. 

Il permissionario 
ha diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

250 mila 4: dunam » 
nel massimo. 

Non prevista. 

Il Pnese è suddiviso 
in 4 zone petroli­
fere. I l permif<l':.iO· 
nario non ha di­
ritto alla conces­
Siùne. 

Prevista. 

Il Governo designa 
discrezionalmente, 
fra i ri chiedenti, 
il concessionario. 
Allo scopritore del 
giacimento c h e 
non ottenga la 
concessione è do­
vuta dal conces­
sionario una in­
dennità . 

Prevista. 

r Il permissionariv ha 
diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

L'esplorazione e lo 
sfruttamento so 1 o 
considerati di pubHi­
ca utili tà. Il territo· 
rio è divi so in 4 zme . 
In un permesso ton 
possono cadere a·ee 
apparteDenti a 2 zo­
ne: Il permissiomrio 
ha diritto alla wn­
cessi.one del 50% iel· 
l'area di ricerca. La 
arca residua divBne 
riserva dello Sta1o. 

Prevista nei due ti:Pi : 
l) «derivata:» d.al 
permessQ; 
2) « diretta». 

----------~ 1------~--------l-----------l-------------
Discrezionale. Ridu­

zione progressiva 
dell'area nel tem­
po, a seconda deUe 
zone. 

Adeguata alla rete 
geografica; stabi­
lita dalla «Com­
missione per il Pe­
trolio». 

Determinata nell'at­
to di concessione. 
Delimitata c o n 
punti fissi rilevati 
in superficie. 

Non prevista. 

100 miglia quadrate 
nel masslmo. 

Vedi>: Permesso di 
ricerca. 

Concessione «deriva· 
t a » : 50 o/o dell'are-a 
di ricerca. 

Concessione «diretta»: 
non oltre 10.000 e 
25.000 ha. a seconda 
delle zone. 

Yedi: Permesso di ri­
ceT·ca. 

REPUBBLICA PO­
POLARE POLACCA 

Precisate dalle nor­
me del diritto mi· 
neeario, in quan­
to previste. 

Prevista. 

SIRIA 

:;:-.ron previste. 

Prevista. 

SPAGNA 

Sono dispensati dal­
la fase della ri­
cerca i concessio­
nari di altre con­
cessioni il cui gia­
cimento continui 
nella nuova con­
cessione richiesta. 

Il pP.Tmissionario ha 
diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

TANGERI 

Per l'estrazione di 
sostanze determi­
nate è sancito il 
rispetto del dirit­
to consuetudinario 
indigeno. 

Il perrnissionario ha 
diritto alla con­
cessione. 

Prevista. 

TUNISIA 

Il permesso di ri­
cerca, il permesso 
d i sfruttamento, 
la concessione di 
sfruttamento sono 
rilasciati per tut­
te le sostam;e di 
uno stesso gruppo. 

Previsti: 
1) permesso di 
sfruttamento. 
2) concessione di 
sfruttamento. 

TURCHIA 

n territorio è sud~ 

diviso in distretti 
di superficie non 
inferiore a 3 mi­
lioni di ba. 

Prevista. 

U.S.A. 

Non previste. 

Pre-vista. 

YENEZUELA. 

l Il permissionario ha di­
ritto di scegliere par­
celle di estensione 
nou superiore al 50 
per cento dell'area di 
permesso per effet­
tuarvi. la coltivazione. 

Previste: l) concessio­
ne di s-fruttamento 
susseguente al per­
messo di ricerca : 
2) c o n c es s i o n e di 
sfruttamento non sus-
seguente al permesso 
di ricerca. 

----------~l---~---------1-----------l-----------~l~----------l-----------~ l----------- l ~~==~----
Non più del 50 o/; del­

l'area, se concessa in 
esplorazione; in par­
celle non superiori a 
500 ha., in caso di 
concessione dirEtta. 

Precisata dalle nor­
me del diritto mi­
nerario, e dalla 
autorizZazione, io 
quanto prevista. 

Precisata dalle nor. 
me del diritto mi­
nerflrio, e dalla 
autorizzazione, in 
quanto prevista. 

Stabilita all'atto di 
concessione. 

Limiti ùel perimetro 
previsti nell'atto 
di concessione. 

Yedi: Permesso di 
ricerca. 

Vedi : Permesso di 
ricerca . 

100 ha. nel minimo. 

Rettangolo con lati 
orientati Nord-Sud 
ed Est-Ovest e la­
to minore non in­
f~riore a 1/ 4 del 
lato maggiore. 

Permesso di sfrutta­
mento: 
contenuta entro il 
IJerimetYo origina­
rio di ricerca; 
concessione di 
sfruttamento : 
idem. 

Permesso di sfrutta­
mento: 
non prevista; 
concessione di 
sfruttamento: 
idem. 

25.000 ba. nel mas· 
simo. 

Yedi : P ermesso ùi 
ricerca. 

Non superiore a 640 
acri per i terreni 
indiziati : da 640 
a 2.560 · acri per 
quelli non indi­
ziati. 

Compatta e adegua­
ta alle suddivisio­
ni legali territo­
riali. 

Yedi: Permesso di ri­
ce·rca. 

E' ammessa eccezional­
mente la formfl del 
triangolo rettangolo. 

L'area di concessione 
deve: l) essere- com­
posta di « quarter 
sextion » (quadrato 
dell'area di 160 acri) 
o loro multipli; 2) 
avere forma quadra­
ta, con lato non su­
perivre a 3 miglia, o 
rettangolare con lati 
nou superiori a 2 e 
a 4 miglia e in rap· 
porto fra loro non 
superiore a 2. Le 
arce, se CO'lltigue, pos· 
sono avere in comu­
ne solo un vertice; 
se distaccate, devono 
distanzi ru·si di 1 mi­
glio. ----------1------------1- --

Fino a 46.080 acri 
in ogni Stato e a 
100.000 acri in 
Alaska. 

Divieto di concentraz io­
ne incompatibile con 
gli interessi nazio­
nali. 

513 Cumulo Non previsto. 

514 Durata Non prevista. 21 anni. 

R icercà e successivo Non previsto. 
sfruttamento: vedi 
Ricerca, cumulo; 
sfruttamento dlretto: 
idem. 

f{icerca e succl:is~ vo 
sfruttamento: 4.0 an­
ni; 
sfruttamento diretto: 
idem. 

21 anni. 

V e d'l : Permesso di ri­
cerca, cumulo. 

30 anni. Zone ad Est 
e Sud-Es-t della Cùr­
digliera Orientale: 40 
anni. 

Concessioni «per con­
tL"atto»: non previsto; 
concessioni «per de­
nuncio » : idem. 

Concessioni « per con­
. tratto »: 40 anni nel 

massimo; 
concessioni «per de­
nuncio»: 20 anni nel 

Licenza di sfruttamen- Non previsto. 
to : illimitato ; 
concessione di sfrut-
tamento: illimitato. 

. 

Licenza di sfruttamen­
to: 5 anni; 
concessione di sfrut­
tamento: 50 anni. 

30 anni. 

Area tvtale non su­
periore a 1.000 mi­
gli a quadrate. 

Precisata nella do­
manda. 

Vedi: Permesso d:i 
ricerca. 

Vedì: Permesso di 
ricerca. 

Non oltre 7Fi0.000 
« clunam » in uno 
stesso distretto. 

·go anni. 

Non più di 3 conces­
sioni per 30.000 
Kmq. complessivi 
nella l" e 2" zona; 
non più di 4 con­
cessioni per 80.000 
Kmq. complessivi 
nella 3a e 4'"" zona . 

A richiesta del 
concess-ionario, ma 
non oltre 50 anni. 

Annesso senza limi­
ti, purchè in ogni 
concessione venga 
effettuato un con­
veniente sfrutta­
mento. 

Perpetua. 

Non previsto. 

30 anni. 

Concessione- « diretta»: 
non più di 10 cou­
ces,sioni in ciascuna 
zona. Le aree residue 
vengonv messe al­
l 'asta, con il limite 
di attribuzione di non 
oltre 10 concessioni. 

40, 45 e 50 anni , a se­
conda delle zone. 

Precisato dalle nor­
me del diritto mi­
nerario, e dalla 
autorizzazione, in 
quanto previsto. 

P1·ecisata dalle nor­
me del diritto mi­
nerario, e dalla 
autorizzazione. in 
quanto prevista. 

Non previsto. 

Stabilita nell'atto eli 
concessione. 

Non preyisto. 

Illimitata. 

Yedi : Permesso di 
ricerca. 

75 anni. 

Permesso di sfrutta­
mento: 
non previsto; 
conce.ssiùne di 
sfruttamento: 
idem. 

Permesso di sfrutta­
mento: 5 anni ; 
conces·sione di 
sfruttamento : 99 
anni. 

Non più di 150.000 
ha. in uno stesso 
distretto. 

40 anni. Decadenza 
in caso· di mancata 
produzione com­
merciale entro 3 
anni. 

5 anni. 40 anni. 

------------- 1---------- -
massimo. 

l ---- ~-------i--===~-----l-------;------l----------~l-------------l------------l-----------l----------l---------- l----------i---------- i----------- i-----------l------------~l----------- 1~----------l-----------l-----------i -----------I ----------­
Non previste. Non pl."eviste. N o n superinri a 30 

anni. 
20 c 25 anni, a seconda 

delle zone. 
::-l"on previste. Precisate dalle nor­

me del diritto mi· 
nerarlo, e dalla 
autorizzazione, in 
quanto previste. 

Permes-so di sfrutta­
mento: plurime di 
5 anni ciascuna; 
conces s ionP- di 
sfruttamen to : plu­
rime di 25 anni 
ciascuna. 

l non superiore a 
20 anni. 

-----------1---~-----~--· · 

Terreni non indizia­
ti: in caso di ri­
trovamento, f:i..D.o a 
che esista produ­
zione remunerati­
va: in mancanza 
di ritrovamento, 5 
o 2 anni. Terreni 
indiziati: fino a 
che esista p1·odu­
zione remunera­
tiva. 

N o n pt·eviste. 515 Proroghe Non pre>iste. Senza limiti, fìnchè Non previste. 
venga pro-dotto pe-
trolio in quantità 
commerci ale da 
a lmeno un pozzo. 

P l uri me, di 1'; 21 anni 
ciascuna. 

1.0 anni. Concessioni « pe1· con­
tra tto» : 10 anni ; 
coucessioni «per ile· 
nuocio » : 5 anni. 

Licenza di sfruttamen­
to: 2, di 5 anni cia­
scuna nel massimo; 
concessione di sfrut­
tamento: nessuna. 

10 anni. Discrezi'J- ::-l"oll. previste. 
nali in Bavie1:a. 

Ved·i: Permesso di 
ricerca . 

20 anni a condizioni 
cla fissa re 

A. richiesta del 
concessionario, ma 
per durata che 
aggiunta a quella 
della concessione 
originaria, non SU· 

peri 60 anni. 

Non previste. 

-~---------c-~--- l-----------l------------l------------r-------------l-----------1 ~-----------1~-~ 
516 Obblighi Intensità di &frutta­

mento ade~uata. 
InvestimentO mi­
nimo di 50.000 pe­
sos per pe1·tinenza 
entro 4 anni. 

Cauzione 
sterline. 

di 1.000 Deposito per ba. di $ : 
0.40 nella l" zvna; 
0.20 nella 2"" zona; 
0.10 nella sa zonfl, 
per entrambi i tipi 
di concessione. 

Entro l anno, munire 
la zona di idonea at­
trezzatura e iniziare 
la perforazicme; atte­
nersi ai piani; sfrut· 
tare adeguatamente e 
a regola d' arte. 

Petrolio di propriet à 
nazionale: deposito 
ridotto rispetto a 
quello previsto per la 
1·icerca, purchè non 
inferiore a 25.000 pe­
sos. Divieto di ri­
durre la produzione 
a meno- di 1/4 della 
capacità produttiva 
massima. 

Concessioni « per con­
tratto » : cauzione di 
10.000 sucres - 100 
sucres ogni 100 ha. 
Attene1·st alle dispo­
sizioni del regolamen­
to tecnico ; concessio­
ni «per denuncio »: 
non pre-vis-ti. 

Licenza di sfruttamen­
to: normali obblighi 
di sfruttamento. Rag­
ginngentlosi la produ­
zione di 300.000 t/ 
annq, la licenza di 
sfruttamento è muta­
ta in concessione di 
sfruttamento. 

Concessione di sfrutta­
mento: normali ob-
blight di sfruttHmen-

Sfruttamento con­
dotto fino.J al tec­
nicamento possibi­
le e all'economica­
mente profittevole. 

Deposito eli garanzia 
dl 20.000 rnpie; 
deposi t o per spese 
non supeliore .a 
2 m"ila rupie; ini­
zio dei lavori en­
tro l anno. 

Yedi : Permesso di 
ri cerca. 

Inizio dei lavm·i en­
tro 6 mesi. 

Inizio del lavoro en­
tro 8 mesi. Ese­
guire i programmi 
con impiego di ca­
pitali predetermi­
nati u seconda del­
la zona. 

Cauzione di non ol­
tre 50.000 lire li· 
biche. 

Acquisto del terreno 
dopo un anno o 
se esso diventa 
non adatto alla 
coltivazione. 

. ~ 
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517 Oneri 
ziari 

finan- 10 pesos per ha. 
Royalty del 12 o/o 
sul grezzo. P ossi­
bile riduzione al-
1'8%. 

Esclusione di ogni 
altra imposta. 

10 sterline all'anno 
per miglio qua­
dra to. RQ>yalty snl 
lordo, fissata pe­
tiodicamente dal­
l'autorità d'accor­
do col concessio­
nm·io, non infe­
riore al 5 o/o ne 
superiore al 10 %. 

Dil"itto iniziale di pa­
tente per ha. di $ : 
0.40 nella P zona ; 
0.30 nella 2n zona; 
0.20 nella ·3a zona. 

Diritto annuale di pa­
tente di sfruttamento 
per ha. di $ : da "0.15 
a l nella 1.. zona; 
da 0.10 a 0.50 nella 
2a zona; da 0.08 a 
0.30 nella s·~ zona. 

Royalty dell'll % sul 
greggio. Impùsta ftssa 
del 30 o/o sugli utili 
liquidi. Imposta ad­
dizionale del 50% 
sulla eccedenza del­
l' utile liquido, dopo 
soddisfatti gli altri 
oneri. 

« Depletion allowance » 
e « intangibles· :» am­
messi. 

l doollaro per acro. Ro­
yalty prvgresstva sul 
greggio dal 5 % per 
produzione di 600 bbl. 
al mese al 16,2/3 
per cento oltre 4.050 
bbl. « intangibles » e 
« Depletion allowan­
ce » ammessi. 

Esenzione da ogni im­
posta dipartimentale 
e municipale. Esen­
zione da ogni impo­
sta per i primi 30 
anni del periodo di 
cvltivazione: esenzio­
ne dall'imposta s ulla 
esportazione. Durante 
le proroghe del pe­
riodo di concessione: 
applicazione di ogni 
imposta stabilita dal­
le leggi del tempo. 
Canolli. superficiari 
pari alla metà di 
quelli corrisposti per 
il perivdo di ricerca 
nell'anno precedente 
a quello iniziale di 
sfruttamento. Petro­
lio di proprietà na­
zionale: royalty pro­
porzionale alla di­
stanza fra 1l centro 
di raccolta e il porto 
di imbarco dal 13o/o 
fino a 100 km. al 3% 
oltre 900 km. « De-
pletion allowauce » e 
detrazioni aggiuntive 
annes.<;e. Petrolio di 
proprietà privata: 
royalty proporzionale 
alla distanza fra il 
centro di raccO'lta e il 
porto di imbarco dal 

Concessioni «per con­
tratto » : canoni su­
p erficiari progress1v1 
da 20 centa vos a 1 
sucre per ha . 

Royalty su prodotto 
netto commisurata al­
la distanza del cen­
tro di raccolta dal 
più vicino porto di 
imbarco dall'H% .fino 
a 50 Km. al 5o/o da 
600 Km. in poi. 

Concessioni «per de­
nuncio » : canoni sru­
perficiari di 30 sncres 
ogni 4 ha. 

Royalty come per le 
roncesstoni « per con­
tratto». 

Licenza di sfruttamen· 
t o: nessuna royalty. 

Concessione d i sfrutta­
mento : royalty pro­
gressi va: per produ­
zio.Jne inferiore a 50 
mila t/anno, 0%; da 
50.000 a 100.000 t /an­
no, 6% ; da 100.000 a 
300.000 t/anno, 9%; 
da 300.000 a 1.000.000 
t/anno, 12%; supe­
riot·e a 1.000.000 t/ 
anno, 14%. 

Licenza di sfruttamen­
to e concessione di 
sfruttamento: percen­
tuale mineraria cor­
risposta «una tan­
tum >> e proporziùnale, 
in principio, al nume­
ro degli ha..; 
percentuale regionale 
e comunale sulle mi­
niere in pl·oporz.ione 
del numero di tonnel­
late estratte. 

Diritti di estrazione 
del 5o/o, sul prezzo 
di mercato o sul 
lordo, a se(:vnda 
dei lander. 

Cauzione da 5.000 a 
2.500 marchi, a se­
conda dei lander. 

Versamento di 5 mi ­
la ruple all'atto 
della domanda di 
concessione. Paga­
mento a1ternativo 
della somma che 
risnlterà maggiore 
fra un canone 
annuo pro.Jgressivo 
da 2 a 10 rupie 
in ragione della 
estensione e una 
royalty, (la cui 
misura viene de:. 
terminata da altra 
legge) sul grezzo. 

Pagamento del valo­
re dell' area sog­
getta a sfrutta­
mento. 

Ved-i : Permesso di 
1·icerca. 

Royalty di 1/8 del 
prodotto grezzo, 
c0nvertibile in ·da­
naro, con un mi­
nimo oscillante tra 
i2ei16per 
ogni 1.000 « du­
nam », col decor­
rere degli anni. 
« Depletion allo­
w ance» ammessa. 

l. 7% fino a 100 km. al 
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518 Varie Non previste. In caso di emergen­

za, lo Stato ha il 
diritto di prela­
zione- sul petrolio 
prodotto. 

Non previste. La concessione deve es­
sere richiesta entro 3 
mesi dalla scoperta 
o in qualunque mv­
mento prima di e!:lsa. 

L~ amministrazioni lo­
cali beneficiano del 
50% della royalty in 
natura, dei canoni e 
utili corrisposti allo 
Stato per i primi 3 
anni e del 5o/o per i 
rimanenti. 

I capita li investiti so­
no ese-nti dall'iillpùsta 
sul patrimonio. 

Deduzione annuale per 
esaurimento, pari al 
10 o/o del grezzo al 
netto della myalty e 
non superiore al 20% 
della rendita liquida 
del contribuente cal­
colata al lordo della 
deduzione· per es-auri· 
monto, annessa. Il 
Governo può esigere 
la riserva al consu­
mi del Paese di una 
quota della produzio­
lle destinata all'espor­
tazione pali ad 1/4. 

Divieto di ridurre la 
produzi0ne dei pozzi 
a meno di 1/3 della 
loro capacità produt­
tiva. I concessiona-ri 
« per denuncio» han­
no diritto di impian­
tare depositi e raffi­
nerie. Il Governo può 
esigere la ·sommini­
strazione di grezzo e 
raffi natò per i ser­
vizi dello Stato. 

R iserva per ricostitu­
zione dei giacimenti : 
esenzione da impvste 
degli utili netti fino al 
50% o della cifra di 
affar i fino a l 27,5 %, 
se reimpiegati in ri­
cerche entro 5 anni. 

Il permissionario ha 
lliri tto alla conces­
sione, ma decade 
in caso di sfrutta­
mento eccessivo. 

In caso di emer­
ge-il'lm na:~:ionale, il 
Governo centrale 
ha diritto eli pre­
lazio.Jne sulla pro­
duzione. 

Poteri di controllo 
sono conferiti a 
funzionari d esi­
gnati dal :Ministro 
del Commercio. 

Decadenza in caso 
di mancata pro­
duzione in quan­
tità commerciale 
entrO 3 anni. 

Preferenza nella sod­
clisfazivne del fab­
bisogno nazionale. 

50% degli utili per 
di ritti, fitti, canù­
ni, imposta sul 
re d di t o e altre tas­
se e imposte, pre­
via deduzione di 
spese, perdite, am­
mortamenti , in­
dennità di consu­
mo. 

Addizionale minera­
ria a pareggio, in 
caso di mancato 
raggiungimento 
della suddetta 
percentuale. 

E senzione da dazi 
per l'importazio.Jne 
di macchinari. 

I proprietari della 
superficie devono 
corrispondere una 
somma determina· 
ta dall'atto di con­
cessione. Tributo 
fiss(l i n relazione 
alla estensione. 

Royalty non supe­
riore al 5% dei 
prodotto netto. 

Non previste. 

Produrre in confor­
mità alle buo•ne 
regole di sfrutta­
mento. 

Rs. 2.000 annue per 
miglio quadrato. 

Roralty : prevista 
dal permesso di 
t·ieerca. 

Lo Stato 
chiedere 

DUÒ ri­
che il 

concessionario sod­
disfi con pre-feren­
za il fabbisogno 
nazionale, e che 
assoct il capitale 
na:r.ion::Jle in mi­
sura non superio­
real30%. 

Concessione « diretta » : 
precauzioni; cauzio· 
ne doppia di quell a 
del permess,J. Duran­
te le proroghe: cau­
zione del 50 o/o di 
quella orlglnarla. 

Soles oro da 10 a 100 
per ha., i n misura 
crescente fino al 200 
anno e decrescente 
successivamente, per 
la P zona; riduzio~ 

ne al 50 % e al 25 %, 
per la 2~ e la 3a zona. 
Sconto di 10, 5, 2, 50 
soles per ha., a s e­
conda delle zone, ogni 
2 tono. di produzione 
annua, purchè non 
olt.rR[lassi 10, 5, 2, 50 
soles per ha. per ogni 
zona. Tassa «una 
tantum » per ha. di 
30 soles per la l"" 
zona; ridùtta al 50% 
e al 25 o/c nella 2& e 
sa zona. 

Imposta sul reddito del 
50 o/o dell 'utile netto 
nella 1• zona e dal 
10 a l 50% nelle Hl­
tre, in misura cre­
scente con gli anni. 

« Depletion allOwance » 
e « lntangibles » am­
messi. 

Le Società na1.ionali 
con capitali stranieri 
sono tenute ad of­
frire il 30 % del ~a­
pi tale a peruviani. 
Una zona del terri­
tvrio e le aree di p~r­
messo residue costi­
tuiscono la «riserva 
nazionale ». 

Eventuale obbligo di 
soddisfare con prefe­
renza il f abbisogno 
nazionale. 

Precisati dalle nor ­
me del diritto mi­
nerario, e dalla 
autorizzazioni'!, in 
quanto previsti. 

Precisati dalle nor­
me del di ritto mi­
nemrio, e dalla 
autorizzazione, tn 
quanto previsti. 

Il Consiglio dei Mini­
stri stabilisce qua­
li mine rali possa­
no essere estratti 
dal proprietario 
del terreno per il 
su o fabbisogno. 
Chi ba il dirittù 
di estrarre un mi­
nerale può estrar­
ne anche un al tro, 
quando sia impos· 
sibile una separa­
ta estrazione. 

Stabiliti nell'atto di 
concessione. 

25.000 Ls. per COD· 

cessione. 
25 Ls. ogni anno per 

Kmq. « Reclevan· 
ce» di sfrutta· 
mento in percen­
tuale fissata nel­
l'atto di concessio­
ne, ma non infe­
riore alla metà 
degli utili netti. 

Può essere attribui­
ta la concessione 
comprendente ri­
ceeca e coltivazio­
ne, mediante asta 
pubblica o a trat­
tativa privata. Lo 
Stato ha il diritto 
di requi.sire il pe- 1 

t r o l i o estratto, 
nonchè la miniera 
e i1 relativo .sfrut~ 
tarnento, in caso 
di inoperosità del 
con('essionario. 

Sfruttamento pro­
porzionatv all'im­
portanza del gia­
cimento. 

Royalty sul grezzo 
proporzionale alla 
produzione e ca­
none di superficie 
fissati dalla legge 
sulle imposte mi­
nerarie. 

Limitazioni intese al 
m i n or sacrificio 
d e Il a proPrietà. 
pubblica e privata. 

Tassa di domanda 
di 2.000 fr. Tassa 
annuale di 2,3 e 
4 fr. per ha. per 
il la, 2" 3" anno 
e successi vi. 

Tassa« ad val orero » 
de-l 5 % sul pro­
dotto esportato. 

Permesso di sfrutta­
mento: non pre­
visti; 
concessione di 
sfruttamento : de· 
limitazioni del pe­
rimetro della con­
cessione. 

Permesso di sfrutta­
mento: diritto fis­
so stabili t o con de­
creto. Tassa fissa 
peT ha. pari a 10 
volte il valore di 
quella del permes­
so per le conces­
sioni attive e a 50 
volte per le con­
cessioni inattive. 

Royalty dellO % sui 
prù.fitti di coltiva­
zione. 

Concessione di sfrut­
tamento: diritto 
fisso generale e di­
ritto fisso specia­
le .fissa ti con de­
creto. T assa fissa 
per ha. idem. 

Royalty idem. 

Sfruttamento 
guato. 

ade-

Canone superfìc:iario.J 
progressivo an­
nuale da Lt. 3 a 
Lt. 8 per ·ha. 

Royalty de•l 12"% % 
sul grezzo; impo­
sta di conguaglio 
ad aliquota varia­
bile fino ad asSQr­
bire il 50% dei 
profitti netti. 

« Depletion allowan­
ce » e « Intangi­
bles » ammesSi. 

Diligenza ; 
perdi te. 

evitare 

Terreni indiziati e 
non indiziati: dol­
lari 0,50 per acro 
fino alla scoperta ; 
$ 2 dopo la sco­
perta. 

Terren i indiziati: 
diritti di asta e 
royalty non infe­
riore al 12lh o/o 
sul grezzo in de­
nar.J Convertibili­
tà in natura. 

Cauzione: il doppio 
(1el C'anone nun in­
feriore a 1:000 $ 
nè superiore a 2 
mila 500 $. 

« Depletioo allowan­
ve » e « Intangi­
bles » ammessi. 

Osservanza delle misure 
di sicurezza. Oppor­
tuna distanza clalle 
vie di comunicazione. 

I m p os t a iniziale di 
sfruttamento di 8 bo­
li vares per ha. Im­
posta annuale super­
fi.ciaria di 5 bolivares 
per ha. (progres-siva 
in ragione degli an­
ni). 

Royalty del 16 e 2/3 % 
sul grezzo estl·atto, 
convertibile in de­
naro. 

Imposta addizionale del 
50 % sulla differenza 
fra l'ammontare- delle 
tasse a qualsiasi ti­
tolo dovute e l'am­
montare de-gli utili 
netti realizzati. 

« Depletiou allowance » 
e « Intangibles » am­
messi. 

--+----------1----------~1-----~- -- - 1-----------1--~--------
Per ragioni di inte­

resse nazionale è 
prevista la rego­
lamentaziooe del 
commercio estero 
di sostanze mine­
rarie. Lo Stato 
p u ò riservarsi 
estensioni di s.pe· 
ciale interesse mi ­
nerario. 

N o n prev(ste. Non previste. Preferenza al fab­
bi.so.Jgno nazionale; 
disciplina dei prez­
zi; obbligo di raf­
finazione d e l l a 
produzione n e l 
Paese. 

I tet·reni indiziati 
sono concessi a 
mezzo asta. 

Le f ormalità di richie­
sta dell e riserve na­
ziùnali sono stabilite 
dal Gover no. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

OGGETTO DELLA LEGGE 

Art. l. 

La ricerca e la coltivazione di idrocarburi 
nelle zone divèrse da quelle delimitate nella 
tabella A, allegata alla legge 10 febbraio 1953, 

n. 136, sono soggette alle disposizioni della 
presente legge ed a quelle con essa non con­

trastanti, contenute nelle leggi e nei regola­
menti miner..cari attuahnente in vigore. 

CAPO II. 

DELLA RICERCA 

Art. 2. 

Il permesso di ricerca è accordato ai richie­
denti cittadini italiani o a società aventi sede 
sociale in Italia, che abbiano capacità tecnica 
·ed economica adeguata, con decreto del Mi­
nistro dell'ind14stria e del commercio pre­
via determinazione ed approvazione del pro­

gramma di lavoro~ sentito il Comitato tecnico 
per gli idrocarburi di cui al successivo arti­
colo 41. 

In caso di concorso di due o più domande 
di permessi ài ricerca verrà accordata prefe­
renza al richiedente con programma di più 
sollecita attuazione, con particolare riferi­
mento all'entità delle perforazioni ed alle ga­
ranzie offerte per l'esecuzione. A parità di 
condizioni vale il critèrio della pr.iorità di pr~ 
sentazione delle domande. 

8ono considerate domande concorrenti, ai 
fini del comma vrecedente, quelle presentate 

nellè more 4ella istruttoria e, in ogni caso, 
nori oltre sei mesi dalla pubblicazione della 
prima domanda nel Bollettino ufficiale degli 
idro•caJrburi di cui al successivo articolo 43. 

Art. 3. 

· Il permesso di ricerca non può essere ac­
cordato per un'area superiore ai 50 mila et­
tari. 

N o n possono essere accordati ad una stessa 
persona, ente o società, direttamente o indi­
rettamente, più permessi di ricerca quando la 
area complessiva risulti superiore ai 300 mila 
ettari in tutto il territorio dello Stato ·o ai 150 
mila ettar,i in una stèssa regione, nè :per aree 
contigue, intendendosi per tali quelle che di­
stano tra loro meno di 5 chilometri. 

Ai fini dei limiti indicati rrel comma pre­
cedente si computano anche: 

l) i permessi di ricerca concessi a per­
sone o società, le quali posseggano la mag­
gioranza delle azioni della società richiedente 
o comunque un numero di azioni tale da as­
sicurarè loro la maggioranza dei voti nelle as­
semblee ordinarie della s·ocietà richiedente; 

2) i permessi di ricerca concessi a società, 
di cui il richiedentè pos·segga la maggi·oranza 
delle azioni o comunque un numecro di azioni 
tale da assicurargli la maggioranza dei voti 
nelle assemblee ordinarie ; 

3) i permessi di ricèrca concessi a per­
sone o società, le quali, in virtù di particolari 

vincoli contrattuaJi, esercitano influenza do­
minante sul richiedente o sono sotto l'influen­
za dominante di esso ; 

4) i permessi di ricerca concessi a società 
soggette allo stesso controllo al quale è ·sog­
getto H richiedente ai sensi dei precedenti nu­
meri 1), 2) e 3); 

5) i permessi di ricerca concessi ai soci 
della società richiedente entro i limiti della 
loro partecipazione al capitale di essa e purchè 
tale partecipazione sia in misura superiore .. d-
1'8 per cento; 

6) i permessi di ricerca concessi a quèlle 
società al cui' capitale il richiedente partecipi 
in misura superiore all'8 per cento, ed entro 
i limiti della sua partecipazione. 

Agli effetti dei limiti indicati nel presente 
articolo si com·putano anche le aree concessG 
per la coltivazione e si fa detrazione delle 
aree che non siano più oggetto di permesso. 
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Art. 4. 

Il richiedente deve dichiarare nella domanda 
di p2rmesso di non trovarsi nelle condizioni 
previste dal precedente articolo 3, ovvero deve 
indicare i permessi di r.icerca concessi alle 
person2 o soCietà che, nei suoi confronti, si 
trovino nelle condizioni prev.iste dal predetto 
articolo. 

N el caso di omessa o inesatta dichiarazi'One 
il permesso di ricerca è revocato senza diritto 
ad alcun indènnizzo. 

La revoca è disposta con decreto del Mini­
stro dell'industria e del comn1ercio sentiti 
il Comitato tecnico per gli idrocarburi e gli 
interessati. 

Qualora a titolare del permesso provi che 
l'omissione o l'inesattezza fu determinata da 
ignoranza non colpevole dei .fatti· che dovevano 
essere oggetto di dichiaraz.ione, il Ministro 
per l'industria e per il commercio provvede, 
sentiti l'interessato ed il Comitato tecnico per 
gli .idrocarburi, a ridurre l'area dei perm2ssi 
nei limiti indicati nel precedente articolo 3. 

Art. 5. 

I titolari dei permessi, qualora vengano a 
trovarsi neUe condizioni previste dal pr.e·ce­
dente articolo 3, debbono darne comunicazione 
al Ministero dell'industria e del commerc~o 

entro sess-anta giorni. Entro i successivi no­
vanta giorni il Ministro· dell'industria e del 
commercio pr·ovvede, sentiti i titolari ed il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi, a ridurre 
l'area dei permessi nei limiti di cui al pre.ce­
dente articolo 3. 

N el caso di omessa comunicazione nel ter­
mine di cui al precedente comma il Ministro 
dell'industria e del ·commer~io, sentiti il 
Comitato t2cnico per ·gli idrocarburi ed i 
titolari dei permessi, dichiara detti titolari de­
caduti ·Senz·a diritto a indennizzo qualora non 
provino che l'omessa comunicazione fu deter­
minata da ignoranza non colpevole dei fatti 
che dovevano essere oggetto della comunica­
z.ione. 

Art. 6. 

L'area di ricerca deve essere di forma qua­
drata o rèttangolare· .salvo per il lato che, 
eventualmente, coincida con la frontiera ·dello 
Stato. Se di forma rettangolare il lato mi­
nore non può essere inferiore ad un quarto 
del lato maggiore. 

Art. 7. 

La durata del permesso è di tre anni. 
Il titolare del permesso ha diritto a due 

successive proroghe, ciascuna di· due anni, se 
ha adempiuto agli obblighi derivanti dal per­
messo. 

Con il decreto di proroga del .Ministro del­
l'industria e del comrn:ercio è a1pprovato il 
programma tecnico e finanziario partieolareg­
giato relativo al nuovo periodo di lavor~i. 

Chi sia decaduto dal permesso di ricerca o 
vi abbia rinunziato ovvero, alla scadenza del 
termine delle proroghe, non abbia 'Ottenuto la 
concessione, non può ottenere nuovo permesso 
di ricerca per la stessa area se non dopo un 
quinquennio dalla cessazione del permesso. 

Art. 8. 

Il titolarè del permesso è tenuto ad ini­
ziare i lavori di prospezione geologica e geofi­
s.ica e di perforazione nei termini .stabiliti nel 
permesso. 

Il termine non può ·essere superiore a sei 
mesi dalla comunicazione· del permesso per i 
lavori di prospezione e a trenta mesi dall'ini­
zio· della prospez,ione pe.r i lavori di perfora­
zione. 

Art. 9. 

Il titolare del permesso deve : 

l) svolgere il programma di lavoro entro 
i termini stabiliti nel permesso ; 

2) riferire all'autorità m.ineraria, nei ter­
mini e con le modalità indicate nel permesso, 
sui rilievi geologici ·e di prospezione geofisica 
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effettuati, sottoporre preventivamente il pro­
gramma relativo alla tecnica di perforazione 
di ciascun pozzo all'approvazione dell'autorità 
mineraria, dando notizie sull'andamento dei 
lavori e sui risultati ottenuti; 

3) entro quindici giorni dal rinvenimento 
di idrocarburi, darne notizie all'autorità mi'­
neraria; 

4) comunicare all'autorità mineraria le 
notizie di carattere economico e tecnico e gli 
altri dati che essa richiede; ' 

5) conservare, con le modalità indicate 
nel permesso, i campioni dei materiali solidi, 
liquidi ·e gassosi ritrovati durante i lavori ed 
i campioni dei minerali rinvenuti; 

6) consegnare all'autorità mineraria 
campioni _ che essa richiede; 

7) osservare le disposiz.ioni delle leggi ·e 
dei regolamenti niiner.ari nonchè quelle pre­
vi·ste nel perm·esso e le prescrizioni che gli 
venissero impartite dall'autorità mineraria ai 
:fini della regolare esecuzione del programma .. 

Art. 10. 

Il titolare del permesso deve corrisponder~ 
allo Stato un canone annuo di lire 200 per 
ogni ettaro di superficie compresa nell'area 
del permesso. 

Il canone annuo è aumentato a lire 400 
per ii.J primo biennio di proroga e a lire 600 
per il secondo biennio. 

Il canone predetto è pagato anticipata­
mente per ogni anno di durata del permesso, 
concesso o prorogato. 

Art. 11. 

Il titolare del permesso può rinunciare anche 
a parte dell'area di ricerca, ma ciascuna ri­
nuncia può comprendere solo superfici con­
tinue non inferiori ai cento ettari, adiacenti 
almeno ad uno dei lati del permesso che tin..:. 
tende mantenere. L'area residua del permesso 
deve avere le caratteristiche di cui all'arti­
colo 6. 

È escluso, in ogni .caso, il rimborso del ca­
none annuo corrisposto per la parte dell'area 
rinunciata. 

Art. 12. 

Alla scadenza del primo periodo del per­
messo l'area della ricerca è ridotta del 25 per 
cento e, alla scadenza della prima proroga, di 
un altro 25 per cento dell'area inizialmente 
concessa. 

La riduzione è fatta sulle aree continue ed 
adiacienti almeno ad uno dei lati dell'area 
oggetto del permesso indicate dal titolare, com­
putando quelle che hanno formato oggetto di 
sua rinuncia ma non quelle ottenute in con­
cessione. 

L'area residua del permesso deve avere 12 
caratteristiche di cui all' artic·olo 6. 

Non si fa luogo a riduzione quando l'area 
da rilasciare sia inferiore a 3.000 ettari. 

CAPO III. 

DELLA COLTIVAZIONE 

Art. 13. 

Al titolare del permesso che, meddante la 
perforàzione di un pozzo, abbia rinvenuto 
idrocarburi liquidi o gassosi in quantità com­
merciale, è concessa la coltivazione entro la 
area nella quale d.l pozzo è compreso. 

Egli è tenuto a presentare, a pena di deca­
denza, la domanda di concessione dell'area 
prescelta, corredata del p·rogramma di svi­
lup1pO del campo di coltivazione, entro C·ento­
venti giorni dal ritrovamento. 

La concessione, previo accertam·ento del­
l'adempimento degli obblighi derivanti dal 
permesso, è disposta con decreto del Ministro 
dell'industri·a e .del commercio, sentito il Co­
n1itato tecnico per 1gli idrocarburi, entro een­
toventi giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 

Con l'O stesso decreto sono stabilite le con­
dizioni a cui la concessione è sottoposta, è 
approvato il programma di sv.ilupp0 del campo 
di coltivazione ed è delimitata la fascia ri­
servata allo Stato, ai sensi del successivo ar­
ticolo 14. 



Atti Parlamentari -38- Senato della Repubblica1605-A 

LEGISLATURA II - 1953-56- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 14. 

La eon.cess.ione di coltivazione non può ec­
cedere i 3.000 ettari e l'area relativa deve es­
sere di forma quadrata o rettangolare salvo 
per il lato che, eventualmente, coincida con 
la frontiera dello Stato; se di forma rettan­
golare, il lato minore non può essere inferiore 
ad un quarto del lato maggiore. 

I lati dell'area della concessione debbono es­
sere orientati come quelli dell'area dèl per­
nlesso di ricerca. 

La fascia continua, della larghezza di un 
chilometro, adiacente al perimetro à2lla con­
cessione, è riservata allo Stato. 

La larghezza della fascia predetta è propor­
zionalmente ·ridotta quando l'area della con­
cessione sia inferiore ai 3.000 ettari; essa eo­
munque non potrà essere minore di 500 metri. 

N el caso di più ritrovamenti, ai sensi del 
precedente articolo 13, il titolare del pèrmesso 
può ottenere, con le modalità e condizioni pre­
viste dai precedenti commi, più conc2ssioni di 
eoltivazione. Qualora l'area di concessione sia 
contigua ad area già riservata allo Stato, nel­
l'ambito dello stesso permesso di ricerca, la 
fascia è delilnitata soltanto sulla parte del pe­
rimetro non contiguo ad essa. 

La concessione può anche avere uno o più 
lati coincidenti con quelli del permesso. In 
tal caso, la parte della fascia di riserva, al cui 
rilascio è tenuto il richièdente, può essere di­
staccata a scelta dell'Amministrazione lungo 
gli altri lati della concessione. 

I lati dell'area della concessione, ove non 
coincidano con i lati del permesso di ric2rca, 
debbono distare da questi alméno 500 metr.i. 

Art. 15. 

N o n possono essere concesse ad una stessa 
persona, ente o società, direttamente o indi­
rettamente, aree di coltivazione aventi com­
plessivamente estensione superiore a 80 mila 
ettari. 

Ai fini dei limiti indicati nel comma prece­
dente si computano anche : 

l) le aree di eoltivazione concesse a per­
sone o società,_ le quali posseggano la mag­
.gioranza delle azioni della società richiedente 
o comunque un nmnero di azioni tali da as­
sicurare loro la r11aggioranza dei voti n2lle 
assemblee ordinarie della società richiedente; 

2) le aree di coltivaz-ione concess2 a società, 
di cui il richiedente possegga la maggioranza 
delle azioni o comunque un numero. di azioni 
tale da ass.icurargli la maggioranza dei voti 
nell2 assemblee or.dinarie; 

3) le aree di coltivazione concesse a per­
sone o società che in virtù di particolari vin­
coli eontrattuaJ,i esercitano influenza dominan­
te sul richiedènte o sono sotto l'influenza do­
minante di essi; 

4) le aree di coltivazione concesse a so­
cietà soggette allo stesso. controllo al quale 
è soggetto il rich:ièdente ai sensi dei precedenti 
numeri 1), 2) e 3); 

5) le aree di c-oltivazione concesse ai soci 
della società richiedente entro i li:m:.iti della 
loro part2cipazione al capitale di essa ~ purchè 
tale partecipazione sia superiore all'8 per 
cento; 

6) le aree· di coltivazione c9ncesse a quelle 
società al cui capital2 i1 richiedente partecipi 
in misura superiore all'8 per cento ed entro i 
lim·iti della sua partecipazione. 

Art. 16. 

Il richie.dente deve dichiarare n2lla doman­
da di concessione di non trovarsi nelle con­
dizioni previste dal precedente articolo 15,, 
ovv2ro deve indicare le aree di coltivazione 
concesse alle persone o società che, nei suoi 
confronti, si trovino nelle condizioni previste 
dal predetto articolo. 

N el caso di omessa o inè·satta dichiarazione, 
la concessione è revocata senza diritto ad al­
cun indennizzo. 

~La revoca è disposta con decreto dèl M[­
nistro dell'industria e del commercio sentiti 
il ·Comitato tecnico per gli idrocarburi e gli 
intere.ss·ati. 

Qualora il concessionario prov.i che l'omis­
sione o l'inesattezza fu determinata _da igno-
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ranza non colpevole dei fatti che dovevano es­
sere oggetto . di dkhiarazione, il Ministro de:­
l'industria e del comm.ercio provvede, sentiti 
il concessionario ed il Comitato tecnico per gli 
idrocarburi, a ridurre l'area della concessione 
ne·i limiti indicati nel pr·ecedente articolo 15. 

Art. 17. 

I titolari delle concessioni, qualora vengano 
a trovarsi nelle condizionJ previste dal pre­
cedente articolo 15, debbono farne comunica­
zione al Ministero dell'industria e del com­
mercio entro sessanta giorni. Entro i succes­
sivi novanta giorni il Ministro dell'industria 
e del commerdo provv.ede, sentiti ·i titolari 
ed il Cornitato tecnico per gli idrocarburi, a 
ridurre l'area d2lle concessioni nei limiti di 
cui al precedente articolo 15. 

N el caso di on1essa comunicazione nel ter­
mine indicato nel precedente comma H Mi­
nistro dell'industria e del .commercio, sen­
titi il Comitato tecnico per gl'i idrocarburi ed 
~ titolari delle concessioni, dichiara .detti bl­
tolari decaduti senza diritto a indennizzo qua­
lora non provino che l'omessa comunicazione 
fu determinata da ignoranza non colpevole dei 
fatti che dovevano ·essere oggetto della comu­
nicaz•ione. 

Art. 18. 

La durata della concessione è di venti anni. 
Decorsi i due terzi del suddetto periodo, il 

concessionario ha dirHto ad una proroga di 
dieci anni se ha ·~seguito interamente il pro­
gramma di coltivazione e se ha adempiuto 
a tutti gli ·altri obblighi derivanti dalla con­
cessione. 

La proroga è disposta con decreto del Mi­
nistro dell'industria e del commercio sentito 
il Comitato tecnico per ·gli idrocarhur~i. 

Art. 19. 

Con l'atto di concessione posS'ono essere im­
posti obblighi .particolari per la coltivazione 
di idrocarburi gassosi al fine di non pregiu­
dicare la coltivaz.ionè, anche futura, di idro­
carburi liquidi. 

Art. 20. 

Il concessionario deve : 

l) effettuare in ngni tempo la coltivazione 
secondo le regole della tecnica al fine di non 
dann2ggiare il giacimento, attuando uno svi­
luppo organico dei lavori, senza ingiustificate 
soste; 

2) riferisce all'autorità mineraria,. nei 
termini e con le modalità indicate nella con­
cessione, sull'andamento dei lavori in co·rso, 
sui risultati ottenuti e sulle ulteriori ricercht' 
svolte entro il perimetro della concessione; 

3) comunicare all'autorità mineraria le 
notizie di carattere economico e tecnico e gli 
altri dati che essa richiede; 

4) conservare, con le m·odalità indicate 
nella concessione, i campioni dei materiali so­
lidi, liquidi e gassosi ritrovati durante i la­
vori di ulteriori ricerche e i campioni dei mi­
nerali rinvenuti; 

5) consegnare all'autorità mineraria i cam­
p,ioni che essa richied2 ; 

6) osservare oltre che le disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti minerari quelle pre­
viste nel decreto di concessione e le prescri­
zioni che ·gli venissero impartite dall'auto­
rità mineraria al fine di quanto prescritto al 
precedente numero 1). 

Art. 21. 

Il concessionario deve corrispondere antici­
patamente allo Stato, per oiascun anno di du­
rata della concessione, un canone di lire 1.500 
per ogni ettaro dell'area compresa nella con­
cessione. 

Art. 22. 

Per le concessioni -di coltivazione il concés.., 
sionario è tenuto a corrispondere allo Stato .. 
una aliquota del prodotto calcolata sulla pro­
duzione g~iornaliera per pozzo, riferita alla me­
dia dell'anno solare, nelle seguenti misure: 

da O fino a 4 tonnellate-giorno : 2,50 per 
cento sull'.intera produzione; 
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maggiore di 4 e fino a 8 tonnellate-gior­
no : 2,50 per cento sulle prime 4 tonnellate e 
il 5 per cento sulla eccedenza ; 

maggiore di 8 e fino a 16 tonnellate­
g-,iorno: come sopra sulle pri1ne 8 tonnellate 
ed il 14 per cènto sulla eccedenza; 

maggiore di 16 e fino a 32 tonnellate­
giorno: come sopra sulle prime 16 tonnellate 
ed il 16 per cento sull'eccedenza; 

maggiore di 32 e fino a 64 tonnellah~­

giorno: com·e sopra sulle prime 32 tonnellate 
ed il 18 per cento suH'eccedenz,a; 

maggiore di 64 e fino a 128 tonnellate­
giorno : come sopra per le prime 64 tonnellate 
ed il 20 per cento sulla eccedenza; 

maggiore di 128 e fino a 256 tonnellate­
giorno : come sopra sulle prime 128 tonnel­
late e il 21 per c2nto sulla eccedenza; 

maggiore di 256 tonnellate-giorno: con1e 
sopra sull~ prime 256 tonnellate ed il 22 per 
cento sulla eccedenza. 

Per il gas naturale si appl,icano le stesse 
aliquote, assun1endo l'equivalenza di una ton­
nellata di olio a 1.200 n1etri cubi di ga·s. 

Con decreto del Ministro per l'industria e 
per H commercio, di concerto col Ministro per 
le finanze, può essere stabilito,, con preavviso 
di sei mesi, che il concessionario corrisponda, 
per periodi determinati, >invece del prodotto 
in natura, il valore di esso detenninato con1e 
al com1na seguente. 

Il valore dell'aliquota di prodotto di cui 
ai commi precedenti è determinato in base al 
prezzo medio realizzato dal concessionario nel 
corso dell'anno per la vendita del suo pro­
dotto. 

Art. 23. 

Per le 'imprese che svolgono attività di ri­
cerca e coltivazione d.i idrocarburi, .sono abro­
gate le agevolazioni fiscali consentite ai fini 
dell'imposta di ricchezza m·obile dall'articolo 3 
del decreto legislativo ·del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, e suc­
cessive aggiunte e modificazioni. 

Art. 24. 

L'aliquota in natura stabilita dall'articolo 22, 
quando è corrisposta per la concessione di: col-

tivazioni relative a giacimenti siti nei territori 
indicati nell'articolo 3 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, è, per una terza parte, devoluta 
alla regione in cui si· effettuano le coltivazioni, 
per essère destinata allo sviluppo delle sue at­
tività economiche ed al suo incremento indu­
stDiale. 

A tale scopo lo Stato versa annualmente l'im­
porto corrispondente al valore della tèrza .parte 
di detta aliquota alla Cassa per il Mezzogiorno, 
che ne cura l'utilizzazione a fav.ore della regio­
ne interessata, mediante interventi aggiuntiv~ 
a quelli ordinari di sua competenza nel settore 
dell'industrializzazione. 

Le somme eventualmentè non utilizzate a tale 
scopo sono dalla Cassa destinate, sempre in fa­
vore della regione interessata, alla es2cuzione 
delle opere straordinarie indicate nell'articolo l 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, modi.ficato 
dall'articolo 1 dl3lla legge 25 luglio 1952, n. 949, 
mediante interventi aggiuntiv,i a quelli ordinari 
di sua comp~tenza in detto settore. 

Art. 25. 

Con decreto del Ministro dell'industria e del 
commercio di concerto con il Ministro delle fi­
nanze, sentito il Comitato tecnico per gli idro­
carburi, potrà essere imposta ai concessionari 
l'adozione di un bilancio tipo. 

N el disciplinarè tipo, da approvare con de-. 
creto del Ministero dell',industria e del commer­
cio, s·entito il :Comitato tecnico 1per gl'i idrocar­
buri saranno fissate le particolari condizioni 
e le modalità da osservare in applicazione della 
presente legge; n disciplinarè tipo .sarà pubbli­
cato nella Gazzet"ba Ufficiale della Repubblica. 

Art. 26. 

Qualora ·dall'esercizio della concessione, no­
nostante l'osservanza di tutti gli obblighi im­
posti da1 decreto, derivi pregiudizio al giaci­
mento, il Ministro dell'industria e del commer­
cio, sentito il Comitato tecnico per gli id~ocar­
buri, può imporre particolari prescrizioni per 
la tutela di esso. 

Art. 27. 

Il concessionario può rinunciare anche a par­
te della superfieie compr.esa nel perimetro della 
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concessione, ma-ciascuna rinunzia può compren­
dere soltanto una superfich~ continua non infe­
. riore ai cento ettarti. ·È escluS'O in ogni caso il 
rimborso del canone annuo corrisposto per la 
parte dell'area rinunciata. 

L'area r~sidua deve avere configurazione cor­
rispondente a quella prescritta dall'articolo 14. 

Art. 28. 

La gestione degli idrocarburi liquidi e gas­
sosi, corrisposti allo Stato ai sensi del prece­
dent.:~ articolo 22, è affidata all'Ente nazionale 
idrocarburi ed è regolata da apposita convenzio­
ne stipulata fra i Ministri del tesoro e dell'in-. 
dustria e commercio e l'Ente stesso. 

CAPO IV. 

DELLE AREE .RISERVATE ALLO STATO 
E DELLE AGGIUDICAZIONI MEDIANTE 

PUBBLICI INCANTI 

Art. 29. 

,Le aree riservate allo Stato, ai sensi dell'ar­
ticolo 14, e quelle rese disponibili per effetto 
di revoca, decadenza o scadenza del termin~ 
di concessione sono concesse in seguito ad espe­
r.imento di pubblici incanti p·~r offerte in au­
mento sul diritto base, ferma restando in ogni 
caso la osservanza delle norme contenute nei 
precedenti articoli. 

Alle aste sono ammessi i cittadini italiani e 
le sodetà aventi sede sociale in Italia, che ab­
biano capacità t·ecnica ed economica adeguata. 
Sono esclusi dalle aste l'Ente nazionale. idrocar­
buri e le s.ocietà di cui all'articolo 34. 

La base d'asta è determinata dal Ministro 
dell'indust~ia e del commercio in relazione alla 
ampiezza dell'area e alle pos·sibiJ.ità di produ­
zione accertate o previste, sentito il Comitato 
t~cnico per gli idrocarburi, in una somma non 
.inferiore ai 5 milioni. 

Alle· conc~ssioni accordate ·ai sensi del primo 
eomm:;t del presente articolo si applicano · le 
norme contenute negli articol~i 21, 22, 23, 24, 
25 'è 39 della presente legge. 

Art. 30 . 

La gara è bandita con avviso pubblicato sul 
Bollettino uff'iciale degli idrocarburi, di cui al­
l'articolo 43. 

L'avviso deve indlicare : 

a) gli estremi dell'area messa in gar.a; 

b) l'entità della base d'asta sulla quale de­
vono 'èssere presentate le offerte in aumento; 

c) il termine, non inferiore a quindici e 
non superiore a sessanta giorni entro il quale 
gli interessati possono prendere conoscenza di 
tutti gli 'èlementi sulla consistenza del ritro­
vamento e delle stn1tture, nonchè di un p-iano 
di lavoro di mas·sima, dal quale rd.sultino i mez­
zi finanziari ~che il concessionario è tenuto ad 
impiegare e le opere ·èssenzi'ali che egli deve 
compiere; 

d) il termine_, che non potrà comunque es­
sere superior~ a quindici mesi dall'aggiudica­
zione, entro il quale l'aggìiudicatario dovrà ini­
ziare le perfora.z[oni ; 

e) il termine non inferiore a trenta giorni 
e le modalità per la pre·s.entaz~ione della doman­
da con le relative offerte segrete e I'uffici'o al 
quale devono essere inviate o prè·sentate; 

f) i documenti richiesti per l'ammissione 
alla gara con dichiarazione del concorrente di 
essere in possesso dei requisiti per .ottenere la 
concessione ; 

g) la cauzione, pari all'importo della base 
d'asta, che i concorrenti sono tenuti a versare 
e le modalità di versamento ; 

h) il giorno ·e il luogo nel quale -Sii .provve­
derà all'aggiudicazione provvisoria. 

Art. 31. 

Nel giorno e nel luogo indicati nell'avviso 
di gara una Commissione nominata dal Mini­
stro dell'industria. e del commercio delibera sul­
l'ammissione dei concorrenti alla gara, in re­
lazione al possesso da parte di essi dei requi­
siti prescr,itti ed alla regolarità delle domande, 
procedè pubblicamente all'apertura delle bùste 
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contenenti le offerte, aggiudica la concessione 
al miglior offerente. 

Delle operaz·ioni compiute è r2datto proeesso 
verbale. 

Art. 32. 

L'aggiudicazione non ha effetto se non è ap­
provata dal Ministro dell'industria e del com­
mercio, ai sensi degli articoli 103 e seguenti del 
regolamento 23 maggio 1924, n. 827, per l'ese­
cuzione ·della legge sull'amministrazione del pa­
trim·onio e sulla contabilità gen2rale dello Stato. 

Approvata l'aggiudicazione, il M~inistro del­
l'industria e del commercio invita l'aggriudica­
tario ad effettuare .n ver·samento della somma 
da lui dovuta a titolo di diritto di concessione 
t2nuto conto della cauzione depositata. 

Qualora l'aggiudicatario non ottemperi all'in­
v.ito nel termine ivi in<;licato, il Ministro dell'in­
.dustria e del commercio dispone l'incameramen­
to della cauzione e aggiudica, se lo ritiene op­
portuno, la concessione al concorrente che segue 
imn1ediatan1entt nell'ordine d2Ile offerte. 

Art. 33. 

Qualora la gara sia andata deserta il Mini­
stro dell'industria e del commercio, sentito il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi, può ri­
durre la base d'asta od accordare la concessione 
alle condiz·ioni previste dai precedenti articoli, 
all'Ente nazionale idrocarburi, previa delibera­
zione del Comitato dei Ministri di cui all'arti­
colo 10 d2lla legge ·10 febbraio 1953, n. 136. 

CAPO V. 

DISPOSIZIONI PER L'E.N.I. 

Art. 34. 

N elle zone diverse da quelle deLimitate nella 
tabella A, allegata alla legge 10 fel;>braio 1953, 
n. 136, l'Ente nazionale idrocarburi può eserci­
tare attività di ricerca e di coltivaz.ione degli 
idrocarburi solo direttamente o a mezzo di so-

cietà il cui capitale sia interamente dello Stato 
o di Enti pubblici. · 

È ~n facoltà dell'E.N.I., nelle zone ad esso 
attribuite, di avvalersi del contributo tecnico 
di imprese specializzate nei lavori di ricerca 
petrolifera. Tale contributo non può essere re­
munerato con una partecipazione al prodotto 
lordo o netto della scoperta. 

Art. 35. 

I permessi di ricerca e l2 concessioni di colti­
vazione di idrocarburi sono accordati all'Ente 
nazionale idrocarburi e alle . società di cui al 
precedente articolo 34 dal Ministro dell'indu~ 
stria e d2l commercio, sentito H Comitato tec­
nico per gli j,drocarburi e previa deliberazione 
del Comitato dei ministri, di cui all'articolo 10 
della legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

In deroga a quanto disposto dal precedente 
articolo 29, le aree di cui al primo comma dello 
stesso articolo possono essere concesse all'Ente 
nazionale idrocarburi e alle società sopraindi­
cate con decreto del Ministro dell'industria e del 
comn1ercio, sentito H Comitato tecnico per gli 
idrocarburi e previa deliberazion2 del Comi­
tato dei ministri, di cui all'articolo 10 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

Ai permessi di ricerca ·e alle concessioni d1i 
cui ai precedenti commi non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 3, secondo comma, e 
dell'articolo 15, primo comma, della pr~sente 
legge, fern1a restando la disposizione che i per­
messi non possono esser2 contigui. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI COMUNI. 

Art. 36. 

N el permesso di ricerca e nel decreto di con­
cessionè può essere stabilito, ove il richiedente 
ne abbia fatta espressa istanza, che tutte le 
controversie per la interpretazionè e la esecu­
zione del permesso o della concessione siano 
defer.ite ad un collegio arbitrale ai sensi degli 
articoli 806 e seguenti del Codice di procedura 
civile. 
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Art. 37. 

Le opere destinate ad t:vitare i danni deri­
vanti ,dai lavori di ric•2rca e di coltivazione e 
dalle acque refiue dai pozzi metaniferi e petro­
liferi sorro disposte dal Ministro dell'industria 
e del commercio, d'i ·concerto con il M.ini~stro 
dell'agricoltura e delle foreste, sentito l'Ispet­
torato agrario provinciale competente al .quale 
debbono essere dirette le denunce d~i danno da 
parte degli interessati. 

Art. 38. 

Il Ministro dell'industr-ia e del commercio, 
sentiti i titolari del pennesso ed il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, dichiara decaduto 
il titolare del permesso quando: 

1) non inizia i lavor,i nei termini prescritti : 

2) non svolge i programmi alla esecuzione 
dei quali il permesso è stato subordinato e non 
si attiene alle disposiz.ioni impartite dall'auto­
rità mineraria; 

3) non chiede la concessione di coltivazione 
nel termine previsto dal precedente articolo 13; 

4) sospende ,i lavori senza averne avuto au­
torizzazione o persiste ridia sospensione nono­
stante diffida ; 

5) non corrisponde nei termini il canone; 

6) cede il permesso senza averne avuta au­
torizzazione; 

7) procede alla estrazione ed alla util~zza­
zione delle sostanze minerali senza averne avuto 

. autorizzazione; 

8) non adempie agli altri obblighi derivanti 
dalla presente legge od ,imposti dal permesso 
a pena di decadenza; 

Art. 39. 

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
sentito il concessionario della coltivazione ed il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi, dichiara 
decaduto il titolare della concéssione quando: 

l) non inizia i lavori nel termine prescritto 
2) non svolge i programr.ai, all\~secuzione 

dei qual,i la concessione è stata subordinata e 
non si attiene alle disposizioni impartite dalla 
autorità minerada; 

3) riduce, senza apposita autorizzazione o 
senza pr·ovata giustificazio-ne tecnica, la produ­
zione media della concessione ; 

4) sospende i lavori senza averne avuto 
autorizzaz·ione e pers,iste nella sospensione no­
nostante diffida; 

5) non corrisponde nei termini il canone, 
i tributi, l'aliquota di prodortto e quanto altro 
dovuto ai sensJ del decreta. di concessione; 

6) trasferisce la concessione senza àverne 
avuta autorizzazione; 

7) non adempie agli obblighi derivanti dai 
numeri 1), 2) e 3) dell'articolo 20 della presente 
legge; 

8) non osserva gli altri obblighi, per la ina­
dempienza dei quali la concess:ione prevède 
espressa1nente la sanzione della decadenza. 

,Art. 40. 
-

ìD istituito, alle dipendènze 1del Ministero 
dell'industria e del com,mercio, Direzione 
generale deHe miniere, l'Ufficio nazionale mi­
nerario per gli idrocarburi ~avente la eompe­
:~en:a specifica per la rnater~.a degli idrocarburi 
liquidi e gassosi, con sezioni a Bologna, Roma 
e Nap:oU. . 

All'Ufficio nazional,e minerall'io per gli idro­
carb~ri è .preposto un direttore nominato dal 
Ministro dell'industria e del cmmnercio, ~s€n­
tito il Consiglio dei ministri. 

All'Ufficio stesso sono addetti funzionari tec­
nici del Corpo delle miniere e funz,ionari am­
ministrativi del Ministero dell'industria e dd 
comm.ercio, nochè esperti estranei alla Ammi­
nistrazione da assumersi nei limiti e con le mo­
dalità che saranno stabHiti con ·decreto del Mi­
nistro dell'industria e del commercio, di con­
certo con il Ministro del tesoro. 

Art. 41. 

È istituito press.o a] Ministero dell',industria 
e de! comm·ercio il Comitato tecnico per gli idro­
carburi, così composto: 
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l) di un presidente; 
2) del direttore generale delle minière; 
3) di due 1nembri del Cons,iglio superiore 

delle miniere .estranei all'Amministrazione; 
4) di un avvocato dello Stato; 
5) del direttore del servizio ·geologi;co e 

geofisico d'Italia; 
6) del direttore dell'Ufficio nazionalè mine­

rario per gli idrocarburi; 
7) del dixettore del Servizio chimico pres­

so til lVIinistero dell'industria e del conmrèrcio; 
8) di un funzionario del Ministero delle 

finanze; 
9) di un funziorlar,io del Ministero del 

tesoro; 
lO) di un titolare di cattedra di gèologia; 
11) di due esperti. 

Il presidente del Comitato tecn·ilco per gli 
idrocarburi è nominato dai Presidente del Con­
siglio dei ministri, •sèntito il 1\Iinistro dell'in­
dustria e del commercio. 

I membrti di cui ai numeri 3), 4), 8), 9),. 10) 
e 11) sono nominati con decreto del Ministro 
dell'industria e del commercio .. 

Il Ministro dell'industria 'è del commercio 
può per singoli problemi chiamare a far parte 
del Comitato anche altri esperti in numero non 
superiore a due. 

Le funzioni di segreteria· .presso il suddetto 
Comitato ·sono esercitate da un funzionario am­
ministrativo della Direzione genèrale delle mi­
niere. 

Il Comitato dura in carica tre anni. 
Con decreto del Ministro dell'industria e del 

com1nercio, di concerto con i·l Ministro dèl te­
soro, saranno deterr.oinate le indennità spettanti 
al presidente ed ai membri del Comitato. 

Art. 42. 

Il Comitato tecnico pèr gli idroéarburl di cui 
al precedente articolo deve essere sentito: 

l) in tutti i casi in cui per la vigente legi­
slazione minerari'a è richiesto il parere del Con­
siglio superiore delle miniere; 

2) sui programm.i tecnici e finanziari pre­
sen.t.ati da coloro che richiedono permessi di ri­
cerca, concessioni ·a proroghe di pèrmessi o di 
concessioni ; 

- 3) sull'adempimento degLi obblighi di la­
voro derivanti dai permessi o dalle concessioni 
all'atto delle richieste di proroga; 

4) sulla razionalè coltivazione dei giaci­
menti; 

5) sulla sicurezza delle lavorazioni; 

6) sulla configurazione e dimensioni deL­
l' area d'i ricerca e dti coltivazione; 

7) sulla riduzione d'area delle concèssioni 
e dei permessi ; 

8) sulle prescrizioni per ridurre o evritare 
danni alle coltivazioni e ricèrche minerarie; 

9) sulle prescrizioni relative al regolamento 
dei rapporti di vicinanza e nei casi di diversci. 
coltivatori operanti in un unico giacimento; 

10) sulla determinazionè delle opere desti­
nate ad evitare o ridurre danni all'agricoltura;. 

11) sulla determinazione de~ limiti di pro­
fondità dei permessi e delle concèssioni; 

12) sui casi di decadenza; 

13) su ogi altra questione tecnica relativa 
al settore estrattivo degl'i idrocarburi; 

14) i'n ogni caso prèvisto- dalla legge. 

Art. 43. 

A cura del Ministero dell'industria e del com­
mercio è pubblicato il Bollettino uffic,iale degli 
idrocarb.uri. 

N el Bollettino suddetto saranno pubblicate 
mensilmente lè domande di permessi dì ricerca 
per idrocarburi liquidi e gassosi, i decreti ac-

" cardanti ·i permessi· stessi, i decreti ~i conce.s­
si1one, gli avvisi d'asta ed i verbali di aggiudi­
cazione delle aree assegnate in base àd · aste 

nonchè tutti gli altri provvedimenti relativi 
alla materia dei permessi e ,delle concessioni in 
tema di idrocarburi liquidti e gassosi. 

. Il Ministero dell'industria e dèl commercio 
provvede altresì alla tenuta ed alla pubblicazio ... 
ne degli elenchi' dei permess'i di ricerca ·e delle 
concessioni di coltivazione per idrocarburi li­
qu~di .. e gassosi. Copia. integrale qei ._predètti 
elenchi è depositata presso ·le Sezi'oni. dell'Uffi.~ . 

cio nazionale minerario. per .gli idrocarburi .. e. 
prèsso ciascun Distretto minerario ·a dispo~izio-:-, 
ne di chiunque vi abbia interesse. 
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CAPO VII. 

DISPOSIZIONI TRANSITQRIE 

Art. 44. 

Le disposizioni contenute nella presente legge 
si applicano anch2 ai permessi di ricerca in cor­
so alla data della sua entrata in vigore . .Se il 
titolare del permesso ha adempiuto a tutti gli 
obblighi derivanti dal permesso questo è con­
fermato con decreto del Ministro dell'industria 
e del commercio su istanza dei singoli titolari 
del permesso, sentito H Comit~to tecnico per 
gH idrocarburi. 

Il decreto indica quale part2 del tempo tra­
scorso dalla data in cui i permessi sono stati 
accordati debba essere considerata agli effetti 
dell'-arhcolo 7, approva il program·ìna che il t·i­
tolar.e del permesso deve svolgere p·er la pro­
secuzione della ricerca e stabilisce ogni altro 
obbligo dello stesso in -conformità delle dispo­
sizioni della presente legge. 

L'area del permesso deve essere ridotta nei 
lim.iti indicati nel prec2dente articolo 3 c'On le 
modalità indicate nei commi precedenti. 

I titolari dei permessi decadono dal p·ermesso 
se non presentano l'istanza di conf2rma entro 
novanta giorni dall' entrat·a .in vigore della p re~ 
sente legge. 

Art. 45. 

Le concessioni in corso alla data dell'entrata 
in vigo-re dèlla presente legge sono confermate 
se il concessionario ha ader.opiuto a tutti gli 
obblighi devivanti dalla concessione fino alla 
loro originaria scadenza e per la loro origina­
ria estensione. 

La conferma è disposta con decreto dèl Mini­
stro dell'industria e del commercio su ~istanza 
dei singoli concessionari, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi. 

Il concess·ionario decade dalla concèssione se 
non presenta la istanza di conferma entro no­
vanta giorni dalla entrata in vigore della pre­
sente legge, 

Pèr le concessioni di cui al primo comma, il 
canone previsto dal precedente articolo 21 de­
corre dalla data di entrata iin vigore della pre­
sente leggè. L'obbligo di corrispondere l'aliquo­
ta di prodotto, previsto dal .Pr,ecedente arti­
colo 22, decorre, invece, dal l o gennaio: succes­
sivo alla data di entrata in vigorè della pre­
sente legge . 

.Le altre disposizioni della presente legge si 
appli"cano alle concessioni in atto alla data dèlla 
sua entrata in vigore in quanto compatibili con 
le nonne contenute nel presente articolo. 

Art. 46. 

Il Ministro dell'industria e del conun2rcio, 
sentito il Comitato tecnico per gli idrocarbur .i, 
può ·derogare, nei limiti ·indispensabili, nel con­
cedere rinnovi, proroghe, riduzioni di prèmessi 
e rilascio di concessioni, alla applicazione delle 
norme relative alla forma. geometrica dei pèr­
messi e delle concessioni che, all'atto dell'en­
trata in vigore dèlla presente legge, non risul­
tassero di forma geometricamente regolare. 

·Art. 47. 

Per 1i permessi di ricerca o per le concessioni 
anteriori all'entrata in vi·gore della presente 
legge, quando non sia .stabilito un limite di 
profondità ed il titolare del permesso od il con­
cess·ionari0 non voglia compiere lavori di mag­
giore profondità ovvero non abbia la capacità 
tecnica è finanziaria per co1npierli, il Ministro 
dell'industria e del commercio, sentito il Comi­
tato tecnico per gli idrocarburi, può accordare 
un permesso di ricerca per profondità maggiore 
e, in caso di esito favorevole della ricerca, suc­
cess.ivamente la concessione di coltivazione. 

Con lo stesso decreto sono stabilite le cautele 
imposte al nuovo titolarè del permesso o al 
nuovo concessionario per evitare danni alla pre­
cedente ricerca o alla precedente concessione 
è può essere disposto che il nuovo titolare del 
permesso o della concessinne depos,iti una cau­
zione per il risarcimento degli eventuali danni. 
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Art. 48. 

Entro un anno dalla pubblicazione della pre­
sente legge, il Governo della Repubblica è dele­
gato a procedere al riordinamento dei ruoLi or­
ganici. del Corpo delle miniere al fine di ade­
guarli alle attribuzioni conferite alla Direzione 
generale delle miniere e agli uffici dipendenti. 

Le nonne, di cui al precedente comma, saran-

no emanate con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del Con-
3iglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell'.ìndustria c del cmnmercio e con il Ministro 
del tesoro. 

Il Mini·stro del tesoro è autorizzato ad intro­
durre C·On propri decreti nello stato di previ­
sione della entrata ed in quello della spesa. le 
variazioni occorrenti per l'appl>icazione della 
presente legge, 


